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TRATTATI 

PACE 

Conclufiin Utrecht fanno MDCCXJIL 

Fra'l Re Criftianiffimo, Ja Regina della 
Gran Bretagna 5 gli Stati Generali 
d'Olanda , il Re di Pruflìa , il Re di 
Portogallo, e il Duca di Savoja. 

Con le Rinunzie di Filippo V. Re delle 
Spagne alla Corona di Francia, e del 
Duca di Berry , e del Duca d'Or- 
leans alla Corona di Spagna. 

Coi Trattati di fofpenfion d'armi fra le Corone di 
Francia, di Spagna, e d'Inghilterra ; fra le Coro jc 
di Francia, di Spagna, e di Portogallo: e con la 
Convenzione per l'Evacuazione della Catalogna» 
e per la fofpenfion d'armi in Italia. 

Tradotti fedelmente dalla lingua Francefe nell'italiana 

giuSla gli E/emplari fiammati in Utrecht. f^^y^ifi 

: . ; *J 




IN VENEZIA, MDCCXIILV^ 

Per Luigi Pavino. 

Con LktnxA de Superiori, e Privilegio. 
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LETTORE 




Ra ben di dovere , che fra 
noi fi Icggcflero i Trat- 
tati di quella Pace , che 
ha finalmente reftituito 
il fereno all'Europa \ e non poteva- 
fi privare di quella confolazione l'I- 
talia, che hà fentito anch' efTa ben 
da vicino le Trombe d'un oftinatit 
fima Guerra . Io mi fono accinto al- 
la fatica di raccoglierli , e di tradur- 
li per darti fempre prove più chia- 
re di quell'attenzione, che hò di 

A x giovar- 
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giovarti. Aggradifci , ed accogli 
benignamente quanto fin' ora m'è 
capitato alle mani , e prega il Cie- 
lo", che duri in perpetuo quefta 
Concordia da cui dipende la pub- 
blica , e la privata quiete. Sta 
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ED A M I C I Z * A 

Fra Sua Maeftà Criftianiflima , c Sua Mnftà la 
Regina della gran Bretagna 

Concbiufo inUtmbt il dì il. aprile 1715. 

LUigi per la Dio grazia Rè di Francia , c 
di Navarra a tutti quelli , che vedran- 
no le prefenti Salute . Sia noto a tutti, 
come il noftro Cariffimo , e diletto 
Cugino il Marchete d'Huxelles Maresciallo di 
Francia, Cavaliere dc'noftri Ordini, e noftro 
Luogotenente Generale nel Governo della Borgo- 
gna , & il noftro Cariflimo , e diletto , il Sig. Mc- 
nager Cavaliere del noftro Ordine di S. Michele 
noftri Ambafciatori Straordinar) , cPlenipotcn- 
ziarj in virtù delle Plenipotenze, ohe abbiamo lor 
date, hanno conclufo, riabilito , e fottoferitto 
in Utrecht il giorno degli 1 1. del prefentc mefe 
di Aprile col Sig. Giovanni Vcfcovo di Briftol , 
Cuftode Segreto de Sigilli d'Inghilterra, Confi- 
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glierc della noftra Cariflìma , Se A ma ti (lima So- 
rella la Regina delia Gran Bretagna nel fuo Con- 
figlio di Stato ^ Decano di Windfor , c Segreta- 
rio dell'Ordine della Giartiera; e'1 Sig. Torna- 
lo Conte di Strafford Vifconte di Wcntworth , 
Woodhoufa, edi Stainborough , Baron d'O- 
verly Ncumarch, eRaby, Configlicre della 
noPtra fuddetta Sorella nel fuo Cófìglio di Stato , 
Suo Ambafciatorc Staordinario , e Plenipoten- 
ziario preflo gli Stati Generali dell e Provincie u- 
nite de'Paefi badi , Colonello del fuo Reggimen- 
to Reale di Dragoni , Luogotenente Generale 
dc'fuoiEfcrcicijprimo Sig. dell'Ammiralità del- 
la gran Bretagna , e d'Irlanda , Cavaliere dell'- 
Ordine della Giartiera in qualità d'Ambafciarori 
Straordinarie Plenipotcnziarj della fuddetta no- 
fìra Sorella, muniti parimenti delle fue Plenipo- 
tenze 9 il Trattato di Pace ; il di cui tenore è il 
feguente . 

Effondo piaciuto al Signore Dio Onnipotente ,c 
Ssifericordiofoper la gloria del fuo Santo nom e-, 
e per la Salute del Genere Umano d'ifpirar final- 
mente a' Principi il reciproco defìderio d' una re. 
conciliazione > che faccia terminar le feiagure , 
che dcfolano la Terra per così lungo tempo , fia 
noto à tutti , e à cadauno , a cui fpctterà j che 
per la direzione della Providcnza Divina il Sere- 
niamo , e Potcntiflìmo Principe Luigi XiV per 
JaDiograziaRèCriftianiffiraodi Francia, e di 
Navarra , e la Sereniffima , e Potentiflima Prin- 
ciperà Anna per la Dio grazia Regina della Gran 

Brcta- 
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Bretagna ripieni deldefiderio di procurarc(quan- 
to è poffibile di fare all'umana prudenza ) una 
tranquillità perpetua alla Criftianità ,c motti dal- 
la confiderazione dell'interefi'c dc % loro Sudditi , 
fono finalmente rettati d'accordo di metter fine a 
quefta Guerra, così crudele pe '1 numero grande 
di Combattimenti, cosìfunefta per la quantità 
del Sangue Cwftiano , che vi fi è fparfo -, la qua- 
le dopo etera* accefa infelicemente fono già dieci, 
cpiù anni ha pofeia continuato fempre con ofti- 
nazione . Le fopraddette loro Macftà affin di prò. 
feguireun progetto così degno d'effe hanno no- 
minato , e conftituito fponcancàmentc, con la cu. 
ti paterna , che hanno per li loro Sudditi , e 
perla Criftianità, loro Ambafciatori Straordu 
nari , e Plcnipotcnziar j rcfpettivamente , cioè 
Sua Macftà Criftianiflìma il Sig.Niccolo Marche- 
fcd'HuxcllcsMarefciallodi Francia, Cavaliere 
degli Ordini del Rè, Luogotenente Generale ne 
Governo della Borgogna dee. e'1 Sign. Niccolo 
Menagcr Cavaliere dell'Ordine di S. Michele j fe 
Sua Maeftà Britannica il M.R. Giovanni Vcfcovo 
diBriftol , Cuftodc Segreto de'Sigiìli d'Inghil- 
terra, Configliere della Regina nelfuo Configho 
di Stato , Decano di Windfor , e Segretario 
dell'Ordine della. Giartiera , c'1 Sig. Toromafo 
Conte di Straftbrd, Vifcontc di Wcntwortn, 
Woodhoufa,e di Straineborough, Baron di Ncu- 
march, Ovcrsicy , e Raby , Confighere della 
Regina nel fuo Configlio di Stato , fuo Amba- 
feiatorc Straordinario, e Plenipotenziario pref- 
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fogli Stati Generali delle Provincie Unite» Co 
Joncllo del Reggimento Reale di Dragoni di Sua 
Maeftà, Luogotenente Generale de'fuoi Efcrci- 
ti, primo Stg. dell' Ammirali ti della Gran Bre- 
tagna , e d'Irlanda, eCavalier dell'Ordine del- 
la Giartiera, a 'quali le loro Reali Maeftà hanno 
date le lor patenti di plenipotenza per trattare , 
accordare, e conchiudcrc una pace ferma , e (la- 
bile . 1 fuddetti Ambafciatori Straordinarj , e Plc- 
nipotenziarj dopo molte conferenze fpinofe tenu- 
te nel congrego a quefto fin ftabilito in Utrecht , 
avédo finalmente fupcrato,fenza l'interpofizionc 
di verun Mediatore tutti gli oftacoli , che s'oppo- 
nevano al compimento d'un disegno così fa luta- 
re, e dopo di aver dimandato à Dio, che fi de- 
gnale di con ferva re per Tempre la lor opera in- 
tatta , e ne faceflfe fentire il frutto alla Portenti 
più rimota •> e dopo di a verfi refpcttivamente co- 
municate le patenti della loro Plenipotenza , le 
Copie delle quali faranno inferite di parola in pa- 
rola nel fine del prefente Trattato, e di averne 
fatto il folito dovuto cambio fono finalmente 
convenuti negli Articoli d'una Pace , & Amicizia 
reciproca frale loro fuddette Reali Maeftà , loro 
Popoli, e Sudditi nella maniera , cheficgue. 

Sarà una pace univcrfale, e perpetua 5 una ve- 
ra , e (incera Amicizia fra '1 Sereniflìmo , e Po> 
tcntiflimo Principe Luigi XIV. Re Criftianiflìmo, 
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elaSereniflima , e PorentiflGma Prindpcfla Anna 
Regina della Gran Bretagna , loro Eredi , e Suc- 
ceflòrij loro Regni, Stati, e Sudditi si dentro , 
come fuori dell'Europa \ e quefta pace farà invio- 
labilmente oflcrvata fra di loro così rcligiofa- 
mentc, efinceramentc. che faranno reciproca- 
mente tutto ciò , che |K>trà contribuire al bene > 
all'onore, e alfa vantaggio l'uno dell'altro, vi- 
vendo in tutto da buoni Vicini , e con una tal 
con6dcnza, c sì reciproca , che quefta Amicizia 
ila di giorno in giorno fedelmente coltivata, af- 
fiorata, & accrcfciuta. 

I L 

» 

Tutte le inimicizie , oftilità, guerre, e di- 
feordie fra '1 detto Rè Criftianiflìmo, e la detta 
Regina della Gran Bretagna , e parimenti fra lo- 
ro Sudditi ceflaranno , e refteranno abolite , ed 
eftintc, di maniera che fchiveranno più che fia 
poflibile per l'avvenire di ferri dall'una , o dall'al- 
tra parte verun torto , ingiuria, o pregi udizio* 
efi atterranno di aflfaltariì, danneggiarti, per- 
turbarli, omolcftarfi in qualfifia maniera sì per 
terra , come per marco altre acque in in tutti i 
luoghi del Mondo, e particolarmente per tutta 
l'eftenfione de' Regni, Terre, e Signorie del 
fuddetto Rè, e della fuddetta Regina fenza Veru- 
na eccezione . 



Tutti 
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Tutti i torti j danni, ingiurie, ofTcfc , che il 
fuddetto Rè Criftianiflìmo, e lafuddetta Regina 
della Gran Bretagna , c loro Sudditi averterò f of- 
ferti, e ricevuti l'uno dall'altro nel corfodique* 
ila guerra faranno porti a fsoluta mente in dimen- 
ticanza , e le loro Maeftà, e loro Sudditi per 
qualfifia caufa, ooccafìone ,che pofsa efsere, non 
faranno mai più -, ne comanderanno , o forTr iran- 
no , che fia reciprocamente fatto dall'una parte , 
o dall'altra alcun'actod'oflilità, odingiuftizia , 
moleftia, o pregiudizio di qua 1 fina natura, o 
' maniera , che pofsa efsere per via d'altri , o di 
fc mcdefimi , in pubblico, o in fegrcto ; dirct- 
ramenteper via di ratto, o fotto precetto digiu- 
ftizia . 

I V. 

£ per maggior mete a flìcura re l'amicizia fedele, 
e inviolabile, ch'è (labilità con quella Pace , e per 
prevenire tutti i preterii di diffidenza , che po- 
trebbero nafeere in qualfifia tem po per occafione 
dell'Ordine, c diritto di fucceftìone ereditaria 
fta bilica nel Regno della Gran Bretagna nella ma. 
nicra , ch'c (tata limitata dalle leggi della Gran 
Bretagna: tanto fotto il Regno del Re Guglielmo 
III. di gloriofiftìma memoria, quanto fotto il 
preséte Regno de Ha fuddetcaRegina in favore de' 
fuoi discendenti ; e in mancanza di quelli in favo- 
re della Screniffima Principcfsa Sofia Vedova di 

Bran- 
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Branfuich, Hannover, c Tuoi Eredi nella linea 
Proiettante d'Hannover -, E affinchè quefta fuc- 
ccflio n e redi ferma , c fi ab i le i il Rè Criftianim- 
moriconofce lincerà mente, e (biennemente la 
fuddecca fucceffione al Regno del L Gra Bretagna 
limitata come (opra; e dichiara, e promette in 
fede, e parola dì Ré tanto per fc , quanto per li 
fuoi Eredi, e Succefsori, chegltègrataadefso, 
eperfempre; impegnando a quefto fine il fuo 
Onore , e quello de'fuoi Succefsori •, prometten- 
do in oltre nella medesima fede , e parola di Rè , 
e col medefìmo impegno di Onore tanto per fe » 
quanto per li fuoi Eredi , e Succefsori di non ri- 
conofccrgiamaichichefia per Rè , o Regina del- ' 
la Gran Bretagna, fe non la fuddetta Regina , e 
fuoi Succefsori giufta lordine della fuddetta Jitnù 
tazionc: Eaffindi dar ancora maggior forza a 
quefta ricognizione , cpromefsa , il Re Criftia- 
niflimo promette, che dal canto fuo, e de'fuoi 
Succefsori , & Eredi farà ufata ogni diligenza per 
impedire,che la perfonachevivédoilRcGiacopo 
II. aveva prefo il titolo di Principe di Gallese a Ila 
morte del fuddetto Rè quello di Rè della Gran 
Bretagna e che poco fi è ufeita fpon tanca mente 
dal Regno di Francia per andarfene ad abitare al- 
trove, non pofsa rientrarvi 5 come ne pure in 
alcuna delle Provincie di quefto Regno in qua hi- 
fi a tempo , e per qualfivoglia precetto imaginabi- 
le. 



V. Prornet- 
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Promette in oltre il Re Criftianiffimo tanto in 
nomefuo , quanto dc'fuoi Eredi , e Succetfori di 
non perturbare giamai, o moleftarc la fuddetta 
Regina della Gran Bretagna* fuoi Eredi, cSuc- 
ccfToriufciti dalla Linea Protetta nte , che pof- 
federanno la Corona della Gran Bretagna, egli 
Stati, che da erta dipendono | e di non dare ne 
cflb, ne veruno dc'fuoi Succcflori direttamente, 
o indirettamente per terra , ò per mare con dina- 
ri, armi, munizioni , attrezzi di guerra , Va- 
iceli! , Soldati , Marinari , & in qualfiGa manie- 
ra , o in qualfifia tempo alcuna aflìftenza, foc- 
corfo, favore, o configlio a qualfivoglia perfo- 
na, operfone, le quali fotto qualfivoglia pre- 
tefto , o caufa voleflcro opporfi nell'avvenire alla 
fuddetta Succcflìone, o apertamente, o fomcn- 
tando fedizioni , e formando congiure contra 
quel Principe , che in virtù degli atti fuddetti del 
Parlamento occuperà il Trono della Gran Breta- 
gna , o contra il Principe , o Principerà , che fa- 
ranno dichiarati capaci della fucccflìonc alla Co- 
rona della Gran Bretagna dagli atti fuddetti del 
Parlamento . 

VI. 



La guerra , che colla prefente Pace fi devee- 
ftingucrc , eflendo (tata principalmente acc:fa , 
I . perche la ficurczza, e la libertà dell'Europa non 

potevano affolutaroentc forTrire , che le Corone 
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di Francia > e di Spagna fodero riunite in una me- 
deli ma tetta per rinftazediSua Maettà Britannica 
ccol confenfotantòdi Sua Maeftà Criftianiflima , 
quanto di Sua Maeftà Cattolica fi è finalmente Dcr 
un'effetto della Previdenza Divina rimediato a 
quefto male per tutti i tempi a venire mediante le 
rinunzie concepì te nella miglior forraa^ e fatte 
nella maniera più folcnne , il di cui tenore e '1 fc- 
guente. % 

Seguitano nel Trattato U Ijnunùa del B,e di 
Spagna alla Corona di Francia, la rifoluyone dslle 
Corti in conseguenza ; le rinunzie del Sig. Duca di 
Berry> e del Sig. Duca di Orleans alla Corona di Spa- 
gna i le lettere patentideì *é date aVerfuglies nel me- 
le di Decembre 1700 , e quelle del mefe di Mar^o . 
W.chefupprimonolefuddettedelmefe di Decem- 
bre 1700. 

Eflendoftatofufficicntemcnte provveduto con 
la rinunzia a quefto relativa \ la quale deve eflcre 
eternamente una lcggejinviolabilc , e fempreof- 
fcrvata -, affinchè ne il Rè Cattolico, nè alcun 
Principe della fua Pofterità poffa giamai afpira, 
rej nèpervenire alla Corona di Francia,' & da 
un'altra parte colle rinunzie reciproche alla Coro- 
na di Spagna ratte dalla Francia , come cogi'altri 
Atti , che ftabilifcono la fucceflion ereditaria alla 
Corona di Francia -, i quali tendono al medefirao 
fine,eflcndo flato pure fufficicntcracnte provve. 
duto affinchè le Corone di Francia, e di Spagna 
reftino fcparatc , edifunitc, in maniera, chele 
fuddetee rinunzie, e le altre tranfazioni, che le . 

riguar- 
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riguardano fuflìftcndo nel loro vigore, & eden- 
dooflcrvatecon rutta lealtà , quelle Corone non 
porranno cflferc giamai riunite \ perciò il Serènif- 
(imo RèCriftiaoiflìmo, eia Sereniflima Regina 
della Gran Bretagna s'impegnano (biennemente » 
& in parola di Rè l'uno coll'altro , che nè cu*? , nè 
i loro Eredi , e SuccciTori faranno giamai cofa ve- 
runa ; nè permetteranno , che fi a fatta , la quale 
(ìa capace d'impedire, che le rinunzie, ed altre 
rrafazioni fuddette abbiano il loro pieno, & intie- 
ro effetto $ per lo contrario le loro Macftà Reali 
uferanno (ìnceramente ogni diligenza , e faranno 
i loro sforzi , affinchè netTuna cofa poffa abbatte- 
re, ofeuotere quello fondamento della Salute 
pubblica i in oltre Sua Macftà Criftianiflìma retta 
d accordo , e s' impegna , che la fua intenzione 
non è di proccurar d'ottenere, ne d'accettar per 
l'avvenire , che per l'utile de'fuoi Sudditi (la mu- 
rato niente, o innovato nella Spagna, e nell'Ame- 
rica Spagnuola tanto in materia di Coraercio , 
comedi Navigazione negli ufi praticati in quei 
Paci! fotto il Regno del fu Rè di Spagna Carlo il, 
come pure non è fua intenzione di proccurar a 
fuoi Sudditi ne'fudctti Pacfi verun vantaggiose 
non fìa parimenti accordato in tutta la fua eden- 
rione agli altri Popoli , c Nazioni , cht vi nego- 
ziano. 

Vii. . 

Saranno liberi il Comercio , e la Navigazione 
fra i Sudditi delle loro fuddette Macftà, come fo- 
no fem- 



no Tempre flati in tempo di Pace , e avanti la di- 
chiarazione dell' ultima guerra , e particolar- 
mente nella maniera con cui tic convenuto fra le 
dueNazioni per via d'un Trattato di Cornerei© 
oggi con chi ufo. 

Vili. 

• « 

Le vie della Giuftizia ordinaria faranno aperte, 
e ne farà libero il corfo reciprocamente in tutti i 
Regni, Terre, e Signorie dell'obbedienza delle 
loro Macftà , e i loro Sudditi duna parte , e del» 
l'altra potranno liberamente farvi valere i loro 
diritti , azioni , prctenfioni giuda le leggi , c 
ftaniti di ciafeun Pacfe . 

IX. 

» 

Il Rè Criftianiffimo farà fpianare et? tee le For- 
tificazioni della Città di Doncherchen, turare il 
Porto, rovinare l'efclufe, che fervono a tener 
netto il fuddetto Porto, il tutto a fuc fpefe , e nel 
termine di cinque mefi dopo conchiufa , e f otto- 
feri tta la Pace , cioè le opere dalla parte del Mare 
nello fpazio di due mefi , e quelle dalla parte del* 
la Terra con le fuddette efclufc nelli tre mefi Se- 
guenti ; con patto ancora, che le fuddette Fortifi- 
ca zio ni , Forti » ed efclufe non potranno mai piti 
efler riabiliti i la qual demolizione tuttavia non 
comincieràfe non dappoi che il Rè Cri ftiani Aimo 
farà (tato metto in pofleflò generalmente di tutto 
ciò, che deve efler ceduto per equivalente della 
fuddetta demolizione • 

X.UM 
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Il Rè Criftianiflìrao rcftitairà al Regno , ed 
alia Regina della Gran Bretagna perchè ne goda 
il portello fovranamente , ed in perpetuo la Baja, 
cloftrcttod'Hudfon con tutte le Terre, Mari, 
rive, fiumi, e luoghi, che ne dipendono, e che 
vi fon fituati *, non eccettuando cofa veruna nel- 
l'cftenfione delle fuddette Terree Mari poffedu- 
tial prefente dalli Francefi -, tutte quefte cofe u- 
nicc a tutti gli Edificj , e Forti fabbricati tanto a- 
vanti, quanto dopo, che i Francefi fe ne fono 
refi Padroni , faranno confegnate con tutta i cal- 
ta intatte , e nello ftato , in cui fono al prefente* 
fenza demolir cofa veruna i con tutta l'Artiglie- 
ria, Palle, quantità di polvere proporzionata a 
quella delle Palle, fevidtrova, & altre cofe , 
che fervono all'Artiglieria , a quei Sudditi della 
Regina della Gran Bretagna , che avranno gli 
ordini reggj per dimandarle , e riceverle nello 
fpaziodi feimefidal giorno indù fi ve della rati- 
ficazione del prefente Trattato , o più predo , fe 
farà poflìbilc; con patto tuttavia, che fi r a per- 
meilo a Ha Compagnia di Quebec, e tutti gli al- 
tri Sudditi del Rè Criftiani (limo di ritirarli dalle 
fuddette Terre , e Stretto si per Terra , come per 
Mare con tutti i loro beni , mercanzie , armi , 
mobili, ed effetti di qualfifia natura, o fpecie , 
che fieno , fuorché ciò ch'è ftato eccettuato di fo- 
pra. Quanto ai Confini fra la Baja d'Hudfon , ed 
i luoghi appartenenti alla Francia fi è fcciproca- 

mcntc 
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mente convenuto -, che faranno nominati fubico 
dominar j dall'una , e dall'altra parte, che gli 
determineranno nel termine d'un'anno , e noti 
farà permeilo ai Sudditi delle due Nazioni di paf- 
fare i fuddetei confini per por ca r fi gli uni dagli al- 
trio per Mare, o per Terra. I medefimi Co- 
miiTarj avranno la facoltà di parimenti regolare i 
Confini fra lealtre Colonie Francefi , e Britanni- 
che in quei Pacfi. 

XI 

• 

lì Rè Criftianitfimo farà dare una foddisfozione 
gìnfta, e conveniente agl'intercflati della Com- 
pagnia Ingiefe della Oaja d'Hudfon per le perdite 
edanni, che ponno aver fofferti nel corfo della 
guerra dalla parte della Nazion Francefc per 
corfeggiamenti, o depredamenti tanto nelle lor 
perfone , che nelle J oro Colonie , Vafcelli , ed 
altri beni , la ftima de qua li farà fatta da Comif- 
farj, che faranno nominati a richieda dell'una, 
o dell'altra parte* I medefim: Comiffarj s'infor- 
meranno de' lamenti , che potè Mero elTer Àtei sì 
dalla parte de'Sudditi della Gran Bretagna circa i 
Vafcelli prefi dalli Francefi durante la guerra , e 
i danni > che potettero aver fotfert i Tanno ultimo 
n e 1 l'i fola di Monfcra to , o altri luoghi ; quanta 
dalla parte de'Sudditi della Francia circale Capi- 
tolazioni fatte nell'Ifola di Nievcs, eal Forte di 
Cambia, ed i Vafcelli Francefi, che potettero 
eflcr (lati prefi dai Sudditi della Gran Bretagna in 
tempo di guerra, c tutteie altre contefe di quella 
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natura motte fra le due Nazioni , c che non fono 
ancora fiate regolate : e ne farà fatta da ambedue 
leparti buona , e fpcdita giuftizia. 



11 Re Criftianiffimo farà confegnarcalla Regi- 
na della Gran Bretagna ilgiorno del cambio delle 
ratificazioni del prefentc Trattato di Pace, let- 
tere, &Atti autentici, che faranno tede della 
ceffone fatta per femprc alla Regina , ed alla 
Corona della Gran Bretagna dell'itola diS. Cri- 
ftoforo, che foli da qui avanti pofiederanno i 
Sudditi di Sua Maeftà Britannica,dclla nuova Sco. 
ria | una volta chiamata Acadia tutta intiera con- 
forme a'fuoi antichi confinii come pure della 
Città di Portoreai , chiamata adeffo Annapoli 
Reale, e genera I mente di tutto ciò , che depen- 
de dalle fu dette Terre , ed ifole di quei Padì con 
la Sovranità , proprietà , poffcfTo , e tutti i di- 
ritti acquiftati per via de Trattati , o altrimenti» 
che il Rè Criftianiffimo , la Corona di Francia , o 
i loro Sudditi hanno avuto (in* al prefentc fopra le 
dette Ifole , Terre , luoghi , e loro abitanti» co- 
sì pure il Re Criftianiffimo cede , e trafporta il 
tutto alla fuddetta Regina , e alla Corona della 
Gran Bretagna s e ciò in una maniera, e forma 
si ampia , c he no n farà pcrraefTo per l'avvenire ai 
Sudditi del Rè Criftianiffimo d'efercitare la pefea 
ne'fuddet t i Mari,Baia,ed altri luoghi trenta leghe 
prcflolcCoftc della nuova Scozia al Sudeft co- 



XII. 



mincian- 



r 



( 




raindando dall'Itala volgarmente chiamata di 
Sable ì nclufi v e tirando ver fo il Sudo ve fi • 

XIII, 

. 

I/Ifoladi Tcrranuova coH'Ifole adiacenti ap- 
parterrà per l'avvenire , ed a db Ima me me alla 
Gran Bretagna , c per quella fine il RèCriftianif- 
fimo farà confegnare a quelli , che fi troveranno 
a ciò desinati in quel Pacfe nello fpazio di fette 
meli dal giorno ìnclufi ve del cambio delle ratifi- 
cazioni di quefto Trattato , o pii v predo s'egli è 
potàbile , la Città , c'1 Forte di Piacenza , ed 
altri luoghi , che i Franccfi potettero ancora pof- 
f ed ere nella f addetta Ifola- fenza, che il fuddetto* 
Rè* Criftianiflìmo, fuoi Eredi, e Succefsori , o al- 
cuni de'fuoi Sudditi pofsano per l'avvenire pre- 
tendere che che fia in qualsivoglia tempo fopra la 
detta Ifola , 'eie Ifole adiacenti in tutto , o in 
parte . Non farà ne men loro permefsodi fortifi- 
carvi alcun luogo, di ftabilirvi alcuna abitazio- 
ne in qual il fia forma , fuorché palchi , e capanne 
necefsarie , ed u fi tate per feccare il pefee -, ne ac- 
codarli alla fuddetta Ifola in altro tempo , che in 
quello , ch'è proprio per pefearc , e necessario 
perfeecare il pefee. Nella qual 1 Ifola non farà 
per me f so ai fuddetc i Sudditi della Francia di pe- 
fcare.c di feccare il pefee in alcuna altra parte,the 
dal luogo chiamato Gapo di buonavi fta tìn all'è- 
ftremitàfcttcntrionak della fuddetta Ifola, e di 
là , feguitando la parte occidentale fu al luogo 
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chiamato Punt aricca . Ma Tifola detta Capo Brc- 
ton , e tutte le altre lìtuate nell'imboccatura , e 
nel Golfo di S. Lorenzo renderanno per l'avvenire 
alla Francia con l'Intiera facoltà al Rè Cr iftianif- 
timodi fortificarvi una , o piti Piazze . 

' ■ . " 

XIV. 

» 

E' ftato convenuto efprcflameote , che in tutti 
i luoghi , e Colonie , che debbono efrerc cedute, 
o reftituite in virtù di quefto Trattato dal Rè 
Criftianiffimoi Sudditi del detto Rè avranno la 
libertà di ritirarti altrove nello fpazio d'un anno 
con tutti i loro effetti mobili, che potranno tra- 
fportare dove lor piacerà. Quelli nondimeno, 
che vorranno foggiornar vi , creftare fottoil Do- 
minio della Gran Bretagna debbano godere l'cfcr. 
cizio della Religion Cattolica Romana, quanto 
la permettono le leggi della Gran Bretagna . 

XV. 

Gli Abitanti del Canadà , ed altri Sudditi del* 
la Francia non moJeftcranno per l'avvenire le 
cinque Nazioni , o Contorni degl'Indiani {ogget- 
ti alla Gran Bretagna, ne le altre Nazioni dell'- 
America amiche di quella Corona » Similmente i 
Sudditi della Gran Bretagna fi comporteranno 
pacificamente verfo gli Americani Sudditi , o a- 
mici della Francia j e gli uni , e gli altri gode- 
ranno una piena hbcrtìdi vifitarfi frequentemen- 
te per 



Digitized by Google 



t * 21 

te per il bene del Coraetcfo , e con l'ifteffa liber- 
tà gli Abitanti di quelle Regioni potranno vififa- 
re le Colonie Francefi, e Britanniche per l'avan- 
raggio reciproco del Comercio , fenza recar mo< 
leftia, o impedimento dall'una parte , ò dall'al- 
tra. Di più regoleranno t Comi (fa rj esattamente, 
e con distinzione, quali faranno, o dovranno cf- 
fere giudicati Sudditi» ed Amici della Francia ,o 
della Gran Bretagna. 

- XVI. 

Tutte !c lettere tanto di rapprcfagl ic , quanto 
di Marca , o di contramarca , che fono (late con- 
cedute fin ora per qualsivoglia caufa , ed occasio- 
ne refteranno, e faranno reputate nulle, inutili, 
e fenza effetto, e per l'avvenire nefluna delle fud- 
dette Maeftà ne concederà altre Simili contro de* 
Sudditi dell'altra , fe non apparifee prima una 
dilazione, ovvero una negazione, di giuilizia 
manifcfta , fi che non potrà eSfer tenuto per Co- 
da n te , fc la richieft» di quello , che dimanderà 
lettere di rapprefaglie non Sia (lata portata, o rap- 
prefentataal M ; mitro, ò Ambafciatorc, che farà 
nel Pacfe dalla partcdcl Principe , contra i Sud- 
diri del quale fi proccureràno le fuddettc lettere , 
affinchè nello fpar io di quattro me fi fi pofTa venir . 
in cognizione del contrario , o fare in maniera , 
che il difenfore foddisfacia (libito il dimandante, 
c fc non trovali fui fatto alcun Miniftro, o Amba- 
fciatorc del Principe , contra i Sudditi del quale 

lì 5 fi diraan- 



fi dimanderanno le {addette Jettere, non fi fpedi- 
ranno ancora, che depo quattro meo* fpiratidal 
giorno indù lì ve , che la richieda di quello , che 
dimadcrà le fuddette lettere farà ftaca prefentata 
al Principe, c on tra i Sudditi del quale fi diman- 
deranno , ovcro al (no Configlio privato . 

* ( .->.-•. i •*• ■ • * 1 

XVII. 

i * * • ■ •# •** 

Effondo negli Articoli deilafofpenfione d'Armi 
conchiufalizi.Agofto, eprorogata pofeia per 
quattro mefi fra le Parti , che contrattano , ftato 
cfpreflamcntc ftipulaco , in quali cafi i Vafcelli di 
Mercanzie, ed altri effetti prefi dall'una , odali* 
altra parte debbano reftar a quello , che fe n'è re- 
fo Padrone , o efferc rcaituiti al lor primo Pro* 
prietario , è ftato convenuto, che nei fuddetti ca* 
fi le condizioni della fofpenfione d'Armi refteran* 
no in tutto il loro vigore, e tutto ciò, che con- 
cernerà quefta forte di prede ratte , o ne' Mari 
Britannico, e Settentrionale , ovvero in ogni altro 
luogo, faràcfcguito lealmente fecondo il loro 
tenore . 

XVIII. 

Che fe accade/Te per digrazia, innavertenza , 
ò altra qualfifia caufa , che; alcuno de' Sudditi 
delle fuddette Macftà faccue , o intra prendefie 
qualche cofa per Terra , per Mare ,o altre acque 
in qunlfifia iuogo del Mondo, che potette contra- 
venire al prefentc Trattato , ed impedirne l'intie- 
ra efe- 

) 
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ra cfccuzionc , o d'alcuno dc*fuoi Articoli in par- 
ticolare la Pace , e buona corrifpondcnza riabi- 
lita frà*l detto Rè CriftianiflJmo , elafuddetta 
Regina della Gran Bretagna non farà intorbidata, 
ne giudicata interrotta per quetta occafione , e 
rclterà fempre per Io contrario nella fua intiera , 
e prima forza, e vigore. Ma quello folamentc 
^c'fuddetti Sudditi,che l'avrà intorbidata farà te- 
nuto egli folo a renderne conto , e ne farà punito 
conforme alle leggi giufta le regole ftabilne dal 
diritto delle genti. 

• . . . * . • ■ ' • 

XIX. 

E fe accadere parimenti ( che Dio non voglia ) 
cheidiflapori, e le inimicizie eftintc col mezzo 
di quefta Pace fi rinovaflcro fra le loro fudette 
Macftà , e venifferoaduna guerra aperta , tutti 
i Vaicela', Mercanzie, e tutti gli effetti mobili, 
e ftabili de'Sudditi dell'una delle due parti , che fi 
trovano impegnate ne porti , e luoghi del Domi- 
nio dell'altro non vi faranno conficcati , ne in al- 
cuna maniera danneggiati; Ma fi darà a'Suddici 
delle fuddetw Macftà il termi ne di fei meli intieri 
daJgiornoinclufive della rottura, ne' quali po- 
tranno, fcnzacbefia loro data alcuna moleftia , 
o impedimento , vendere , portar via, o tra- 
fportare , dove loro parerà meglio i Joro beni 
della natura di fopra efpreffa , e tutti i lor'altri 
effetti, c ritirar femedefimi. 

B 4 XX. Sarà ' 
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XX. 

Sarà data a tutti , ed a cadauno degli Alti Al- 
leati delia Regina della G ra Bretagna una foddis* 
fazione giufta , e conveniente fovra ciò , che poC- 
fono dimandar legittimamente al la Francia . 

XXL 

Il Rè Criftianiflìmo in con (iterazione della 
Regina della Gran Bretagna acconfentiràv che 
nel Tra t cito da fard col l'I m per io , tutto ciò, che 
riguarda nel detto Imperio lo (lato della Religio- 
ne fia conforme al tenore dcTrattati di Wcftfa. 
j ii i di maniera che chiaramente apparifea , che 
l'intenzione di Sua Macftà Cri ftianiflìraa non è i 
enonèftata, che vi fia niente di mutato neTud- 
detti Trattati. , z 



XXII. 



— • 



Promette eziandoil Rè CriftianiflSmo , che 
rara incontanente dopo fatta la Pace » far ragione 
alla Famiglia d'Hamilton circa il Ducato di Cha- 
tellerauti al Duca di Richcmontfu le pretenfio- 
xri , ch'egli hà in Francia ; come pure al Sig. Car- 
lo di Douglas circa alcune Terre , o Fondi , che 
ripete, & ad altri particolari . 



Di 
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XXIII- 

Di reciproco confenti mento del Rè Criftiamf- 
fimo, c della Regina del Gran Bretagna i Suddi- 
ti dell'una , e dell'altra parte fatti prigionieri nel 
corfo della guerra far ano reftituiti in libertà fen- 
tz diftinzio^ , e fenza rifeatto , pagando i debi- 
ti , che avranno fatti durante la loro prigionia . 

XXIV. ' 

il Trattato di Pace fottoferitto oggi fra Sua 
Maeftà Criftianiffima , e Sua Maeftà Portoghefc 
s'intenda che fia una parte del prefente Trattato , 
come fe foflc inferito qui di parola in parola + di- 
chiarando Sua Maeftà la Regina della Gran Breta- 
gna, ch'eflfa ha offerto la fua garantirla quale efla 
dà nelle forme più folenni per la più efaecatouer- 
vazione, & efecuzionc di tutto il contenuto nel 
fudderto Trattato. 

XXV. 

Il Trattato di Pace del giorno d'oggi fra Sua 
Maeftà Criftianiflìma , e Sua Altezza Reale di 
Savojaè fpcciaJ mente coroprefo, e confermato 
dal prefente, come parte effenziale di quefto , e 
come fe il fuddetto Trattato foflc qui inferito di 
parola in parola,obbligandofi Sua Mae(U la Regi- 
na della Gran Bretagna efpreffamente nelle me* 
defime promette di garantia ftipulate nel fuddet- 
to Trattato. 

XXVI. Il Se- 



XXVI. 

I! Sereniamo Rè di Suezia, i Cuoi Re gni > Ter- 
ritori, Provincie, cStrctti, come pure il Gran 
Duca diTofcana, la Repubblica di Genova, ci 
Duca di Parma fono inclufi nella miglior manie- 
ra inquefto Trattato. 

XXV1L 

• ■ 

Hanno le loro Maeftà parimenti voluta com- 
prendere con quefto Trattato le Città Anfca tiene-, 
nominatamente, Lubecca, Brema, c Hambo- 
urgh, e la Città di Dan*ica, aranche, dapoiche 
farà ratta la Pace generale cfse pofsaxio godere per 
l'avvenire come amici comuni i medefimi emolu- 
menti nel Comereib con l'uno , « l'altro Regno , 
che godevano per la vanti in virtù de'Trattati, 
o confuetudini antiche . 

XXVIII. 

Saranno in oltrecomprefi nel prefente Tratta- 
to di Pace quelli , che avanti il cambio delle rati- 
ficazioni, che faranno ratte, o nello fpazio di 
fei mefidopo faranno nominati a quofto fine da 
amendue le Parti , c dc'quali fi converrà recipro* 
ca mente . 



XXIX. Fina/- 
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XXIX. 

Finalmente Jc ratificazioni folenni del prefentc 
Trattato fpediti in buona » e dovuta forma faran» 
no portate , «cambiate dall'una parte, c dall'al- 
tra ih Utrecht nello fpaz io di quattro fetti mane , 
o più preflo , s'egli p poffibile dal giorno inclufw 
ve della fottoferizionc. 

In fède di che noi (bttoferitti Ambafciatori 
Straordinarj , e Plenipotcnziarj del Rè Criftia- 
niffimo | e della Regina della Gran Bretagna ab- 
biamo fottoferittj i prefenri Articoli di noftra ma* 
no , e vi abbiamo 'fìtti apporre i Sigilli delle no- 
ftrcArmi. 

Fatto in Utrecht lì 1 1. Aprile 1.713. 

» .. 

( LS ) Huxellcs ( LS ) JohBriftolC.P.S. 
( LS ) Mcfnager ( LS ) StrarTord . 

Efsédo di noftra foddisrazioneil fuddetto Trat- 
tato di Pace in tutti , e cadauno de'punti , & Ar- 
ticoli, ebevi fono contenuti, e dicharat», ab- 
biamo quello tanto in nome noftro , quanto de' 
noftri Eredi, Succefsori , Regni , Paefì , Terre, 
Signorie, e Sudditi, accettato, approvato , ra- 
tificato, e confermato, e colle prefenti fotto- 
feritre di noftra mano accettiamo, approviamo, 
ratifichiamo , e confermiamo ; c 'J tutto promet- 
tiamo in fede, e parola di Re, fotto l'obbliga- 
zione , 



zio ne, ed Ipoteca di tutti, e cadauno de'noftri 
beni preferiti , e futuri ofservarc, & adempire 
inviolabilmente fenza contraventre giamai diret- 
tamente » o indirettamente in quallì voglia ma- 
niera . in teftimonio di che abbiamo ratto mette- 
re il noftro Sigillo alle preferiti. 

Dito à Vcrfaglies il dì i S . Uprilc Vanno del Si- 
gnore 171 a. , edcltutfro Bfgno il 70. Sottofc ritto 
luigi, epiubafopcrUìiColfort. 




* 
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TRA T T A T O 
P A* C E 

Fra Sua Maeftà Criftianiflima, e 
| le Loro Alte Potenze 

GLI STATI GENERALI 
Delle Provincie Unite de'Pacfi Baffi. 
Conclufo in Utrecht il d) 1 1. uipriU 171 5. 
/n Nome dell* SantiftmaTrimtd. 

A Tutti così preferiti come futuri fia no- 
to , che nel corfo della più fanguinofa 
guerra , che abbia da gran tempo af- 
flitta l'Europa $ è piaciuto alla Provi- 
denza divina di preparare alla Criftianità il line 
de'fuoi mali , confervando un ardente defiderio 
di Pace nel cuore dell'Alt illimo, Eccellcntiflìmo,e 
Potenti (fimo Principe Luigi XIV. per la Dio gra- 
zia Criftianiffimo Re di Francia,e di Navarra,che 
non ebbe altra mira, fc non di renderla (Ubile , e 
perpetua colla equità delle fue condizioni. Medc- 
firoamcntci Signori Stati Generali delie Provin- 
ce unite dcPaefi Baffi, defidcrando dicooperare 
idi buona fede, e quanto fi poetile dal canto loro,aI 
riftabilimento della pubblica tranquilli! à,e di ri- 
entrare nell'antica amicizia , e nell'amore di Su* 
Maeftà Criftianiflima , hanno acconfentito ,che la 
Città di Utrecht forte fcclta , perche in ctfa folte 
trattata la Pace, cene per ottener qucfto rlneSna 

Ax Maeftà 



Maeftà Crìftianiflìma noaiinafTc per fuoi Amba* 
fciatoriStaordinarj,cPlcnipotcnziarj, il Sfg. Nic- 
colò Marchcfcdi HuxcIlcsMarcfciallo di Francia 
Cavaliere de'fuoi Ordini,ciuo Luogotenente Ge- 
nerale nel Governo della Borgogna; ed il Sig. 
Niccolò Mcnagcr Cavaliere dell'Ordine di S.Mi- 
chele: ed i Signori Staci Generali hanno nominati 
i Signori Jacopo di Randu vyk Signore di Rottimi 
e Burgravio de lflm pcrio.c Giudice della Città di 
Nimcga,GugHclmo Buy s Conigliere Penfionario 
della Città di Arafterdara; Brunoné Vander Duf- 
fen antico Borgomaftro , Senatore , e Configlierc 
Pcnfionario della Città di Gouda, Affcflbrencl 
Configlio di Hcemradcs di Schieland , Diikgraaf 
di CrimpeRcrvrardjCorneiio van Gheel, Signore 
di Spanbroek, c Bulkftcin , gran Bailo del Fran- 
co , e della Cicca dell 'Efclufa , Soprantcndcnte a* 
Feudi dependenti dal Borgo di Bruges, della Giù- 
riedizione dello Stato » Federigo Adriano Barone 
diRheede, Signore di Renfwoude, di Emmin- 
khuyfcn, e Mourkcrke , Prendente della Nobil- 
tà della Provincia di Utrecht) Siccodi Goslmga 
Griccman di Franckcradccl, Curatore della Uni- 
ver Stàdi Francqucra*, e Carlo Ferdinando Conte 
d'Inhuyfcn, e di Kniphuyfcn, Signore di Wrcdc- 
woldi e deputati nelle loro Afscmbiee per parte 
degliStati di Gucldria , d'Olanda, e di Vcftrrifia, 
di Zelanda, di Utrecht» di Prilla , di Groninga , e 
di Ommelandem : I quali dopo il corfo di una 
lunga negoziazione , in cui gli Ambafciadori 
Straordinarj, e Plcnipotcnziarj dcll'Altiffima , 

Po- 
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Potcntifllma , ed Eecellenriilima Principessa !a 
Regina della Gran Bretagna vi hanno indefefsa- 
mente impiegata tuttala loro follecitudine per 
venire alla conci ufìone della Pace Generale > eoa- 
forme al defidcrio , che ha Tempre nudrito quella, 
Principefsa di procurare il riitabi li mento della 
tranquillità dell'Europa 5 ed hanno finalmente 
accordate le condizioni, il tenore delle quali fie- 
gue qui fot co ; Uche hanno fatto dopo avere im- 
plorata l'affiftenza Divina , e dopo averli comu- 
nicate rifpcttivamentc le loro Plenipotenze, le 
Copie delle quali faranno inferite parola per pa- 
iola ad fine del preferite Trattato , e dopo aver- 
ne tatto il cambio nella dovuta maniera ■ 

■m 

■' ' ■ 1 

Vi farà in avvenire fra Sua Maeftà CrifHanif- 
fima , ed i fuoi Succcfsor i Re di Francia , e di Na- 
varro , ed i fuoi Regni dall'una parte , ed i Signo- 
ri Stati Generali delle Provincie Unite de'Paeit 
Baffi dall'altra, una buona, fedele, (labile, ed 
inviolabile Pace , e perciò il porrà fine a tutti gli 
atti di oftilità di qualfifia filtra tra '1 detto Re > e 
i detti Signori Stati Generali , sì in Mare , ed in 
altre acque , come in Terra . in tutti i loro Regni, 
Pacfi, Terre, Provincie, e Signorie, e fra tutti i 
loro fudditi , ed abitanti di qualunque qualità e 
condizione eia fieno, lènza eccezione di luoghi , 

idiperfofie. r . 

A 5 IC; 



Si porrà in dimenticanza, e vi farà un perdo* • 
no generale di tutto ciò , che fu corhmcfso dall' 
una, e dall'altra parte per occafìone dell'ultima 
guerra , sì rifpetto a quelli , che nati fudditi della 
Francia , ed impegnati al fervigio del Re Criftia- 
niffimo per gl'impieghi , e beni , che pofsedeva- 
no nella cftennone della Francia, fono entrari e 
rimam al fervigio de* Signori Stati Generali delle 
Provincie Unite , come rifpetto a quelli , che na-' 
ti fudditi de' Signori Stati Generali , ò efsertdo> 
impegnati al loro fervigio per gl'impieghi , e 
beni , che pofsedevano nella efte nfionc delle Pro. 
vincie Unite, fi fono appigliati, ò fono rimarti 
al fervigio di Sua Maeftà CrifUaniflima ; E le 
fuddetteperfonedi qualunque qualità , e condi- 
zione efse fieno , niuna eccettuata, potranno ri- 
entrare , e rientreranno , e faranno lafciate , e ri- 
ftabilite nel pofsefso, e godimento pacifico dttut- 
ti i loro beni , onori , dignità , privilegi , fran- 
chigie , diritti , efenzioni , conftituzioni , e liber- 
tà ) ficchi non pofsa venir loro fatta ricerca veru- 
na , ne recata moleltia , ò inquietudine in genera- 
le , ne i n particolare, per qualunque immaginabi- 
le cagione , ò pretefto , a motivo di ciò , eh e ac- 
caduto dal principio della guerra 1 addetta : ed in 
vigore del prefente Trattato , e dacché quefto fa* 
rà flato ratificato si da Sua Maeftà CrifrunóTirnii >• 
come da' Signori Stati Generali, farà loro per- 

meflb, 
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meflb , cosi a tutti , come a ciafcuno in particola- 
re , di ritornarfene perfonalmentc alle loro cafe , 
e di godere delle loro Terre , e di tutti gli altri lo» 
robeni, òdi diiporne in qual maniera più loro 
piacerà, fenza aver bifbgnodi Lettere di abolizio- 
ne, òdi perdono. 

I I L 

Facendoli delle prede dall'una parte, e dall' 
altra, nel Mar Baltico , ò in quello del Nort , 
da Terra nuova fino al termine della Manica-, 
nello fpazio di quattro fertimane ; ovvero dall' 
cftremità della Manica fuddetta fino al Capo di 
San Vincenzio nello fpazio di feifettimane; ed 
anche di là , nel Mare Mediterraneo , e fino alla 
Linea , nello fpazio di dieci fet ti mane ; e di là dal- 
la Linea, ed in tutti gli altri luoghi del Mondo 
nel corfo di otto Meii da principiarù* dal giorno , 
in cui Ci pubblicherà la Pace in Parigi , ed all'Ai 
ja; delle prede fluide c ce , e de' danni, che lì fa- 
ranno fatti dall'una, e dall'altra parte dopo il 
tempo prefino , ne farà Fatto il calculo , e li refti- 
tuirà tutto ciò, che farà ftatoprefo, con rifarci- 
mcnto di tutti i danni , che ne faranno provenuti. 

-»•» 1 • V'. . . , *' , 

■j v IV. . 

- Di più vi farà fra '1 fuddettoRc , ed i fuddetti 
Biguori Stati Generali , c i loro fudditi , ed abi- 
tanti fcambicvolmente ^ una finccra , ftabilc, e 
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perpetua umici zia , c buoni corrifpondenza , sì 
per Marc come per terra , in tutto e per tutto , si 
dentro come fuori dell'Europa, fema rifentirfi 
delle oflefe , ò de' danni , che hanno ricevuti tan- 
to per 1* addietro-, quanto per occafionc delle det- 
te guerre. 

V. 

• 

In virtù di quefta amicizia, e cowiiponden- 
za , tanto Sua Macftà , quanto i Signori Stati Ge- 
nerali procureranno > e promovcranno fedel- 
mente il bene, e la profpcrità l'uno dell'altra, 
con ogni foccorfo , ajuto, configlio, ed affite- 
la reale, in tutte le occafioni, ed in ogni tempo i 
e per Fav venire non acconfentiranno à verun 
Trattato, ò Negoziazione , che poteue recare^ 
danno all'ano, od all' altro, ma li romperanno, 
e fe ne avviferanno fcambievolmente con dili- 
genza, c finccrita , toftochè ne avranno con- 
tezza. 

■ 

VI. 

QwrtK.i beni de' quali fono fiati occupati , t 
affiliati per occafione della detta guerra, 1 lo- 
ro Eredi, ò quelli, in cui ne faranno panate le 
ragioni , di qualunque condizione ò Religione cf- 
C fieno , goderanno de' beni fuddetà , e ne pren- 
deranno il poueno di loro autorità privata, c4 
in Tìrcù dei crefente Trattato, fcnza che lor 

Àccia 



feccia mefticrtdi ricorrere alla Giuftizia, non 
ottante che fodero ftatii detti Beni in qualiì vo- 
glia maniera incorporati nelFifco, impegnati, 
ò donati in effetto i non ottante qualunque fen- 
tenza preparatoria , ò diffini ci va , pronunziata 
per mancanza , e per contumacia , in aflfenza del- 
le parti, e quelle non udite 5 non ottante qua- 
lunque Trattato , accordo , e tranfazione , ò ri- 
aunzia che fia fiata potta nelle tranfàzioni f ud- 
dette per* deludere da una porzione dei detti be- 
ni quelli, a cui debbono appartenere: £ tutti, 
e ci afe uno di si ratti beni e diritti, che guitto il 
prelente Trattato faranno rettituiti , ò debbono 
effere re ft itti iti fcambievolmentc a' primi Pro* 
prietar j , a' loro Eredi , ò a. quelli , in cui ne fa-' 
ranno panate le ragioni , potranno venderli da.* 
Proprietarj fuddetti , fenza che loro ila neceua- 
rio d'impetrare perquetta cola alcun confenfo 
particolare } ed in confeguenza i Proprietarj del- 
le rendite , le quali faranno auegnate dal Fifco in 
vece de' beni venduti , come ancora i Proprietarj 
delle rendite ed azioni , che rifpettivamente fa- 
ranno a debito del Fifco , potranno difporre della 
proprietà di quelle, ò per via di vendica» ò in 
altra maniera, come degli altri beni lorproprj. 

* * 

va 

A motivo diqucfta pace Sua Maefìà Criftìa- 
ilifsixna retti tuirà , e rara refiituire a 1 Signori Sta- 
ti Generali in fevorc della Cala d'Auftria quanta 



IO 

Sua Macfti Criftianiflìma , ò il Principi, ò i Prin- 
cipi f uoi Collegati p of ledono ancora dei Paefì Baf-^ 
fi comunemente detti Spagnuoli , quali il già Re 
Cattolico Carlo Secondo gli ha pofìeduti , ò gii 
in dovuti porteci e re giufto il Trattato di Ri* 
i w ick , lenza che Sua Mac ftà Criftianiflìma > nè il 
Principe , ò Principi fuoi Collegati fe ne riferbi- 
no alcun diritto , ò pretensone veruna , nè diret- 
tamente, ne indirettamente. Mala Cala d' Au- 
lirla prenderà il poueùo de'fuddetti Paefi Baffi 
Spagnudli, per goderli pienamente , c pacifica- 
mente da qui innanzi , e per fempre , giufto l'or- 
dine della Succeffionc della Caia predetta , tolto? 
che i Signori Stati Generali fi faranno con Eùa ac- 
cordati intorno alla maniera , nella quale i iud- 
dettiPaefi Baffi Spagnuoli dovranno loro fervire 
di Barriera e di Scurezza . Ma s'intenda , che dell* 
alto Quartiere della Gueldria il Re di Pr uf sia ne 
riterrà tutto ciò, ch'egli pof siede ed occupa at- 
tualmente t cioè la Gttà di Gueldria , la Prefet- 
ti? ra, ilBailaggio, ed il ballo Bail aggio di Guel- 
dria con tutto quello che vi appartiene e ne de* 
pende > corno altresì f p eciaime n te le Città , Bai» 
laggi , e Signorie di Srrahlen, Wagtendonk, 
Middelaer, Valbeek, Acrtlcn, Anerben , e di 
Wiel , ficcome pure Raey , e Klein Kevelaar con 
tutte le loro pertinenze è dependenze . Di più fa- 
rà renduta a Sua Mae ftà il Re di Prufsia l'Amma- 
nia di Krickenbeek con tutto quello, che le ap- 
partiene, e che. ne depende , come parimente il 
Pacfe di Keflcl con tutte le fue pertinenze , e de - 
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pendenze > e generalmente tutto ciò , che concie-' 
ne la predetta Ammania , ed il di foretto fuddetto, 
fenza eccezione verrina , trattone Erkelens colle 
fue pertinenze e dependenze > il che tatto fi ap- 
parterrà a Sua Macftà Prufsiana > ed a' Principi ò 
Principefle fnói , ò fae Eredi ò Succcflòri , coru» 
tutti i fuoi diritti y prerogative , rendite > e pro- 
fitti chiamati con qualfì voglia nome , nella itefla 
qualità , e maniera , con cui gli ha poflfeduti la~. 
Cafa d'Auftria, e particolarmente il già Re di 
Spagna^ma tuqta volta con le fue obbligazioni , ed 
ipoceche -, ed in confeguenza gli Stati Generali fa- 
ranno ufeire le loro truppe da' luoghi fopra men- 
tovati y dovunque ne fòfTero > e nel momento del- 
la evacuazione , che fi farà i ubimene farà ratifi. 
cato il Trattato preferite , difobbligheranno dal 
giuramento di fedeltà untogli Unciali Ovili, 
quanto gli Uficiali di Banco , quelli de' Pedaggi , 
ed altri . Si è pure accordato , che nel Ducato di 
Lucemburgo , ovvero in quello di Limburgo , ia- 
rà riferbata una Terra del valore di trentamila 
fendi annuali di rendita , la quale verrà eretta m 
Principato a favore della Principerà Orfini , e de' 

fuoi Eredi. 

• . ♦. . : • • 

Vili. » 

'* * 

In confeguenza di ciò Sua Macftà Criftianifsi» 
ma immediatamente dopo la Pace , ò alla più lun- 
ga quindici giorni dopo il cambio delle Ratifica- 
zioni a redimirà , e farà rrftituirc a' Signori Stati 



ti 

Generali, in fcvore come (opra, il Ducato , laJ 
Città, e la Fortezza di Lucemburgo colla Contea 
di Chiny , la Contea, Citta , e Cartello di Namur , 
come pure le Città di CarJeroy e di Neuport, 
con tutte le loro pertinenze , dependenze , luoghi 
annefsi , e Chiufure , e quanto oltre a ciò potette 
ancora appartenere a* f addetti Paefi Baisi Spa- 
gnuol i , come di i opra Ci e ftabi 1 i to j il tutto nella 
ftato , in cui trovali prefentemcnte,con le Fortifi- 
cazioni , che attualmente vi fono , fenza muta- 
zione alcuna , con tutte le Carte , lettere , docu- 
menti, ed Archi v;, che concernono i fuddetti 
Pacii Baisi , ovvero alcuna parte di efsi . 

IX. 

E come Sua Maeftà Cattolica ha ceduti , ed 
alienati in piena Sovranità , e proprietà , fenza ri- 
ferva veruna, c fenza compenfazione alcuna a— 
Sua Altezza Elettorale di Baviera i fuddetti Pacii 
Baisi Spagnuoli , 'Sua Maeftà Crifbani&una pro- 
mette , c s'impegna di £ur confegnare un Atto 
della fuddetta Altezza Elettorale ratto nella mi- 
glior forma , col quale il detto Elettore al per fc 
medeGmo, come per li Principi fuoi Eredi , 
Successori nati e da nafeere, alieni, c ceda a' Si- 
gnori Stati Generali in favore della Caia d' Au ftr » 
tutte 16 ragioni , che può avere, ò pretendere Su» 
Altezza Elettorale ioprai detti Paefi Bafsi Spa- 
gnuoli , ò fopra tutti inficine , òfopra alcuna lor 
parte , si in virtù della Cefsione fattagliene da Sua 

Mae- 
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Maeftà Cattol ki , come in vir t* di qualunque al- 
tro Atto , Titolo , ò qualfifia altra ^preteniionc : 
col qual Atto medefimo la fuddetta Altezza-» 
Elettorale ricònofea la Cafa d' Auftr ia per Sovra- 
ni , e legittimi Principi de ' medefimi Paefi Baisi y 
fenza riferva, ò reftrizionc veruna , e difobbligh i, 
c difpcnh afsolutamentc tutti , e ciafeuno de* 
f noi Sudditi de indetti Pacfi Baisi , che gli han- 
no giurata fedeltà , ò rondino omaggio ; il quale-* 
Atto di Cefsione di Sua Altezza Elettorale farà 
fpedito , giufto l'accordo , alla Regina della Gran 



biarfi le Ratificazioni del prefentc Trattato * 

Mi s'intenda , che l'Elettore di Baviera dovrl 
ritenere la Sovranità, e le rendite del Ducato, e 
«Iella Città di Luccmburgo , della Città , e Conte* 
^HNamur, delk Città di Carkroy , edelieioro 
tUpcndcnzc, pertinenze , luoghi annefsi , e Chiit- 
f urc ( fai vo il pagamento delle rendite afsegnatc , 
ed ipotecate fopra l'entrate medefime) finche V 
Altezza Sua Elettorale non fia ftata rimefsain_. 
tutti gli Stati , che pofsedcv<ncirimpcrio prima 
della guerra prefentc , trattone l'alto Palatinato , 
e che non fia fiata polla nel Grado di nono Eietto- 
re , e mefsa al pofsefso del Regno di Sardegna, e 
del titolo di Re : Come ancora s'intenda , che-» 
Sua Altezza Elettorale per tutto quel tempo , che 
conferverà la Sovranità de' predetti Paefi, potrà 
tenere le fue Truppe nelle Dependenze del Duca- 
to di Luccmburgo , le quali Truppe non eccede- 
ranno il numero di fettemila foldati ; e che nin- 
na 




na quantità di milizie de' Signori Stati Generali, 
ò de' loro Alliati , eccettuatene quelle , che i fud- 
detti Stati Generali manderanno a ftare di guarnì* 
gione nelle Piazze di Lucemburgo, Namur, e 
Carleroy, potrà pafsare , Ilare, òfermarfi nelle 
dependenze de'Paefi,.de'quali l'Altezza Sua^ 
Elettorale dee confervarne la Sovranità , come di 
fopràfi è detto. Sarà tutta volta permefso agli 
Stati Generali di fer portare nella Città diLu- 
ccmburgo , lenza verun oliacelo , ò impedimen- 
to, ogni e qualunque munizione cosi da guerra 
come da bocca , che da loro fi (limerà neceisaria . 
Si è convenuto in oltre , che l'Elettore di Baviera 
terrà il pofsefsó della Sovranità , e* delle rendite , 
sì della Città , come del Ducato di LucCmburgo, 
e delle loro dependenze, pertinenze, luoghi an- 
neri , e Chùifure,finchè non abbia ricevuto, il ri- 
farcimento de' danni da lui pretefo in ordine al 
Trattato d limersheimi e fi è convenuto, chc_ 
quefio rifacimento debba efsere regolato dagli 
Arbitri , che faranno eletti concordemente , e fra 
i quali ha confentito di entrare la Regina della 
Gran Bretagna: E quella regolazione larà fatta 
da' fbpraddetti Arbitri quanto ptè prefto farà 
poHbile . Sua Maeftà Criftianifsima fcrà , che V 
A tto dì Cefsione di Sua Altezza Elettorale fia_, 
pienamente , ed intcramenteeflcttuato -, e ancora 
per maggior ficurezza Sua Maeftà Criftianifsi- 
ma promette di fere in maniera , che fua Maeftà 
Cattolica approverà, conforme a quanto farà di 
ineftiere , la detta Cefsione di Sua Altezza Eletto- 
rale, 
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i a le » nel Aio Trattato con Tua Maeftà Britannica j 
eco' Signori Stati Generali . 

•i^m .1 i'-/*- ! - . . . " . . •••»'# • if; 
... Intanto , benché all'Eiettore di Baviera refìi il 
pofleno della Sovranità , e delle rendite della Cit- 
tà e Ducato di Lucemburgo , della Città e Coil- 
fcea di Namur , della Gttà di Carleroy , e dell 
loro dependenze , come fi è detto di fopra, fi è 
convenuto , che tua Maeftà Criftianiiììma farà 
ìifare tutte le lue Truppe dalla Città e Ducato di 
Lncemburgo , dalla Città e Contea di Namur , e 
da tutte le loro dependenze , i ubi tara ente dopo 
la Pace, e alla più lunga in quindici «orni dopo 
il Cambio delle Ratificazioni del p rei ente Trat- 
tato ; e che opererà in modo , che la detta Altez- 
za Sua Elettorale ne fàràufeire ancora allo fletto 
tempo tutte le fue , ( fuorché dalle dipendenze.» 
del Ducato di Lncemburgo ) come pur quelle , 
che vi potette avere l'Elettore di Colonia fuo Fra- 
tello , lenza veruna eccezione > e che la Città e_. 
Fortezza di Lucemburgo, la Città e Camello dì 
Namur , come ancora la Città di Carleroy, faran- 
no intanto cuftodite dalle Truppe de* Signori Sta- 
ti Generali, le quali vi entreranno futuramente 
dopo la Pace , e alla più. lunga in quindici giorni 
dopo il Cambio delle Ratificazioni. Si è conve- 
nuto in oltre, che le Truppe de' fuddetti Signoti 
Stati vi faranno alloggiate , e trattate giufta la re- 
golazionc tacca in que-fto propoli co dopo la Pace 



I* 

'diRifwiehcon It detti Altezza Sua Elettorale ; 
che in quel tempo et* Generale Governatore de 
predetti Paefi Badi : Come altresì , ehe la Città e 
Ducato di Lueemburgo , la Città e Contea di Na - 
nni r , e la Città di Carieroy » e le loro dependen- 
2e contribuiranno la loro porzione del Milione 
di Fiorini moneto di Olanda , che a* detti Sipari 
Stati deve e fiere aflegrta to da r i fcuocerfi ogni an- 
no fuile migliori , e fui le più nette rendite de* 
fopraddetti Paefi Baffi Spagnuoli^ffinchè ferva al 
manceni mento delle loro Truppe , e delle Fortifi- 
cazioni delle Città e Piazze della loro Barriera. 
Dal canto loro s'impegnano , e promettono gli 
Stati Generali , che le loro Truppe non turbe- 
ranno in modo alcuno l'Elettore di Baviera nel 
pofle fio della Sovranità , e delle Rendite delle-» 
predette Città e Paefi per cucco quel tempo, eh* 

egli ne deve godere. 

<■ ' - . * • 

XI* * 

SuaMaeftàCriftianilTìma cede a* Signori S ri- 
ti Generali, tonto per fe, quanto per li Principi 
fuoi Eredi , e Succcuori nati e da nafeere ( e quo- 
fto in favore della Caia d'Auftria ) tutte le ragia» 
Ili, che ha Ella avute, ò che potrebbe avere can- 
to fui la Città di Meain con tutte le fue Fortifica- 
zioni , e col fuo tratto di terra all'intorno, quanto 
fopralaCittàe Cittadella di Tornai con tutto il 
Tornelè , fenza rifcrbarfi alcuna delle fue ragiotti 
iopxa di quefte, ne fopra alcuna delle fue depeg- 

den- 
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denze, pertinenze, luoghi anneffi , eChiufurci 
ma cede aflbiutamente quefte Città, e Piazze^ con 
tutti : lor Territori , dependenze ^pertinenze, 
luoghi annefli , eChiufure, e con tutte le fteffe 
ragioni in tutto e per tutto , come Sua Maeftà 
Criftianiflìma le ha pofledute innanzi a quefta— 
guerra , fuorché S. Amand con le fue dependen- 
ze, e Mortagne fenza dependenze , che ritorne- 
ranno , e remeranno a Sua Maeftà Criftianiflìma \ 
con patto nientedimeno, che non fia permeflb di 
fere a Morcagne alcuna Fortificazione , ò alcuna 
Eie lula di qualfi voglia ragione. Sic convenuto 
ancora , che il Principe d'Epinoy torni al pofleflò 
della Terra d'Antoing in virtù del prefente Trat- 
tato, con condizione , che la Cafa di Ligne pofla 
profeguirc le fue ragioni , ò pretenfioni f ulla det- 
ta Terra dinanzi a* Giudici competenti . 

I Signori Stati Generali promettono , che ren- 
deranno le Città 3 Piazze , Territori , dependen- 
ze , pertinenze , luoghi annetti , e Chiufure , che 
Sua Maeftà CriftianilTìma loro cede conquefto 
Articolo , alla Cafa d' Auftria , toftocW i Signori 
Stati ne faranno rimafti d'accordo con la detta- 
Cafa, la quale ne goderà allora irrevocabilmen- 
te, e per fempre. 

XII. 

< Sua Maeftà Criftianiflìma , tanto per fe , quan- 
to per li Principi fuoi Eredi , c Succcflbri nati e 
danalcere, cede ancora in favore della Cafa d' 
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Auftria tutte le ragioni , ch'Ella ha fopra Furncs , 
Furner-ambagt,comprefevi le otto Parrocchie ,e 
il Forte <iiKnoqnc -, le Città di Loo , eDixmuda 
con le loro dependenze i lpricon la fua Caftclla- 
nia (compreiovi N Rousfelaer) e con le altre de- 
pendenze, che in avvenire iaranno Poperinga, 
Varneton , Commincs , e Varvich , perciocché 
quefte tre ultime Piazze fono finiate dalla parte 
della Lysvcrfolprij come pure ciò, che depen- 
de da' Luoghi quì fopra nominati -, fenza che Sua 
Maeftà Criftianiflìma fi riferbi alcuna ragione 
fopra le dette Città, Piazze, Fotti, ePacfi,ne 
fopra veruna delle loro pertinenze , depcndenze , 
luoghi anneifi, e Chilifere. Farà ancora Sua-, 
Maeftà Criftianiilima , fobicamente dopo la Pace, 
e alla più lunga in quindici giorni dopo^ il Cam- 
bio delle Ratificaxioni , evacuare , e confegnarea 
Signori Scari Generali tutte le dette Città , Piaz- 
ze i Forti , e Paefi 1 con tutte le loro pertinenze , 
dependenze, luoghi annetti, cChiufure, niuna 
cofa eccettuata, e tutte nella maniera , come 'al 
prefente lepofciede Sua Maeftà Criftianifsima, 
con le Fortificazioni come fi trovano, fenza mu- 
tarvi alcuna cofa > e con tutte le Carte , Lettere , 
Archivj , e Documenti fpettanti alle dette Città , 
Piazze, e Forti , alle loro dependenze , pcrtinen- 
ne,eChiufure ; affinchè i fudoetti Signori Stati 
ponano rendere tutte quefte Città , Piazze , Forti, 
c Paefi, con tutte le loro pertinenze , depcndenze, 
luoghi annefsi,eChiufurc alla Cafa d' Auftria, 
toftochè fi faranno convenuti con efia , U 

qua- 



quale ne goderà irrevocabilmente * t per Tem- 
pre; 

XIII. 

La navigazione della Lys dall' Imboccatura 
della Dula andando all'itisi! farà libera, névi fi 
filetterà alcun Pedaggio , ò impofizionc . 

xiV, 

Si è convenuto in oltre , che alcuna Provincia > 
Città, Forte, ò Piazza de' predetti Paefi Baili Spa- 
gnuoli , ò di quelli >■ che ibno ceduti da Sua Mae- 
ftà Criftianiflima , non fia in vcruri tempo ceduta, 
alienata $ ò donata , e non porta, fcadere alla Coro- 
na di Francia , ò adalcun Principe , ò Principerà 
della Caia , ò Linea di Frància, ne in virtù di qua- 
lunque donazione > vendita, cambio , contratto 
di Matrimonio , fucceifionc per Teftamento,ò 
ab incettato , ne per qualfi voglia altro titolo im- 
maginabile ; ne polla pervenire in qualunque ma- 
niera in potere , e lotto il dominio del Rè Criftia- 
niifimo ,ò dì qualfìfia Principe,ò Principerà della 
Cala , ò Linea di Francia . 

XV. 

I fuddetti Signori Stati Generali redimiranno 
aSuaMaeftà Crifuaniflima la Città di Lilla con 
tutta là fua Caftellania, ni una cola eccettuata, 
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Orchies , il Pacfe di Lalcu, c il Borgo della Gour- 
guc , le Città e Piazze d'Aire , Bctune , e San Ve- 
nane, infieme col Forte Francefe, co' loro bai- 
laggi , governi , pertinenze , Chiufure , e luoghi 
annetti, il tutto come e fiato pofledutodalRe 
di Iti tin il Inno innanzi alla prefentc guerraile qua- 
li Città , Piazze , e Forti faranno evacuate imme- 
diatamente dopo la Tace , e alla più lunga in, quin- 
dici giorni dopo il Cambio delle Ratificazión) del 
preientc Trattato , con tutte le Fortificazioni nel- 
lo ftato , in cui effe al prefente fi trovano , fenza 
cambiar vi alcuna cofa , e con tutte le Carte ytet- 
terc, Documenti, Archi vj, e particolarmente 
con quelle della Camera di Lilla *, e fe ne. fodero 
ftate levate alcune , vi faranno di nuovo portate 
con buona fede : intendendoti tutta voi ta , che i 
fuddetti Signori Stati Generali non faranno tenu- 
ti ad alcun rifarcimento per quella parte de* pre- 
detti Paefi , della quale il Re Criftianiflìmo pre- 
fentemente poteflc trovarli in poflfcflb , ne a far 
riparare quello, che fi troverà effere ftato diftrut- 
to dalla guerra. Si è ancora convenuto , che il 
Principe d'Epinoy tornerà al pofieuo delle Terre 
di Cifoing, e di Roubaix, e di altri beni fituati ne- 
gli antidetti Paefi di Lilla in virtù del prefente-* 
Trattato, con condizione , che la Cafadiì-igne 
pofTa proseguire le fue ragioni , ò pretenfioni iul- 
le dette Terre , e Beni , dinanzi a' Giudici compe- 
tenti , . 1 i 

XVI. 
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XVI. 

Quanto alla reftkuzionc de' Cannoni , Arti- 
glieria , Palle , Armi , e Munizioni da guerra così 
dall'una parte, come dall'altra , fi è convenuto , 
che la Città , e Fortezza di Lucemburgo , la Cit- 
tà , e Cartello di Namur , la Città di Carlcroy , 
e quella di Neuport , e generalmente tutte le_> 
Piazze, Forti; e Pofti poiTcduti da fua Maeftà 
CriftianiiTìma , ò dagli Elettori di Colonia, e di 
Baviera Tuoi Alliati , faranno rettimi te con que* 
Cannoni , Artiglierìa , Palle , Armi , e Munizio- 
ni da guerra , che vi erano al tempo della morte 
del già Re Cattolico Carlo Secondo , conforme 
agl'Inventari , che ne faranno fomminiftrati : 
Che la Città e Cittadella di Lilla , la Città d'Ai- 
re , infieme col Forte Francefc , Betune, e San Vc- 
nant , faranno reftituite con quc'Cannoni , Arti- 
glieria , Palle , Armi , e Munizioni da guerra , 
che vi fi fono trovate nel tempo , in cui fono ftate 
prefe, conforme agl'Inventari, che ne faranno 
dati dall'una, e dall'altra parte*, intendendoli, 
che quanto a que' pezzi di Artiglieria , ch'effondo 
flati dannegiati negli AflTcd; , fono ftari altrove-, 
trafportati a fine di rifonderli, i Signori Stati 
Generali in vece di quelli ve ne faranno riporre 
altettanti dello fteflb calibro : Che la Città d'Ipri 
farà reftituita con cinquanta pezzi di Cannone di 
getto d'ogni calibro , e con la metà delle Muni- 
zioni da guerra , che in cfla prefentementc fi tro- 

B 3 vano: 



vano : £ finalmente , chela Città di Furnesfarl 
reftituita con que' Cannoni, Artiglieria, Palle, 
Armi, e Munizioni da guerra > che dentro vi fi 
fono trovate nel principio dell'anno corrente , 
conforme agl'Inventarj , che ne faranno dati per 
parte di Sua Macftà Cri ftiani dima , 

Xe Truppe dell'una , e dell'altra parte , fubito 
dopo il Cambio delle Ratificazioni delprefcnte 
Trattato fi ritireranno fulle Terre , e Paefi de' lo- 
ro proprj Sovrani , e nelle Piazze e Luoghi , che 
vicendevolmente ior debbono rimanere, ed ap- 
partenere giufto il prefente Trattato , fenza po- 
tere fotto qualunque immaginabil prefetto reftar 
nel Paefe dell'altro Sovrano , come ne anche ne* 
Luoghi, che umilmente gli debbono da qui avan- 
ti rimanere, od appartenere : e vi farà , fubito do- 
po la fottoferizionp dì quefto iftcflb Trattato, 
reflazione d'Armi , e di Oftilità , non folamente 
in tutte le parti del Dominio di Sua Mi cita Cri- 
Ai ani f si ma, e de' Signori Stati, tanto in Mare, 
ed in altre Acque , quanto in Terra , come di fo- 
pra fi è detto , ma ancora dall'una , e dall'altra-» 
patte ne' Paefi Bafsi , fra i Paefi , Sudditi , e Mili* 
zie di qualfivoglia Potenza . 

XVIII; 

E flato ancora accordato , che l'efazione degli 

Aju- 



Aiuti > Sufsidj , c altri diritti , de' quali il Re Cri- 
{tianifsimo , e i Signori Stati fono in pofleflfo fo- 
pra tutti i Paefi ora ceduti dall'una , e dall'altra 
parte , farà continuata fino ai giorno del Cambio 
delle Ratificazioni -, e che quella porzione di de- 
biti, che non faranno itati foddisfctti al tempo 
del predetto Cambio delle Ratificazioni , farà pa- 
gata con buona fède a quello , ò a quelli , a cui di 
ragione fi apparterrà : come ancora fi raccordato, 
che nello ftefib tempo i Proprietari del legname 
confifeato nelle dependenze delle Piazze , le quali 
debbono eflere reftituite dall'una, e dall'altra par- 
te , torneranno al pofleflfo de'loro Beni , e di tutto 
i l legname , che in que' luoghi fi troverà i inten- « 
dendofi , che il giorno della fottoferizione del 
prefente Trattato cederà qualunque taglio di le- 
gname dall'una , e dall'altra parte . 
1 • - ... . 

XIX . . A si 

.;»... v ! m •'• : i . . ' c •"' i ' 

Vi farà dall'una , e dall'altra parte una dimen- 
ticanza > ed un perdono perpetuo di tutti i torti , 
ingiurie , ed onefe , che durante. la preferì ce Guer- 
ra faranno fiate commef se ò in tatti , ò in parole , 
o in qualunque altra immaginabil maniera di* 
Sudditi de* Paefi Baisi SpagnuoH , e delle Piazze , 
e Paefi ceduti , ò refUtuiti da Sua Maeftà Cr insa- 
ni t si ma, ò da' Signori Staci Generali , fenza po- 
ter 'efsere fottopofti a qua Ih voglia perlai fiz ione : 
E fi è accordato > chequi ancora fi rammemori, 
quanto contienfi nell'Articolo fecondo del prc* 
« 84 fence 
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fcntc Trattato , perchè fia parimente meùo ad ef- 
fetto fra i Sudditi di Sua Maeftà Criftianifsima , 
e quelli de' luddetti Paefi Bafsi Spagnuoli , e de' 
Paefi ceduti , ò reftituiti , nelJa maniera medefi- 
ma , come farà recato ad ciecuzione fra i Sudditi 
di Sua Maefta Criftianiisima , e quelli de' Signo- 
ri Stati Generali . 

XX. 

'/..., • • . 

Mediante quefta Pace , i Sudditi di Sua Mae- 
fta Criftianiflìma , e quelli de* predetti Paefi Balli 
Spagnuoli, e delle Piazze cedute dalla fuddetta 
Maeftà Criftianiffima, potranno, oflervando le 
leggi , ufi , <■ coturni de Paefi , andare, venire >• 
fermarli , trafficare , tornare , trattare , negozia- 
re infieme come buoni Mercatanti , ed anche ven- 
dere , permutare, alienare, ed altramente dif- 
porre de' Beni , effetti » mobili , e immobili , eh' 
effi hanno , ò che avranno , fituati rifpettivamen- 
tc dall'una > e dall'altra parte ; e ciafeuno , fuddi- 
to ò non fuddito , ivi li potrà comperare , fenza 
aver bifogno per quefta vendita , ò compera, riè 
dall'una , ne dall'altra parte,di altra pcrmifiìonc , 
che del prefente Trattato. Sarà in oltre permei- 
lo a' Sudditi delle Piazze , e Paefi ceduti , ò refti- 
tuiti dal Re Criftianiffimo , e da' Signori Stati 
Generali, come umilmente a tutti i Sudditi de' 
predetti Paefi Baffi Spagnuoli , di ufeire dalle-, 
dette Piazze , e Paefi Baffi Spagnuoli , per andar- 
iene ad abiure dove più loro aggradirà dentr* 
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aliofpaziodi un anno, con facoltà di vendere a 
chi lor piacerà, òdi altramente difporre de* lev 
ro effetti , Beni , Mobili , e immobili , avanti , e 
dopo fa loro partenza, fenza che ciò porta loro 
cuerc impedito direttamente , ò indirettamente . 

XXI. 

Agli fteflì Sudditi dell'una , e dell'altra parte , 
Ecclefiaftici , e Secolari , Corpi , Comunità, Uni- 
verfità*, e Collegi , farà reftituito il pofieflo così 
degli Onori , Dignità , e Benefici , de' quali elfi 
erano inveititi innanzi alla Guerra \ come purc^» 
di tutti , e di ognuno de' loro diritti , Beni mobi- .. 
li , e immobili , rendite fequcftra te, ovvero occu- 
pate per occafione della prefente guerra-, e infie- 
me delle loro ragioni , azioni , e lueceflioni in lo- 
ro pervenute anche dopo incominciata la guerra , 
fenza tuttavolta che pofTano dimandare alcuna 
cofa de' frutti , e dellè rendite rifcolTe , e fcadu- 
te durante il corfo della prefente guerra , fino al 
giorno della pubblicazione del prefente Trattura: 
Le quali reftituzioni di po(Teuo fi faranno fcam- 
bicvolmente, non orante quali! ila donazione , 
conceffione , dichiarazione, confi icazionc, fen- 
tenza data per contumacia, e fenza udire le parti, 
le quali cofe tutte faranno nulle, e di niun valo- 
re , dandofi alle dette parti una intera liberti di 
ritornar ne 1 Paefi , da' quali fi fono ritirate a ca- 
gione della guerra , affinchè godano de' loro Beni, 
c delle loro rendite , ò pcrfoualmcntc , ò per via 
1 di 
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èi Procuratore , conforme alle leggi , ed a* colta* 
mi de' Paefi , e degli Stati : Nelle quali rcftituzìo- 
ni vi fono comprcfi anche quelli , che nell'ultima 
guerra , ò per occanone di quella fi faranno appi- 
gliati alla parte contraria . Nondimeno le Sen- 
tente, e i Giudicj pronunziati da' Parlamenti , 
da' Configli , e dalle altre Corti fuperiori , ò infe- 
riori , ed a' quali col prefentc Trattato non farà 
flato derogato efpreuamente , avranno luogo , e 
confeguiranno il loro pieno, ed intero effetto -, e 
quelli, che in virtù delle predette Sentenze , e 
Giudicj , fi troveranno al potTeffo di Terre , Si- 
gnorie , ed altri Beni , vi faranno mantenuti , fen- 
XX tutta volta alcun pregiudi ciò delle Parti , le 
quali fi crederanno lefe da' predetti Giudici , e 
Sentenze , poiché potranno domandar gì u itma^ 
per le vie ordinarie # e dinanzi a* Giudici compc- 
trenti, 

* * * » * ■ 

XXIL 

Quanto alle rendite aflegnate fopra la Genera- 
lità di qualche Provincia de* Paefi Baffi , una par- 
te della quale farà poiTcduta da Sua Mae ftà Cri- 
fti ani (lima, e l'altra da' fuddetti Signori Stati 
Generali, ò dalla Cafa d'Auftra, alla quale i 
Paefi Baffi Spagnuoli debbono appartenere » e fta- 
to convenuto , ed accordato , che ciaf c uno paghe- 
rà la fua parte *, e fi nomineranno de'Commifia- 
rj a fine di fbbilir la porzione, che dovrà pagar*, 
fi dall'una parte , e dall'altra.. 

XXUL 
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XXIII, 

, Ne* fopraddctti Paefi , Città , c Piazze cedute 
col prefente Trattato , i Benefic j conceduti , c le- 
gittimamente conferiti a perfonc capaci durante 
il corfo della prefente guerra , faranno Jafeiati a 
quelli, cheli poflTeggono prefentementc > e ge- 
neralmente tutte le cole fpettanti alla Religione 
Cattolica Romana , ed al fuo efercizio , vi ì a 1 a n - 
no dal canto de' predetti Signori Stati Generali , 
e della Cafa d'Auflria, alla <juajc i Paefi Bafli deb- 
bono appartenere , lafciate, e confervate nello 
flato, jn cui fono, £ iti cui fi trovavano innanzi 
alla prefente Guerra , ò alja Ceflìone , ed Evacua- 
zione, tanto in riguardo a' Magistrati, i quali 
non potranno eflere fe non Cattolici Romani , 
come lo furono per {'addietro , quanto in riguar- 
do a' Vefcovi , a' Capitoli , a* Monifter j , alla Re- 
ligione di Malta ( per li Beni di quefta Religione 
fituati ne' Paefi Batti Spagnuoli , e ne' Paefi cedu» 
ti , e redimiti dall'una , e dall'altra parte col pre- 
fente Trattato ) e ad altri > e generalmente in ri- 
guardo a tutto il Clero > che tutti faranno mante- 
nuti , e rimeflì in tutte le loro Chicle , Libertà , 
Eicnzioni , Immunità , diritti , prerogative? ed 
onori , come fonoefli flati lotto i Sovrani Catto- 
lici Romani : e tutti , e ciafeheduno del predetto 
Clero, provveduti di Beni Ecclcfiaftici di qualsi- 
voglia fatta , di Commende , di Canonicati , di 
Perfonati , di Propofiturc , e di qualunque altro 

Bc- 



Beneficio Ecclefiaftico, vi reteranno , fenza po- 
terne eflfere fpoffcflati, e goderanno de' Beni, e 
delle rendite provegnenti da quelli , e le potranno 
amminiftrare, erilcuotere nella, ftefla maniera, 
che facevano per Tinnanzi: come ancora i Pen- 
fionar j goderanno , ficcome fecero per lo panato , 
delle loro pennoni aflegnate fu i Bcncfic j , ò fieno 
quefte date daila Corte di Roma, ò per Brevetti 
delle loro Maeftà Criftianifltma , e Cattolica , in- 
nanzi al principio della prefente Guerra , fenza 
poterne cflerc defraudati per qualfivoglia imma- 
ginabile cagione , ò prefetto . . 

XXIV. 

- . - • , I . • ' . , • • . • 

Quanto airefercizio della Religione Proteftan- 
te per le Truppe , che gli Stati Generali avranno 
/ nelle Piazze de' predetti Paefi Bafsi Spagnuoli , 
ed in quelle cedute dal Re Criftianifìimo > vi fi 
farà quefto giufta la regolazione fatta con l'Elet- 
tore di Baviera Governatore de' Paefi Bafsi Spa- 
gnuoli fotto il Regno del Re Carlo Secondo . 
• • . . . ■ . . ' . 

XXV. > 

I * « • • 

In oltre fi è convenuto , che tutte le Comunità, 
ed Abitanti di tutte le Piaz?e , Città , e Paefi , che 
Sua Maeftà Criftianifsima cede per lo prefente 
Trattato , faranno confervati , e mantenuti nel 
libero godimento di tutti i Privilegi , prerogati- 
ve , coftumi , efenzioni , diritti , conccmoni uni- 

ver- 
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verfali , c particolari ,. Cariche ed Uficj eredita- 
ri , co' medefimi Onori Gradi , mercedi , emo- 
lumenti,, edefenzioni, come ne hanno goduto 
lotto il dominio della f uddetea Macftà Criftianif- 
£ ma . E tutto quello , che è efpreflò nel prefente 
Articolo , avrà parimente luogo per le Città , e 
Piazze reftituite a Sua Macftà Criftianiffimada* 
Signori Stati Generali , acciocché non vi fia tacca 
alcuna novità nel Governo Civile . : 

• «. ... * 

XXVI. 

Si è convenuto, che le Guarnigioni, che fi 
trovano, ò fi troveranno da qui avanti per parte 
de' Signori Stati Generali , nella Città , Calte Ilo , 
e Forte di Huy , come parimente nella Cittadel- 
la di Liege , vi refteranno a fpele dei detti Signori 
Stati , e che Sua Maeftà farà in modo , che l'Elee- 
cor di Colonia ,in qualità di Vcfcovo , e Principe 
di Liege, viacconfenta: Eia detta Macftà Sua 
rar> parimente in guifa , che tutte le Fortificazio- 
ni della Città di Bona fiano fpianate tre meli do- 
po lo ftabilimento del fopraddetto Elettore . 

XXVII. 

... 

Tutti i Prigionieri di Guerra faranno liberati 
dall'una parte, e dall'altra, fenzadiftinzione, ò 
riferva , e fenza pagare rifeatto *, ma i debiti da 
elfi contratti, così dall'una parte, come dall'altra, 
faranno pagati ; cioè quelli de' Francefi dal Re 
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Criftianiuunó , c i debiti di quelli de* Signori Sta-* 
ti faranno pagati da' Signori Stati rifpetti va- 
riente nel termine di tre Mefi dopo 'il Cambio 
delle dette ratificazioni *, al qual fine faranno 
nominati immediatamente dopo quefta Cam- 
bio dei Commidar ) dall'una parte, e dall'altra» 
che faranno la lifta di quefìi debiti , gli liquide- 
ranno, e faranno dar cauzione i ufficiente perii 
Scurezza del pagamento > che farà dovuto , e che 
fi farà nel detto termine . 

• ■ 

XXVIII. 

La Efazione delle Contribuzioni dimandate > 
ed accordate dall'una parte , e dall' altra , farà 
continuata per tutta quella fomma , che refterà 
dovuta fino al giorno del Cambio delle Ratifica- 
zioni del preferite Trattato -, e i refti , che faran- 
no dovuti al tempo del Cambio di quefic Ratifi- 
cazioni, faranno pagaci nello fpazio di tre mefi 
dopo il termine fuddetto > ne fi potrà fare alcuna 
efecuzionc per quefta ragione nel fuddetto tempo 
contra le Cartellarne , Bailaggi , Comunità , ed 
altri debitori , purché abbiano dato buona e fuffi- 
ciente Cauzione che rimanga in qualche Città 
del Dominio di Sua Macftà Criflianiffìma , ò de' 
Signori Stati , a' quali le dette Contribuzioni' fa- 
ranno dovute . La ftefTa fupulazione avrà luogo 
in riguardo alle Contribuzioni dimandate da par- 
te di Sua Maeflà Criitianiffima , ed accordate da* 
Paefi Balli Spagnuoli . 

XXIX. 
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XXIX. 

Per afficurarc tanto più , e far fuffiftere que- 
llo Trattato , fi è convenuto parimente fra Sua 
Maeftà , e i Signori Stati Generali , che , adem- 
piuto che fia quefto Trattato , fi farà , come fi fi 
anche in quefto , una Rinunzia tanto generale— 
quanto particolare di ogni e qualunque preten- 
fione cosi del tempo panato come del prefente , 
che l'una parte potefle intentare contro dell'al- 
tra , per levare in avvenire tutte le occafioni , che 
fi potettero fufeitarc , c che poteùcro far venire a 
nuove diflfenfioni . 

, • • • • . • 

XXX. 

Le Vie della Giuft izia ordinaria faranno aper- 
te , ed i ricorfi faranno liberi reciprocamente ; ed 
i Sudditi dell'una parte, e dall'altra potranno 
far valere i loro diritti , azioni , e pretenfioni fe- 
condo le leggi , e gli Statuti di qualunque Paefe , 
ed ottenere lenza diftinzione gli uni contra gli 
altri tutu la foddisfezione , che potrà loro legit- 
timamente appartenere > E fe vi fono fbte lette- 
re di riprcfaglie accordate dall'una parte , ò dall' 
altra , cosi avanti , come dopo la dichiarazione- 
delia prefente guerra , refteranno rivocate , e an- 
nullate , rifervando alle parti, in favor delle— 
quali faranno quelle fiate accordate , il poter fare 
i loro ricorfi per le flrade ordinarie della Giufti- 
zia. 

XXXI. 



XXXI. 

Giacche fi conviene , che affolutamentc fia_* 
fteceflario l'impedire , che le Corone di Francia > 
e di Spagna non portano mai edere unite (oprala 
tetta d'uno fteflfo Re , e di provvedere con qucfto 
mezzo alla Scurezza , ed alia libertà "dell'Euro- 
pa > e giacche in ordine alle inftanze premurofif- 
lìme della Regina della Gran Bretagna, e di con- 
fenfodel Re Criftianiffimo , come anco del Re 
Catto) ko , fi fono trovati i modi d'impedire que- 
lla unione per fempre, mediante le Rinunzie fat- 
te ne' termini più forti , e ftipulate a Madrid nel 
Mcfe di Novembre proffimo paflato nella manie- 
ra la più (bienne , e con la dichiarazione delle-. 
Corti di Spagna in quefto propofitoj e poiché con 
le dette Rinunzie e dichiarazioni , che debbono 
fempre aver forza di legge pragmatica, fonda- 
mentale, e inviolabile, èttatottabilito, e prov- 
veduto , che nè il Re Cattolico in pedona , ne 
alcuno de* fuoi di (condenti polla in avvenire pre- 
tendere la Corona , e ancora meno laiire al Tro- 
no di Francia; e attefochè per le Rinunzie reci- 
proche fatte per parte della Francia , e per le-* 
Contenzioni (opra la Succefsione Ereditaria alla 
Corona di Francia , le quali tendono allo ftciTo fi- 
ne , le due Corone di Francia , e di Spagna fono 
talmente feparate edifuniteruna dall'altra^ , 
*he ( avendo forza , ed c (Tendo ofler vate con buo- 
na fede le dette Rinunzie , Tranfazioni, e tutto 

quello 
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quello , che ad eflfeha rclarionc,) le dette due 
Corone non potranno giammai efsere unite > per- 
ciò il Re Crift'aniffimo, ei detti Signori Stati 
Generali fi promettono , e s'impegnano recipro- 
camente , e nella maniera la più forte , che non_. 
farà mai fatta alcuna cofa , nè da Sua Maeftà Cri* 
ftianiffima , ò da' fuoi Eredi , e Succeflòri , ne da' 
i addetti Signori Stati , come nè anche farà per- 
messo , ò (offerto , che altri facciano , che le dette 
Rinunzie , e Tranfazioni , e tutto quello > che ad 
efse ha relazione , non ottengano il loro pieno , ed 
intero effètto-, ma al contrario Sua MaeftàCri-. 
ftianiffima, ed i Signori Stati avranno Tempre-, 
cura , ed uniranno i loro configli , e le loro fòrze , 
affinchè i detti fondamenti della falute pubblica 
rimangano Tempre ftabili , e fieno ofservati in- 
violabilmente . 

* 

XXXII. 

II Re Criftianifsimo confente parimente, c 
promette, che non pretenderà , nè accetterà al- 
cun altro vantaggio > nè per fe medefimo , nè per 
lifuoi Sudditi nel Commerzio, e nella Naviga- 
zione,tanto nella Spagna , quanto nelle Indie Spa- 
gnuo 1 e, fe non quello, del quale fi è goduto du- 
rante il Regno del già Re Carlo Secondo , ò che 
fi farebbe parimente conceduto ad ogni altra Na- 
zione trafficante ; £ che finché i Re di Spagna-* 
non accordino altri vantaggi a tutte le Nazioni 
trafficanti , il Commerzio , e la Navigazione nel- 
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la Spagna , e nelle Indie Spagnuole , fi faranno 
prettamente , ed in tutto , nella medefima ma- 
niera , che fi facevano fotto il Regno , e fino alla 
Morte del detto Re Cattolico Carlo Secondo > 



ÌHaniflima , e i detti Signori Stati , che i loro Sud- 
diri faranno fottopofti , come tutte le altre Na- 
zioni , alle antiche Leggi , e Regole fatte da* Re 
Predcceuori di Sua Maeftà Cattolica in materia 
del detto Commercio, e della detta Navigazio- 
ne. 



I Signori Stati Generali confiderando , che per 
loro ficurezza è necciTario, che niente pofla in- 
torbidare la tranquillità dell'Imperio , il Re Cri- 
flianillìmo confentirà, che nel Trattato da farti 
con l'Imperio, tutto ciò , che rifguarda nel detto 
Imperio Io Stato della Religione , fia conforme al 
tenore de' Trattati di Veftfadia , di modo che ap- 
parici Mani fcftamen te , che l'intenzione di Sua 
Maeftà Cri ftiani (lima non è , e non c mai (lata , 
die vi fia fatta alcuna mutazione in detti Tratta- 
ti , tanto nell'Ecclefiaftico , quanto nd tempera- 




ndoti reciprocamente Sua Maeftà Cri- 



XXXIII. 
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XXXIV. 



Sua Maeftà CrifUaniffima confente parimente, 
che nello fteflò Trattato con l'Imperio laFortez- 



zadiRhinfèls, e la Città di San Goar con tutto 
quello che ne depende , reftino al Langravio di 
Affia-Caffcl, ed a' fuoi Succeuori , mediante un 
equivalente ragionevole da darli al Principe di 
Aflìa-Rhinfcls , con condizione , che la Religio- 
ne Cattolica Romana vi fia efercitata nella ma- 
niera , in cui vi fi trova (labilità , fenza alcuna al- 
Aerazione . 

XXXV. 

Se per innavvertenza , ò per altra cagiona, 
avvenite qualche trafgreffione , ò inconveniente 
al prefente Trattato dalla parte della fuddetta.» 
Mae Uà , ò da quella de* predetti Signori Stati Ge- 
nerali , e de* loro Succeflori , quella Pace , ed Ai- 
lianza non cederà di f udì fiere in tutta la fua for- 
za, fenza che per quedofe ne venga alla rottura 
dell'amicizia , e della buona corifpondenza > ma 
firimedierà prontamente alle dette contravven- 
zioni -, e fé quelle proemeranno per colpa di alcu- 
ni Sudditi particolari , faranno qucfti puniti e 
caligati, 

XXXVL 

E per meglio ameurare in avvenire il Com- 
mercio, c l'Amicizia fra i Sudditi del deteo Re , 
e quelli de* detti Signori Stati Generali delie Pro- 
vincie Unite de 1 Paefi Baffi , è ftato accordato , e 
convenuto, che fucc*dendo da qui avanti qual- 
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che interruzione d'amicizia , ò rottura fra la Co - 
rona di Francia , e i detti Signori Stati delle Pro- 
vincie Unite , ( che Dio non voglia ) faranno fem- 
prc dati nove Mcfi di tempo dopo la detta rottu- 
ra a' Sudditi dell' una parte, e dell'altra, a fine 
di ritirarti co' lorocfictti, e di trafportarli ove 
loro piacerà ; ilche farà permetto loro di fere , 
come parimente di vendere , ò di trasferire i loro 
beni, e mobili con tutta libertà, lenza che fi 
poflfa far loro alcun impedimento , ne procedere 
in quello tempo di nove meli ad alcun arreda- 
mento de' loro effetti , ed ancora meno delle loro 
Perfonc . 

» 

XXXVII. 

In quello prefentc Trattato di Pace, cdiAl- 
lianza faranno comprefi dalla parte dclReCri- 
ftianiffirao tutti quelli , che faranno nominati 
avanti il Cambio delle Ratificazioni , e nello fpa- 
zio di fei mcfi poiché faranno fiate fegnate: E dal- 
la parte de' Signori Stati Generali , la Regina del- 
la Gran Bretagna , e tutti gli altri loro Alliati 
che nel tempo di fei fettimane, cominciando a 
computare dopo il cambio delle Ratificazioni , 
dichiareranno di accettare la Pace , come pari- 
mente i tredici lodevoli Cantoni delle Leghe 
Svizzere , e i loro Alliati , e Confederati , e par- 
ticolarmente nella miglior forma e maniera , che 
far lì poua , le Repubbliche , e Cantoni Evange- 
lici, Zurigo, Berna, Claris, Scaffufen, Appcn- 



zd , con tutti i loro Alliati ,. c Confederati , e no- 
minatamente fa Repubblica di Ginevra , la Citta, 
eConteadiNcufchatel, le Città di San Gallo , 
Milhaufe , e Bienna i come anche le Leghe Grife, 
c le loro dependenze le Città di Bremen, e di 
Embden -, ed in oltre tutti i Re, Principi, Stati, 
Città , e Pcrfonc particolari, a cui fopra la inftan- 
za, che loro ne farà fatta e i Signori Stati Gene- 
rali accorderanno di eflervi compreli . ; 

XXXVIII. 

E per maggior ficurezza di quello Trattato di 
Pace , e di tutti i Punti ed Articoli in eflb conte- 
nuti , farà il prefente detto Trattato pubblicato , 
verificato , e regiftrato nella Corte del Parlamen- 
to di Parigi, e di tutti gli altri Parlamenti del 
Regno di Francia , e nelle Camere de' Conti della 
{te(Ta Città di Parigi; come parimente il detto 
Trattato farà pubblicato , verificato , e regiftra- 
to da' Signori Stati Generali nelle Corti , ed in_. 
altre Piazze, ovcvièftató coftume di fare Pub- 
blicazioni , Verificazioni , e Rcgiftri . 

• 

XXXIX. 

Il prefente Trattato farà ratificato , ed appro- 
vato dal Re, e da' Signori Stati Generali j e le 
Lettere di Ratificazione faranno fpedite nej ccr- 
mine di tre fcttimanc , ò più pretto fe fi potrà > 
contando dal giorno della legnatura . 
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In fede di che noi Ambafciador i Straordinar j , 
c Plenipotenziar j della detta Sua Maeftà , e de' 
Signori Stati Generali , in virtù delle noftrc rif- 
pettive Plenipotenze , abbiamo a nome come fo- 
pra legnate le prefenti co* noftri legni ordinarj , 
ed a quefte vi abbiamo fctti applicare i Sigilli del- 
le noftrc Armi . 

Utrecht u. aprile 171 



( L.S. ) Huxelles . ( L.S.) I: V: Randwyk . 
(l~S.)Menager. ( LS. ) W; Buys . 

( LS.) B: Vander Duflen. 

( L.S.) C: V:Ghecl Van Span- 
broek. 

( L.S. ) F: A: Baron de Reedc 
de Rcnfwoude 



(LS.)S:V:Goslinga. 
( LS. ) Graaf Van Kniphuy- 
fen. 
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PLENIPOTENZA DEL RE. 

LUigi per la grazia di Dio Re di Francia , e di 
Navarra > a tutti quelli , che vedranno le 
preferiti lettere , Salute . Come noi non abbiamo 
tralafciataalcunacofa, a fine di contribuire con 
tutto il noftro potere al riftabilimento duna Pace 
(incera, e durevole > e come vi e motivo di fpera- 
rc , che le conferenze , che fi tengono a Utrecht 
per ottenere un bene tanto defiderabilc , avranno 
ben predo un felice fucceflò , volendo ancora im- 
piegare tutte le noftre applicazioni per promo- 
verne l'effètto , e per far ceflare quanto prima la 
difolazioné di tante Provincie , e fermare Temi- 
none del Sangue Criftaano , confidandoci intera- 
mente nella capacità , efperienza , zelo , e fedeltà 
per lo noftro fervigio , del noftro Cariffimo , ed 
Amatiflìmo Cugino Marchefe di HuxeliesMa- 
refciallo di Francia, Cavaliere de'Noftri Or- 
dini , e Luogotenente Generale nel Governo di 
Borgogna *, come anco del Noftro Cariffimo > 
ed Amatifsimo Signor Menagcr Cavaliere del 
Noftro Ordine di San Michele : Per quefte ca- 
gioni , e per altre buone confiderazioni , che 
ci muovono a quefto , noi abbiamo commefso, 
ordinalo, e deputato, e con quefte prefentife- 
gnatc di noftra mano commettiamo , ordinia- 
mo, e deputiamo i detti Signori Marefciallo di 
Huxelles , e Menagcr , ed abbiamo-loro dato , e 
diamo piena podeftà , coramifsione, e mandato 
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fpecialc in qualità di notòri Ambafciadori Stra- 
ordinarj , e noftri Plenipotenziar j , di conferire , 
negoziare , e trattare con gli Ambafciadori Stra- 
ordinari , e Plenipotenziar j de* noftri Carifsimi , 
e Grandinimi Amici gli Stati Generali delle Pro- 
vincie Unite de" Paefi Bafsi , muniti delle loro 
Plenipotenze in buona forma , e di ftabilire , con- 
cludere ,e fegnarc tali Trattati di Pace , Articoli , 
e Convenzioni , quali cfsi noftri detti Ambafcia- 
dori Straordinar j , e Pienipotenziarj giudicheran- 
no a proposto . Volendo , che in caio di afsenza * 
di uno di loro , per malattia , ò per qualche altra 
c.igione legittima , l'altro abbia la medefima auto- 
rità di conferire , negoziare , trattare , ftabilire , 
concludere ,c fegnarc tali Trattati di Pace , Arti- 
coli , e Convenzioni , quali fi converranno al bene 
della Pace, ch'èil noitrofìne, ed all'utile reci- 
proco de' noftri Sudditi , di maniera che i noftri 
detti Ambafciadori Straordinarj , e Pienipoten- 
ziarj trattino in tutto quello , che riguarderà la 
negoziazione coi detti Stati Generali delle Pro- 
vincie Unite de' Paefi Bafsi , con la ftefsa autorità 
come noi faremmo , e potremmo rare , fe noi vi 
fbfsimo prefenti in Per fona , ancoraché vifòfse 
qualche cofa,che ricercafsc un Ordine più fpecia- 
lc non contenuto nelle prefenti : Promettendo in 
fede e parola di Re di aver grato , di tenere in-* 
ogni tempo per fermo e ftabile , di adempiere , c 
di efeguiré puntualmente tutto ciò, che i detti Si- 
gnori Marefciallo d'Huxcllcs , e Menager , ò uno 
di loro ne* detti cafidi afsenza, ò di malattia, 

avran- 



avranno ftipulato, promeffo, e fegnato in virtù 
della prcfente Plenipotenza , fenza mai contrav- 
venirvi , ne permettere , che vi fia contravvenuto 
per qual lì voglia cagione , ò fotto qualunque im- 
maginabile pretefto -, come parimente di farne 
fpedire le noftre Lettere di Ratificazione in bua* 
na forma, c di farle con legnare , per eflere cam- 
biate nel tempo , in cui fi farà convenuto, per li 
Trattati da farli , perchè tale è il noftro piacere. 
In teftiraonio di che noi abbiamo fatto applicare 
il noftro Sigillo alle prefenti . 

Data a Ferfaglia Udì 4. di Marxjo l'armo diffra- 
nta 1 7 1 3 . e del no/ho Regno 70. 

Sottofcrizione. LUIGI, 
e fopra il plico per lo Re COLBERT. 

Sigillato col gran Sigillo di Cera Gialla. 
Articolo Separato. 

OLtre a quello , che e fta co conc 1 ufo » e deli- 
berato nel Trattato di Commerzio fatto 
fra gli Ambafciadori di S. M. Criftianiflima > e_» 
quelli de* Signori Stati Generali delle Provincie 
Unite quefto giorno 11. Aprile 171 3. fi è pari- 
mente convenuto con quefto prefente Articolo 
feparato , che avrà la fteùa fòrza e virtù , come 
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fe foflfc inferito parola per parola nel fopraddett© 
Trattato, che l'impofizione di cinquanta foldi 
per botte (labilità in Francia fopra le Navi degli 
Stranieri cenerà interamente in avvenire rifpet- 
toaile Navi de' Sudditi de' detti Signori Stati Ge- 
nerali delle Provincie Unite , e non potrà giam- 
mai eflc-re riftabilita , di maniera che le Navi de' 
Sudditi dei detti Signori Stati Generali faranno 
fgravate dalla detta Taflà ; ò vadano le dette Na- 
vi direttamente in Francia da' Paefi , ò dalle Ter- 
re dei detti Signori Stati Generali , oda qualun- 
que altro luogo , così cariche come vuote i ò pari- 
mente fieno effe caricate per ifearicare in una , ò 
in molte Piazze di Francia > ò effondo erte detona- 
te a prender carico ne' luoghi , ove avranno dife- 
gno di andare, edivi non ritrovandone vadano 
in altri luoghi per trovarne > ò parimente le det- 
te Navi de' Sudditi de* Signori Stati Generali 
efeano da' Porti di Francia per ritornacene a Ca- 
ia loro , ó per andar iene altrove in qualfivoglia-, 
altro luogo, così cariche come vuote*, ole pur 
anche abbiano prefo i loro carichi in una , ò i n_. 
molte Piazze,* giacche fi è convenuto , che nei 
detti cafi , nè in qualunque altro , che potefle av- 
venire, le Navi de' Sudditi dei detti Signori Sta- 
ti Generali non abbiano ad efferc fottopofte alla-, 
detta impofizionc , ma che ne fieno , e reftino 
efenti , tanto venendo dai detti Porti di Francia , 
quanto partendoli , eccettuato folamcnte il cafo 
feguentcj Cioè, quando le dette Navi prende- 
ranno delie Mercanzie in Francia , e le trafpor- 
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tentino da un Porto di Francia ad un altro per ivi 
(caricarle > nel qual cafo folamcnte , e non in al- 
cun altro 3 i Sudditi dei detti Signori Stati Gene- 
rali faranno obbligati a pagare la detta Tafla co- 
me gli altri Stranieri . 11 prefente Articolo impa- 
rato farà ratificato , e registrato nella ftefla ma- 
niera come il Trattato di Commercio . 

In fède di che noi Ambafciadori della detta-* 
MaeftàSua, e de* Signori Stati Generali , in vir- 
tù delle noftrc rifpettive Plenipotenze , abbiamo 




Utrecht 11. ^tprik 1713. 
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( LS ) Huxelles . ( LS ) I: V: Rand wyk . 
(LS) Menagcr. (LS)W:Buys. 
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(LS)Graaf Van Kniphuy 
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( LS)F:A: Baron dcRccdc 



Digitized by Goógle 



•Articolo Separato. 



I Trattati di Pace e di Commercio effondo 
conclufi in qucfto giorno n. Aprile 1715» 
fra Sua Maeftà Criftianiffima , e i Signori Stati 
Generali delle Provincie Unite > e S. M. volendo 
concorrere di più allo ftabiliracnto della Pac<L- 
Generale , e particolarmente di quella fra'l Re di 
Spagna , e i Signori Stati Generali , promette , e 
s'impegna per S. M. Cattolica , e a nome della-* 
lìeflfa, che la Pace fi farà parimente fra quella 
Maeftà, ed i Signori Stati Generali , e che per lo 
Trattato di quefta Pace tutti gli avvantaggi , ed 
utili di Commerzio , e di Navigazione , e tutti 
gli altri contenuti nel Trattato di Munftcr, fa- 
ranno loro accordati , e che fe ne farà l'eftefa i n_# 
forma di Ttattato , fubitochè gli Ambafciadori 
Plcnipotenziarj del Re di Spagna faranno arri- 
vati in quefta Città di Utrecht . 
, Quefto Articolo feparato avrà tanta forza, 
quanta il detto Trattato di Pace , e come fe vi 
foffe ftato inferito parola per parola , e farà rati- 
ficato nel medefimo tempo , che farà ratificato 
quefto prefente Trattato . 

In Fede diche noi Ambafciadori Straordinar j , 
c Plenipotenziarj del Re Criftianiflìmo , e de' Si- 
gnori Stati Generali abbiamo fegnato il prefente 
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Articolo , c vi abbiamo facto applicare i Sigilli 
delle noftre Armi . 

Utrecht Udì il. aprile 1713. 

(LS) Huxclles. (LS) I: V: Randwyk. 
(LS) Mcnagcr. <LS)W:Buys. 

(LS)B:V:Duuen. 

(LS)C:V:GheelVanSpan- 
broek. 

( LS ) F: A: Baron de Rcedc 
de Renf woude . 

( LS ) S: V: Goslinga . 

( LS ) Graaf Van Kniphuy- 
fen . 

\Artkolo Separato . 

COmeiPaefi Baffi Spagnuoli, e le Città e-. 
Piazze cedute dal Re Criftianiflìmo nel 
Trattato conclufo in quefto giorno fra la detta». 
Maeftà , ed i Signori Stati Generali , debbono ap- 
partenere alla Cafa d'Auftria , i detti Signori Sta- 
ti Generali s'impegnano, e promettono , chela 
detta Cafa d'Auftria efeguirà tutte le condizioni 
ftipulatc nel detto Trattato in riguardo a* Paefi 
Balli Spagnuoli, ed alle Città, e Piazze cedute 
dal Re Criftianiflimo , quando la fletta Cafa ne fa- 
rà ftata pofta al pofleffo . Quefto articolo fepara- 
to avrà la medelìma forza , comefe forte inferito 
nel Trattato, e farà ratificato nel medefimo tem- 
po , che farà ratificato il predetto Trattato . 

In 
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In fède di che noi Ambafciadori Straordinari » 
c Plcnipotcnziar j del Re Cr i ft ianiffi aio , e de* Si- 
gnori Staci Generali , abbiamo fegnato il prefen- 
te Articolo , e vi abbiamo fatto applicare i Sigilli 
delle noftrc Armi . 

Viratoli. Oprile 171}. 

(LS)Huxclles. ( LS ) I: V: Randwyk . 
(LS)Mcnagcr. (LS)W: Buys. 

( LS ) B: Vandcr Duuen . 

(LS)GV:GheelVan Span- 
arcele., 

(LS)F:A: Baron dcRccde 
de Renfwoude . 

( LS ) S: V; Goslinga . 

(LS)Graaf VanKniphuy- 
fcn. 

Come la Regina della Gran Bretagna, ed i Si- 
gnori Stari Generali delle Provincie Unite de* 
Paefi Baisi fi fono convenuti di fare un Aftcmblea 
di Commifsar j dall'una parte, e dall'altra in~» 
quella Città di Utrecht , a fine di regolare i dirit- 
ti d'entr ita, e d'ufeita, eia maniera del ferii efi- 
gerc nc ; teli Bafsi comunemente detti Spagnuo- 
li , co i Commiflari della Cala d* Auft r ia , e come 
il Re Criftianifsimo vi fi trova parimente inte- 
refsatò rifpctto al Commercio de' fuoi Sudditi ; 
Noi Ambafciadori Straordinari , e Plenipoten- 
2iarj de* Signori Stati Generali delle Provincie 
Unite, dichiariamo a nome df'fuddetti Signori 

no- 



noftri Padroni , come farà loro grato , che Sua M 
Criftianiisima vi mandi parimente anch'Elia dò* 
Commiflfarj , e che faranno contenti, che prowii 
fionalmente , e finché i detti Commifsar j abbiano 
regolati i diritti d'entrata , ed'ufeita, che fi pa- 
gheranno ne* detti Paefi Bafsi Spagnuoli , i Suddi- 
ti di S. M. Criftianifsima , come anco quelli della 
Gran Bretagna , e quelli degli Stati Generali , pa- 
ghino gli ftefsi diritti d'entrata , ed'ufeita , che 
ci afe una nazione pagava l'anno 1 6 lo. E gli Am- 
bafeiadori Straordinarj , e Plenipoccnziarj della 
Regina della Gran Bretagna avendo veduta la^» 
preicnte dichiarazione l'hanno approvata . 
Utrecht 1 1. aprile 171 3. 

L- V: Randwyk . W: Buys . B: Vander Dufcen . 
C?y;GheclVanSpanbroek. F: A: Baron de Ree- 
S:VanGoslinga\ de deRcnfwuo- 

de. 

Graaf van Kni- 
phuyfen . 
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Noi fottofcritti Ambafciadori Straordinar j , c 
Plempotenziarj de* Signori Stati Generali 'delle 
Provincie Unite , promettiamo a nome de' Si- 
gnori noftri Padroni , che efsi non refhtuiranho 
allaCafa d'Auftria it Pacfi Rafsi comunemente 
chiamati Spagnuoli, fe non poiché la ftefsaCafa 
avrà fatto un Atto di Cefsioncdel Regno di Sa^o. 
degna all'Elettore di Baviera . 

( Fatta in Vtrecbt il din. d'aprile i 7 1 1 . 

( V. Rar.dwyk . W. Buys . B.Vander Dufsen. 
Van Spanbroek . C. V. Ghcel . 
5,VanGoslinga. ( F: A: Baron van Reede van 

Renf woudc . 
Graaf. Van Kniphuyfen , 
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TRATTATO 

7) I 

PACE 

Fra Sua Maefta Criftianiflìma e Sua 
> N MaeftàPortoghefe, 

Con ci uf* in Utrecht il din, di aprile 1713. 

AVcndo la Divina Pr ovidenza difpofti i 
cuori deirAJrifsimo c Focene ifs imo 
Principe Luigi XIV. per la Dio gra- 
zia Rè Criftianifsimodi Francia , e 
di Navarra , e dell'Altifsimo > e Potentifsimo 
Principe D. Giovanni V. per la Dio Grazia Rè di 
Portogallo > e dell' Alga r ve a contribuire al ri- 
pofo dell'Europa col far cefsare la Guerra fra* lo- 
ro Sudditi » e detìderando le loro Maeft à non fo- 
lamcote di riftabilirc, ma di assicurare ezian- 
dio maggiormente l'antica Pace» & amicizia » 
ch'c mai Tempre fiata fra la Corona di Francia , e 
quella di Portogallo , hanno a quello fine date le 
loro plenipotenze a loro Ambafciatori Straor- 
dinarj, e Plcnipotenziar j,cioè Sua Macftà Criftia- 
nifsimaalSig.NicColòMarchcfcd'Uxelles Marc- 
fciallo di Fxancia, Cavaliere degl'Ordini del Rè , 
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Luogotenente Generale nel Governo della Borgo- 
gna>& al Sig.Niccolò Mcnagcr Cavaliere dell'Or- 
dine di S.MichclereSua Macftà Portoghefc al Sig. 
Giovanni Gomes di Silva Conte di Tarovca , Sig. 
delle Città di Tarovca, Lalim , Lazarin , Pe- 
nalva , Gulfar , e loro dipendenze , Comenda- 
rore di Villa Cova , del Configlio di Sua Macftà, 
eMaftro di Campo Generale deTuoi Eferciti : &: 
al Sig. D. Luigi di Cunha Comcndacorc di S.Ma- 
ria d*Almendra , e del Configlio di Sua Maeftà , 
i quali effendofi trovati al Congrego d'Utrecht, 
e dopo aver implorata l'affiftenza Divina ,&aver 
efaminate reciprocamente le patenti delle fopra- 
dette plenipotenze ; le copie delle quali faranno 
inferite nel fine di quefto Trattato , fono conve- 
nuti negli Articoli , chefieguono. 

L 

Sarà per l'avvenire una Pace perpetua, una 
vera amicizia , & una ftabilc , e buona corrif- 
pondenza fra Sua Maeftà Criftianiflìma, fuoi Di- 
scendenti , Succefiori , & Eredi , tutti i fuoi 
Stati, e Sudditi dall'una parte , e Sua Macftà 
Portoghefe, fuoi Difccndenti , Succctfori, & 
Eredi, tutti i fuoi Stati , e Sudditi dall'altra; la 
quale farà (incera mente -, 8c inviolabilmente of- 
fcrvaca , non permettendo, che da veruna parte 
vi fi eferciti oftilità alcuna in qualfifia luogo, c 
fottoquaifivoglia pretcfto , e fe accadcflc, che 
per qualche accidente anche improvifo fi veniflfc 
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del Collegio Hcraldico, Prefetto di Gcbichcn- 
ftein, e del Cartello di S. Maurizio, Cavaliere 
degli Ordini^dcU'Aquila nera di Prufùa , e di S. 
Gfovanni &c, i quali invocata la Divina affifteoza, 
c partecipate fcambievpl mente , e conforme il 
folito cambiate le patenti delle Plenipotenze; le 
copie delle quali faranno nel fine di quefto Trat- 
tato inferite , a gloria di Dio , e vantaggio delia 
Criftiana Repubblica fono convenuti nelle fegucn- 
ti leggi di Amicizia , e di Pace . 

h 

Sia ferma , e (incera Pace fra la Sac. Rea! Ma- 
eftà Criftianiffima , r uoi Succeffori , dall'una, e 
la Sac. Rcal Maeftà di Pruffia , fuoi Succeffori dal- 
falera parte , inviolabile per l'avvenire per qual- 
fìfia Strada , o ragione ; Cicche dal di d'oggi co- 
minci affatto a ecfore da tutte due le parti ogni 
oftilità si per Terra , come per Mure ; e fi rino- 
vi la prima vera Amicizia fra la Sac. Real Maeftà. 
diPruffia*, onde ne provenga , che l'uno cerchi 
ogni mezzo per divertire i danni > e prom^vere 
il bene, & i vantaggi dell'altro . 



In virtù di quefta rinovazione d'amicizia reci- 
proca il Rè di Pruffia, fubico che farà fatto il 
cambio del le ratificazioni del prefente Trattato 
ritirerà puntualmente si dalla Fiandra , come da 
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qualfifia altro luogo , dove fonn affaldate, le 
fue Truppe ; e promette di non farle militare 
fotto qualunque prefetto, finche durerà la pre- 
fentc Guerra in verun luogo contro del Rè Cri- 
ftianiffimoi eccettuatane quella parte, ch'èob- 
bligatoà contribuire come un de membri dell'- 
Imperio . 

Uh 

Sia mefla in perpetua dimenticanza da amen, 
due le Parti ogni oftilità vicendevolmente in qua- 
lunque modo pratticata per tutto il tempo di 
quefta Guerra ; ne fi debba per qualfifia ragione 
rinovarla alia memoria , o procurarne rifaci- 
mento. 

IV. 

Godano pure di quefto general perdono i Vaf. 
falli, e Sudditi di tutte due le Parti-, iìcuripcr 
l'avvenire di non aver a patire molcftia alcuna , 
o vendetta . 

V. 

Tutti i Prigionieri di Guerra fieno da tutte 
due le Parti indifttntamente, niuno eccettuato, 
fenza dimanda alcuna di fpeft redimiti alla 
libertà. 

E per- 



s 



VI. 

E perche Sua MaeftàjCriftianiffima ha Tempre 
ftimatoeflcr la Pace di WcftfaJia uo fodiffimo 
fondamento della pubblica traquillità, e della 
reciproca Amicizia frà fe , e gli Elettori , Prin- 
cipi, e Scaci dell'imperio-, tra quali il Rè di 
Pruflia in riguardo degli Stati , ch'in eflb poffic- 
de e Membro affai grande , e dipinto, dichiara 
il Ré Criftianiffimo cflerc intenzione Tua , che la 
fopradetta pace di Wcftfalia sì nelle coie fjgrc f 
come profane fi debba cfattamentc oforvare , 
come fc fbflc in quefto Trattato inferita di paro- 
la in parola. 

VII. 

Quella parte della Ghcldria Superiore detta 
fin ora di Spagna , la quale tiene, e potfede il 
Re di Prillila , nominacamentc la Città di Ghel-, 
dria, i Governi , i Cartelli, Borghi, Feudi , 
con tutti i poderi, Campagne, Centi, rendite 
emolumenti , banchi , & altre gabelle , fuffi- 
dj , tributi, e collette, i frutti ancora di Giù- 
riedizione feudale, diritti di Dominio, & altri 
di qualfìfia forte , e generalmente tutto ciò , che 
ù contiene in quella parte della Gheldria Supc- 
riore , che Sua Macftàdi Pruffia elettivamente 
tiene , epoflede con tutte le fuc appartenenze , 
o dipendenze, niuna eccettuata; tutte, e ca- 
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danna delle predette cofe in perpertio al (addetto 
Redi Pruffia fi cedono da Sua Ma cita Criftianif- 
fima in vigore della podcftà concettale dal Rè 
Cattolico , e rcftino del fuddetto Rè di Pruffia , 
fuoi Eredi , Succcttori dell'uno ? c dell'altro fel- 
lo per femprc con piena proprietà , e con tutto il 
fupremo Dominio-, nello fletto r.iodo appunto , 
che i Rè di Spagna , e fra loro Orlo li. di glorio- 
lìffima memoria, hanno pofleduto la fdpradetta 
parte di Gheldria , e tutto il rimanente di fopra 
mentovato^ cfclufe tutte l'eccezioni , prctenfio- 
ni , & altre contradizioni fatte , o da farfi j affin 
di perturbare al Rèdi Pruffia il quieto , e pacifi- 
co pofleffo del la fopradetta parte ceduta ; e ca£- 
fati, & annullati tutti i patti, convenzioni, o 
difpofizioni in qualunque modo contrarie a que- 
llo Articolo. Aggiungevi però quefta Claufula 
cfpretta alia fuddetta ceffione , che ne predetti 
Juoghi ceduti da per tutto refterà la Religione 
Cattolica in quello (tato, in cui fi trovava , pri- 
ma che l 'occupale il Rè di Pruffia , e quando era 
lotto i Rèdi Spagnai ficchè no porta il fopradetto 
Rèdi Pruffia far fopra di ciò mutazione veruna. 

VI IL 

Sua Maeftà Criftianiffiraa parimenti in virtù 
della facoltà permettale dal Rè Cattolico cede in 
perpetuo nella parte fuperiore dellaGheldria alla 
Maeftà di Pruffia, fuoi Eredi, Succcttori dell'u- 
no, e dell'altro feflo il Tratto di Keffel, & il 

Go- 
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Governo di Kriemkembech col fupremo Domi- 
nio , c tutta la proprietà , fìcchè poifeda quei 
Dominj, nello ftcfso modo appunto, che i Rè 
di Spagna , & il Re Carlo li. d'inclita memoria 
li pofsedevano con tutti i luoghi accrcfciutivi,con 
tutte le depcndenze , Città, Cartelli, Borghi, 
Feudi, poderi, Campagne, Cenfi , rendite , 
emolumenti, banchi, & altre gabelle , fuffidj, 
tributile collette ; frutti di Giurifdizione feu- 
dale, diritti di Dominio , & altri di, qualfifia 
force; e generalmente tutto ciò, che fi com- 
prende lotto il nome degli Stati fuddetti. Non 
fàccia oftacolo a quefta ccffionc come è (tata fat- 
ta alcuna eccezione , pretensone , o contefa fat- 
ta , oda farti*, e tutti i patti, convenzioni, o 
difpofizioni contrarie per qualfifia ragione a que- 
ft' Articolo fieno reputate invalide, e nulle*, Si 
confervi però lo Stato della Religone Cattolica 
nel fopradetto Tratto, e prefettura ceduta, co- 
me nc'Pacfi fopramentovati in tutto , e per tutto 
come fu fotto il Dominio de'Rè di Spagna , nè 
ila lecito al Rè di Prufsia fare in ciò novità , Pro- 
mette parimenti Sua Maeftà Criftianifsima di fa- 
re, che il prèfente Articolo, &ilfettimo, che 
a quefta precede, i quali contengono la cefsione 
della parte fuperiore della Gheldrìa fatta in fa- 
vore della Maeftà di Prufsia nel tempo di due me- 
fi da cominciarti il di della fottoferizione di 
qucfto Trattato fieno dal Rè Cattolico ratificati-, 
c fc ne ottenga fecondo il folito la ratificazio- 



IX. 

Riconofce Sua Maeftà Criftianiflima il Re di 
Pruffia per Supremo Signore del Principato di 
Ncufchaftel, e dì Vallcngia -, promette eziandio 
per fe.fuoi Succe(fori;chc non farà mai per mole- 
ftaredirettamenteo indirettaméce al Re di Pruf- 
ffia,fuoi Eredi , e Succeflbri il pofleffo tranquillo 
del Principato fuddeteo, e di tuttclc fue apparec- ' 
nenze , o dipendenze i così pure permetterà 
agli Abitanti di quello , che per tutto il Regno 
di Francia , e per le Terre foggecte ai Dominio 
del RcCriftianiflìmo godano quei diritti d'im- 
munità , privilegi , & utili , che godono gli 
Abitanti degl'altri Paefi dell' Elvezia, e tutti 
quelli della Nazione Elvetica; e che già eglino 
itelfi hanno goduto prima che il Re di Prullia-. 
avcflTc fattoi acqilifto del fuddetto Principato di 
Ncufchaftel, e di Vallengia. Si obbliga il Re 
Cnftianiilimo di non fomminiftrarc a veruno . 
d : ' fu o i fudditi alcuna forte di ajuto direttamen- 
te o indirettamente affine di perturbare il quie- 
to, e pacifico pofTcflo del fuddetto Principato di 
Neufchaftcl, e Vallcngia a Sua Maeftà di Pruflìa , 
fuoi Eredi, Succclfori. 

X. 

Sua Maeftà di Pruflìa defidcrando infinita- 
• mente che fia tolta ogni materia, & occafione di 

lice, 
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lite, che poffa prevederti ; eflaperfe, Eredi , 
Succeflbri fuoi rinunzia per fempre in favore del 
Re CriftianiiTìmo e fuoi Succeflòri ogni diritto 
del Principato d'Oranges, le Signorie , e luo- 
ghi dell'eredità di Chalon, e di Ghatctbelin fi. 
tuati nella Francia, e nel Contado di Borgogna 
con tutti gli aggravj infieme , & Emolumenti 
prefenti , e futuri fenza alcuna eccezione ; fic- 
chi appartengano per l'avvenire tutte le fuddet- 
tècofcalia MaeuàCriftianifflma,fuoi Eredi, Suc- 
ceflòri , & altri, che ne averanno diritti ; & 
affinchè maggiormente fi corrobori quefta rinun- 
zia il Re^.di Prufiìa aflìcura , e promette in fede , 
«parola di Re, che foddisfarà con altrettante-* 
cofe equivalenti agli Eredi del defunto Princi- 
pe Natfau di Frifia circa la lor pretenfione fopra 
il detto Principato , e beni di fopra mentovati *, 
ficchè non pofla il RèCriftianiffimo d.i fuddetti 
Eredi del defonto Principe Naflaufdi Frifia erte- 
re moleftàto nella proprietà , e tranquillo pof - 
feflo , & ufo del fopradetto Principato d'Oran- 
ges , e de' beni di fopra accennati. Sieno in li- 
bertà quelli, che vorranno di là partire di traf- 
ferirc fenza alcun impedimento la loro abitazio- 
ne dove lor piacerà con tutti i loro beni mobili 
dentro Io fpazio d'un anno da computarli dal 
giorno della ratificazione del prefentc Trattato . 
Circa poi i loro beni Stabili , fituati nel fuddet- 
co Principato d'Oranges , o altrove , fia data lo- 
ro libertà di venderli giufta il coftume de* luo- 
ghi , o ritenerli, e darne f amminiftrazione-* 

a loro 
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a loro Procuratori , finche fieno venduti • Lo 
Ac(To medefi inamente fìa conceduto a quelli, che 
già fono di là partiti ; ne lì rechi alle venditelo- 
pradette impedimento alcuno . 

Pofla finalmente il Rè di Prufsia a quella par- 
te della Ghcldria , che gli è ftata ceduta con_# 
qucfto Trattato dar il nome di Principato d* 
Orangcs, e portarne l'infegne , ed il titolo. 



Acconfentono il Rè Criftianifsimo , & il Rè 
di Pruffia, chela Regina della gran Bretagna , 
che co' maneggi inderefli dc'fuoi Ambafciadori 
ftraordinarj, e Plenipotenziar j , che interven- 
gono al Congrego d'Utrecht ha giovato tanto 
all' interefle della Pace » e tutti gli altri Re , c 
Principi , che vorranno eflfcr Garanti ; pollano 
alla Macftà Criaianiùlma , & alla Macftà di 
Pruflìa promettere , ed obbligarti alla Garantia 
di qucfto Trattato $ affinchè tutte, e cadauna— 
delle cofe, che in cflofi contengono, fieno efe- 
guite , e religiofamente oftervate . 



Nel prefente trattato di Pace sì dalla, parte di 
Sua Macftà Criftianiffima , come da quella di 
Sua Macftà di Pruffia fi comprendono tutti li ra- 
dici Cantoni degli Svizzeri con tutti i loro Al- 
leati i c Confederati ; e particolarmente col 



XI. 



XII. 



Pria- 




Il 

Principato di Ncufchaftel , e Vallengia , Re- 
pubblica , e Città di Ginevra > c tutte le fu e di- 
pendenze: Città parimenti di S. Gallo , MuL- 
haufea , Bienna , e le fette Giuri fdizion i , o De- 
cime Va Ile fané ; c così pure le tre leghe Grife ; 
ovcro Grifoni , e loro dipendenze. 

XIIL 

Promettono gì' infraferitti Ambafciatori 
Scraor dinar j , e Plcn ipotenzia rj che da Sua Mae- 
ftà Criftianiflima e da Sua Maeftàdi Pruma farà 
ratificata la Pace in quefta maniera conclufa 5 « 
che delle ratificazioni ratte , conforme il folito, 
li farà il cambio reciprocamente dentro lo fpa- 
zio di quattro fettimane, da computarli dal 
giorno della prefente fottoferizionc , o più pre- 
tto , fe farà potàbile . 

In fede , ed accettato di tutte , e cadauna del- 
le fopradettccofej gì* infraferitti Rcgij Amba- 
fciatori Straordinarj , e Plenipotcnziarj hanno 
di propria mano il prefente Trattato di Pace 
fottoferitto , e munito co'proprj Sigilli . 

Dato in Utrecht il dì x di Aprile l'anno del 
Signore 1713. 

ARTICOLO SEPA RATO. 

Sua Maeftà Criftianiflima riconoscendo , e 
tenendo per Rè il Rè di Pruflia , e defìderando 
di dargli tutti gli onori > che vanno uniti alla-. 

real 
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real Dignità in maggior argomento del molto 
affetto, che porta al Redi Pruflìaj e per atte- 
diare quanto itimi qucft'accrefcimento di Digni- 
tà nella di lui perfona ; la fuddetta Maeftà Cri- 
ftianiffima con queft* Articolo particolare di- 
chiara , promette , c fi obbliga tanto dal canto 
fuo, fuoi Succeflori ; quanto da quello del Se- 
rcniffimo, e Potentiffimo Principe Filippo V. 
Rè delle Spagne , e fuoi Succeflori , in virtù 
della facoltà da quefto concettale , ch'efla & il 
Rè Cattolico da qui avanti, & in perpetuo da- 
ranno il titolo di Maeftà al Rè di Pruffe , fuoi 
Eredi c Succeflori Rè di Prufia ; il quale titolo 
non dovrà cambiarli, o fccmarfi perqualfifiaoc- 
cafione, oprctcfto; come pure a* Miniftri de' 
Rè di Pruffia del primo , e fecondo ordine fa- 
ranno da per tutto gli fteffi onori , o folito , co- 
me prima, o nuovamente introdotti \ neli'iftef- 
fa maniera , che fanno a' Miniftri degli altri Rè, 
fenza farne una menoma differenza : la ratifica- 
zione del qual Articolo per parte del Rè Catto- 
lico promette il Rè Criftianiffimo nello fpazio di 
duemefi, di far , che fi ottenga # 

in fede di che gli Ambafciatori Straordinarj, 
Plcnipotcnziarj hanno fottofentto di mano pro- 
pria il prefentc Articolo , e I* hanno munito co* 
loro Sigilli. 

Dato a Utrecht il di 1 1 . di Aprile V anno del 
Signore 1715. 
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ARTICOLO SEPARATO. 

Avendo gli Ambafciatori Straordinarj , c 
Plcnipotcnziarj del Rè Criftianifsimo fatta in- 
ilanza in virtù della condizione, in cui fi è con- 
venuto nelT Articolo fecondo del Trattato in 
quefìodì medefimo fottoferittoin nome della- 
Real Maeftà Criftianiffiraa dall'una, e della 
Rcal Maeltàdi Prufsia dall'altra parte; accioc- 
ché il Rè di Prufsia dentro il tempo nel detto 
Articolo preferitto ritiri le fue Truppe dalla cit- 
tà di Rimberga ; gli Ambafciatori Straordinarj, 
cPJcnipotenziarjdel Rè di Pruffiaconfiderando 
di non poter ftipularc il fuddetto Articolo , per 
non eflerc ancora fattala Pace dal canto dell' Im- 
perio-, dichiarano colle prefenti al 1 1 predetti Am 
bafeiatori Straordinarj , c Plenipotenziarj di 
Francia -, che il Rè di Prufsia leverà il fuo Pre- 
ludio dalla fuddetta città di Rimberga dopo la 
Condufiòne della Pace, che prcfto è per farli 
dall'Imperio j fai ve tutte le pretenfioni della— 
Real Maeftà di Prufsia concernenti all'Arcive- 
feovato di Colonia ; il quale nell'ifteffo tempo 
farà tenuto farne il giuftoefamo con Sua Mae* 
ftà di Prufsia, c darle foddisfezione . Ilprefent* 
Articolo avrà la fteffa autorità ; comefefoffc 
di parola in parola inferito nelTracratodi Pace , 
e ne faranno facce le ratificazioni da amendue le 
Parti nell'i fteflb tempo, in cui faranno fatte 
quelle del fuddetto Trattato, 

la 
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In fede di che gli Arobafciatori Straordinar j , 
e Plenipotcnziarj hanno munito il prefentc Ar- 
ticolo colle fue fottofcrizioni , e Sigi! li . 

Dato a Utrecht il dì 1 1 , di Aprile 1 7 1 5 . 

(L.S.)Huxeilcs (l.S.) Penhoff 

( L.S.) Mcnagcr (L.S.) Marfchalch Bibcrftcin. 
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TRATTATO 

2> J 

PACE 

Fra'l Criftianiflimo Rè di Francia 
e il Rè di Pruffia 

Conclufo in Utrecht Udii i. di aprile 171$. 

» 

In Home della Santiffima Triniti 

Sia noto , & attcftato a tatti quelli, a'quali 
appartiene, o può appartenere , prefen- 
ti , c futuri, come avendo piaciuto alla 
Divina Provu'cnza dopo la languinofa , 
& atroce Guerra y che per tanti anni ha trava- 
gliato l'Europa di metter rìne alle difav ventare , 
che da quella fon nate , confervatofi un ardente 
de lì de rio di Pace ne'cuori del Sereni ffimo , e Po- 
tentifììmo, Principe Lodovico XIV. per la Dio 
grazia Re Criftianiflimo di Francia, e di Navara, 
edei Sereniffimo, cPotentiffimo Principe Fede- 
rico Guglielmo per la Diograzia Rè di Prurtìa , 
Margravio di Brandcburg, Archicamerario, e 
Principe Elettore del Sacro-Romano Impero , 
Supremo Principe di Orangcs, di Ncufchaftel f 
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* divallatigli • Magdcburg, Cicvcs, GiuhcK, 
Mons, Stettino, Pomerania , Catfuben, Van- 
daiia, c Mechelburg, c nella Slcfia Duca di 
Croffcn , Eurgravio di Norimberga , Principe 
d'Halbcrftad,diMinden, Camino, Vandalia , 
Schuucrin, Razburg, e Murfia , Conte d'Ho- 
cnzoller, Ruppin, la MarcK, Ravensberga , 
Hoenftcin, TecKlemburg, Lingen , Schuverm, 
Buhra , eLcerdami Marchefedi Vera ,& Ulif- 
finga; Sig. di Ravenftein , RoftoK, Stargart, 
Lavcmburg* Bucouu , e Breda ; amendue con 
cgual premura bramando , lealmente , e per 
quanto da loro dipende proccurar di reftituire al 
pubblico la priftina tranquillità \ nel congreffo a 
qucfto fine fatto a Utrecht , hanno quello affare 
commeffo a loro Ambafciatori Straordinar j , e 
picnipotcnziarj •> cioè la Sac. Real Macftà Crtftta- 
niffima, alSign. Niccolò Marchcfe d'Huxelles 
Marcfciallo di Francia % Cavaliere degli ordini 
del Rè, LuogotcncnceGencraledel Re nel Da- 
cato della Borgogna , & al Sig. Niccolò Menage* 
Cavaliere dell'Ordine di S. Michele -, la Sac. Re- 
ai Macftà di Praffia al Sig. Ottone Magno Conte 
del Sacro - Romano Impero di Donhoff intimo 
Miniftro di Stato, e di Guerra di Sua Macftà 
Luogotenente Generale dell'Infanteria * Cavalie- 
re dell'Aquila nera di Pruffia , Governator , e 
Satrapa di MemclyDinafta di Fcderichftcin , We- 
jicfcid , e Schonmord &c; & al Sign. Giovanni 
iluguftoSini&akodiBtbcrftcin intimo Mioiftro 
di Stato della Real Maeftàdi Pruffus Prcfidentc 

del 
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a fere li menoma concravenzione a queflo Trac- 
tato 5 ne farà da tùttokluc le parti facto il dovuto 
rifarcimento con tutta' lealtà, fenza idugio, o 
dirficultà', e ne faranno gli Aggreffori puniti; non 
lafciando il prefentc Trattato di fuffifterc nell'in- 
tiera fua forza . , \ 

* * 

ii. 

i 

Vi farà dall'una , e dall'altra parte un'int 
dimenticanza di tutte JeOftilità commeiTe fin ; 
dì d'oggi j di maniera che tutti , e ciafeheduno de 
.Sudditi della* Corona di Francia, e di quella 
di Portogallo non pollano allegare reciprocamene 
te le perdite , e i danni fofTertfnel corfo di quella 
Guerra, ne dimandarne foddisfazione'per via di 
Giuiìizia, o altrimenti. 



Tutti i prigionieri di Guerra fatti dall'una, e 
dall'altra parte faranno prontamente reftituiti , 
e meflì in libertà, fenza eccezione , e fenza, che 
fi dimandi cofa veruna per loro rifeatto, o per 
lorofpefa. 

IV. 

• ■ I 

• * J , , 

Se foiTc accaduto , che nel fe Colonie , o altri 
Dominj delle loro fopradettc Macftà fuora deir 
Europa vi fi avelie prefa dall'una , o dall'altra 
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parte qualche Piazza, occupato qualche Pofto, 
c fabbricato qualche Forre, di cui non fe nepup 
avere prefcntcmcntc notizia, a cagione d'una co- 
si grande diftanza; le foprade tee Piazze , o Pofti 
faranno incontanente refticuici fra le mani del 
primo PoflcfTorc nello ftato , in cui faranno tro- 
vati nel tempo della pubbiicazion delia Pace , 
e ne faranno demoliti i nuovi Forti i di raani- 
a che le cofe reftino nella ftefla forma , in 
i il trovavano , prima che cominciale la 
ucrra. 

V. 

Si farà il Coraercio nel Continente di Francia, 
c di Portogallo nella medefira* maniera, che fi 
faceva avanti la prefente Guer ^intendendoti, che 
ciascheduna delle Parti fi riferba cou quello Arti- 
colo la libertà di regolare le condizioni del detto 
Comerciocon un Trattato particolorc, che fi 
potrà far c fopr a quella materia • 



1 medefimi privilegi , & efenzioni , che gode- 
ranno i Sudditi di Sua Macftà Criftianilfima in 
Portogallo faranno conceduti a'Sudditi di Sua 
Macftà Portogli fe in Francia; & affine di più 
contribuire all'avanzamento, & alla fi cu rezza 
de'Mercanti del le due Nazioni , fi concederanno 
loro Confoli cogli itcfsi privilegi » & efenzioni, 

che 

■ 
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che quelli di Francia erano fai iti di godere in 
Portogallo. 



Sarà premetta reciprocamente a* Vafcclli fi mer- 
cantili , come di Guerra di entrare liberamente 
ne* Porti della Corona di Francia , & in quelli 
della Corona di Portogallo>dove erano foliti pct 
Taddietro di entrare *, purché quelli di Guerra 
Jion eccedano tutti infieme il numero di fei in ri- 
guardo dc'Porti di maggior capacità, & i 1 nume- 
ro di tre in riguardo de'Porti, che fono minori. 
In cafo , che un maggior numero di Vafcelli di 
Guerra d'alcuna delle due Nazioni fi preferitale 
avanti qualche Porto dell'altra , non vi potranno 
entrare, fenza aver dimandata licenza al Gover- 
natore, o pure al Magifì rato.E fe accadesse, che i 
detti Vafcelli fp in ti dalla tempefta , o co (trecci da 
qualche altra urgente necefsità encrafsero in qual 
che Porto,fenza averne dimandata licenza, faran- 
no obbligati a dar parte fubitoal Governatore , o 
alMagiftratodcl loro arrivo, e non vi potranno 
foggiornare più di quel tempo , che farà loro 
permefso -, allenendoti frattanto di fare cofa ve- 
runa, che pofca recar danno al fuddetto Porto. 

Vili. 

Affin di prevenire ogni occafion di difeordia , 
che potrebbe nafeerc fxài Sudditi della Corona di 

A 3 Fran- 
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Francia, c quelli della Corona di Portogallo Sua 
Maeftà Criftianifsima fi rimoverà per fempre , 
come ella fi rimove al prefentc con quefìò* Trat- 
tato ne termini più forti , e più autentici , e con 
' tutte le claufole , che fi richiedono , come fe fof- 
fcro qui inferite, tanto in nome fuo , come de* 
fuoi Discendenti, Succcfsori, & Eredi da tutti 
li diritti , e pretenfioni , ch'effe può , e potrà 
pretendere fopra la proprietà delle Terre nomi- 
nate del Capo del Norc, c fituate frà'l Fiume 
delle Amazoni, e quello di Japoc, o di Vincen- 
zo Pinfone , fenzariferbarfi, o ritenere alcun* 
porzione delle Terre fuddette; affinchè fieno per 
l'avvenire pofsedute da Sua Maeftà Poftoghefc, 
fuoi Difceudenti , Succcfsori , & Eredi con tut- 
ti i diritti di Sovranità , d'afsoluta Potenza , c 
d'intiero Dominio 5 come parte dc'fuoi Scaci-, e 
le reftino in perpctuo,fcnza che la fuddecta Maeftà 
Portoghcfe, fuoi Discendenti, Succcfsori, & fi- 
redi pofsano cfserc molcftati giamai nel detto 
pofscfso da Sua Maeftà Criftianifsima, ne da' fuoi 
Difccndcmi , Succcfsori, & Eredi. 

IX. 

In cónfeguenza dell'Articolo precedente Sua 
Maeftà Portoghefe potrà far rifabbricare i Forti 
d'Araguarj, e di Camau, oMafsapà; come pu- 
re tutti gralcri , che fono flati demolici in efe* 
cuzione del Trattato Pro vifionale fatto a Lisbona 
* Ji 4. Àifrzo 1 700. fra Sua Maeftà Criftianifsima , 
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C Sua Maeftà Portoghefc Pietro II. dì gloriofa 
memoria-, rcftandonuilo, cdi niun vigore il fud- 
detto Trattato Provifionale in virtù del prefentei 
come pure farà in libertà Sua Macftà Portoghefc 
di far fabbricare nelle Terre mentovate nel pre- 
cedente Articola tutti que' Fort;, che ftimerà 
a propofito , e di provederli di tutto ciò che, 
farà neccfsario per la difefa delle fuddectQ 
Terre . 

»* X» 

Sua Maeftà Criftianifsi'ma riconofee col prc- 
fente Trattato , che a Sua Maeftà Portoghefc ap- 
partiene tutta la proprietà , Dominio > cSovra- 
nitàd'ambedue le rive del Fiume delle Amazoni» 
tanto della Meridionale, quanto della Setten- 
trionale, c promette tanto per fe, quanto per 
tutti i fuoi Difendenti, Succefsori , & Eredi di 
non formare giamai alcuna .pretensone fopra la 
Navigazione , & ufo del detto Fiume fotto qual- 
fivoglia pfetefto. 

XI. 

Nell'iftcfsa maniera , che Sua Macftà Criftia- 
nifsima fi ri move in nome fuo, e de'fuoi Difen- 
denti , Succefsori, & Eredi da ogni pretendono 
fopra la Navigazione , & ufo del Fiume delle A- 
mazoni; cede ella pure ogni diritto ,chcpotefsc 
avere fopra qualche altro Dominio di Sua Maeft* 
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Portoghese tanto in America , quanto in ogni 
altra parte del Mondo, 

XII. * 

E come egli e da temere, che vi fieno nuove 
diflenfioni fra i Sudditi del la Corona di Francia , 
e quelli della Corona di Portogallo pcroccafionc 
dei Comercio, che gli Abitanti di Cajena po- 
trebbero intraprendere di fare nel Maragnone , c 
ne 1 l'imboccatura del Fiume delle Amazoni > Sua 
Maeftà Crltianiflìma promette tanto per fe , 
come pei tutti i fuoi Di feendenti % SuccefTori , 
Se Eredi, di non acconfentire, che i detti Abi- 
tanti di Cajena £ o altri Sudditi della fuddetta 
Maeftà vadano a far Qomercio ne'Juoghi fopra 
mentovati > e che fa :k loro aflolutamente proibì, 
to dipanare il Fiume di Vincenzo Pinfonc per 
negoziarvi , e per compera re fchiavi nelle Terre 
dei Capo del Nort; come pure Sua Macftà Por- 
toghese promette tanto per fe , quanto per fuoi 
Difendenti, Succeflfori , & Eredi', che veruno 
dcYuoi Sudditi non andarà a far Comercio a Ca. 
jena. 

XIII. 

; Sua Macftà Criftianiflima promette parimenti 
in nome fuo , e dc'fuoi Discendenti , SuccefTori , 
%k Eredi d'impedire , che vi fieno Miflìonarj 
Francefi> o altri fot to la fua protezione in tutte le 
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dette Terre giudicate appartenere inco ntraftabil- 
mentcconqueftoTrattacoalla Corona d. Porto- 
gallo \ reftando intieramente la direzione fpiri- 
tuaJedique'Popolifràle mani cfc'Miffionàr j Por- 
toglieli, odi quelli, che vi faranno inviaci da 
Portogallo. 

XIV. 

Dcfidcrando fopra il tutto Sua Maeftà Ctiftia- 
niffiraa, e Sua Maeftà Porroghefe la pronta efe- 
cuzione di qucfto Trattato y dacuifiegue ilripo- 
fo decoro Sudditi, fi è convenuto, ch'egli avrà 
tutta la fua forza , e vigore , incontanette dopo 
la pubblicazion della Pace . 

XV. 

Se accadefle per qualche accidente(che Dio no vo- 
glia) che vi forfè qualche interruzione d amicizia , 
overo qualche rottura fra la Corona di Francia , e 
quella di Portogallo , fi concederà Tempre il ter. 
mine di fei meli a' Sudditi dell'una, e dell'altra 
parte dopo Ja detta rottura per vendere , o tra- 
fporta re tutti i loro effetti, & altri beni, etra- 
sferirclc lor Pcrfoncdovc loro parerà meglio,. 

XVI. 

E perche la Potcntifllma Principcffa Regina 
della gran Bretagna fi offerifee d'efferc Garante 
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. dell'intiera esecuzione di quello Trattato» della 
fua va fidici , e delia fua durata > Sua Macftà Cri- 
fìianiflima, c Sua Macflà Portoghcfc accettano 
Ja Garantia della (uódcttsi nella fua intiera forza , 
c vigere per tutti, c cadauno degl'Articoli ftipo- 
laci ne<" prefente Trattato. 

XVII. 

Li detti Re CriftianiOImo, e Rè di Portogallo 
acconfentono parimenti j che tutti li Re, Prin- 
cipi, c Repubbliche , che vorranno entrare nel- 
la medefima Garantia poffano fare alle loro Mae- 
ftà le loro promette , & obbligarti per locuzio- 
ne di tutto ciò, che contenuto in queflo Trac- 
tato. 

XVIII. 

Tutti gl'Articoli qui fopra riferiti col conte- 
nuto infieme di ciascheduno di quelli , fono flati 
trattaci , accordati , paflTati , e ftipolati fra li 
fuddetti Ambafciatori Straordinarj, e Plcnipo- 
tenziarjde'fuddetti Rè Criftianifllroo , e Rè di 
Portogallo in nome delle loro Maeflà -, e pro- 
mettono in virtù dell e loro plenipotenze, che i 
fuddetti Articoli in generale, c ciafeheduno in 
particolare faranno inviolabilmente ou r crvati,& 
efeguiti dalli fuddetti Rè loro Padroni. 

■ 
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XIX. 

Le Ratificazioni del preferite Trattato date in 
buona , e debita foi ma fa ranno cambiate dall'una, 
c dall'altra parte nel termine di 50.: giorni dal 
giorno inclufive della fottofenzione, o più prc- 
fiofcfipotrà. In fede di che , & in virtù degP 
Ordini, e plenipotenze , che noi fottoferitti ab- 
biamo ricevuto da'noft ri Padroni il RcCriftianif- 
fimo , & il Rè di Portogallo abbiamo foctoferit- 
to il prefentc Trattato t e vi abbiamo fato appor- 
re i Sigilli delle noftre Armi. 

Fatto a Utrecht il dì 11. Aprile i/ij- 

(LS) Huxclles (L S) Conde de Tannica. ' 
(LS) Mcfnager (LS) D. Luis da Cunha . 

Luigi per la Dio grazia Rè di Francia , e di 
-Navarra a tutti quelli , che vedranno le pre- 
fentiSalutc.Come Noi no abbiamo trafeurata co- 
la veruna, dopo l'apertura deUcconfercnze, che 
fi tengono a Utrecht per contribuire con tutto il 
noftro potere al riflabilimento d'una Pace (incera, 
e durevole fra Noi , &i Principi, e Stati, che 
fonoancora contro di Noi in Guerra*, le quali 
conferenze, mediante la Divina Miftricordia , 
v'èda fperare , che fi termineranno felicemente, 
c volendo ancora adoperarcicon tutta la maggio- 
re follecitudine per via dc'mezzi più facili , c 
pronti per promovcre un bene tanto defiderabile*, 
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t per far cetfare più prefto che (la poffìbile la de- 
ifolazionc di tanti Stati , c fermare lo fpargimcn- 
todcl Sangue Criftiano; Confidandoci intiera- 
mente nella capacità , fpcrienza, zelo, e fedel- 
tà pel noftro fcrvigio del noftro Cariffimo , 
e diletto Cugino il Marchefe d'Huxeiles Mare- 
fciallodi Francia , Cavalier de'noftri Ordini, e 
noftro Luogotenente Generale nel Governo della 
Borgogna ; e de! noftro caro , e diletto Sig. Me- 
nager Cavalier del noftro Ordine di S. Michele : 
Per quefte caufe , & altre buone confiderazioni , 
che a quefto ci han morto* Noi abbiamo commef- 
fo, ordinato, e deputato, e colle prefenti fot- 
toferitte di noftra mano commettiamo , ordinia- 
mo , e deputiamo li detti Signori Marefciallo 
d'Huxelles, eMenager, & abbiamo loro data 
plenipotenza, commiflionc, e fpeciale mandato 
in qualità di noftri Ambafciatori Straordinarj , c 
noftri Plcnipotéziar jdi conferire,ncgozrare,e trat- 
tare cogli Ambafciatori Straordinarj , e Plenipo- 
tenziarj del noftro Cariffimo, & Amatjfltrno 
Fratello il Rè di Portogallo muniti d» Plenipo- 
tenze in buona forma per parec del lor Padrone ; 
ftabilirc, concludere, e fortofcriverequcTrat- 
tati Articoli , e convenzioni, che i noltri detti 
Ambafciatori Straordinarj , e PJenipotenziarj 
(limeranno bene: Volendo, che in cafo di af- 
fé nza di uno di loro, per malattia , o per qual- 
che altra caufa legittima abbia l'altro la medeff- 
ma facoltà di confcrire,trattare, ftabilirc, conclu- 
dere^ fottoferi vere qucTrattati, Arcicoli,e coi*, 
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venzioni,che converranno al bene della Pace , che 
ciproponiamo ; Di maniera che i fuddetti noftri 
Ambafciacori Sera or dina r j , e Plcnipotcnziar j o- 
perino incotto ciò, che riguarderà il Trattato 
della Pace col fopradecco noftro Fntello, colla 
medcfima autorità , che noi fareffime , e potref- 
fimo fare, fe foflimo pcrfonalmentc prefenci ; 
abbenchè vi forTe qualche cofa, che ricercate un 
Mandato più fpccial non contenuto nelle prefen- 
ti: Promettendo in fede, e parola di Re di gra- 
dire, mantenere per fempr e, adempire, &cfe- 
guire efattamente tutto ciò che i detti Signori 
Marefciallo d'Huxellcs, e Menager , oTun« 
d'efli nclli fopradetti cafi d'affenza , o di malattia 
avranno ftipulato, promeflb , e fottoferitto in 
virtù della prefentc podeftà , fenza contravenir- 
vi giafhai, ne permettere, che vi (ia centrave- 
nuto per qualfifiacaufajO fotto qualunque prcte- 
fìo-, comepuredifar fpedircle noftre lettere/H 
ratificazione in buona forma, e di farle confe- 
gnare nel tempo , che farà detcrminato nclli 
Trattati da farli -, tale eflendo i! rìoftro piacere . 
In ecftimonianza di che Noi abbiamo fatto met- 
tere i} noftro Sigillo al ie prefenti . Dato à Ver- 
faglfes il di 4. Marzo Tanno di Grido 171 3. e del 
noftro Regno 70. Soccofcritto Luigi, & al di fuo- 
ri per il Rè , Colbcrt, e (igillato col gran Si- 
gillo. 

Giovanni, per la Dio grazia, Rè di Porto- 
gallo, edeirAlgarvcdiquà, e di là del Marc , 
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Sig. nell'Afri** della Guinea, della Conquifta , 
. Navigazione, e comercio dell'Etiopia , Arabia, 
Pcrfia, e dell'india &c. Facciamo noto, & atte- 
diamo a tute > e cadauno, che vedranno le pre- 
fenti, .comenon effendovicofa aNoi piùgrata, 
c più conforme al noftro defidcrio, che il vedere 
totalmentceftinco quell'incendio di atroce Guer- 
ra , per cui arde giada molti anni quali tutto il 
Mondo Cri ftiano, eloftabilirc all'incontro una 
giufta, e collante Pace ♦ a ciò concorrendo anco- 
ra ruttigli altri Principi, e Repubbliche, che 
fono in Guerra j abbiamo deliberato di fcegiiere 
un foggetto della prima Nobiltà di qucfto Regno 
della cui fede, ingegno, deprezza, e pruden- 
za polliamo fidarci , acciò fi porti in quel luogo , 
che farà dalle parti detcrminato per far* i con- 
gretti, e trattare gl'inccrefli della Pace*, le quali 
cofe ritrovandoli nel Sig. Giovanni Gomcs di Sil- 
va Contedi Tarouca, noftro Confìggerò, c Ma- 
ftro di Campo Generale de'noftri Efercitij elfo 
colle prefenti facciamo noftro Ambafciatore Stra- 
ordinario , e Plenipotenziario 5 acciò fi porti al 
luogo deftinato per li congreffi di Pace nel modo 
di fopra detto , & ivi o per Ambafciatori di quel 
Principe, o Repubblica, che farà da amendue 
le parti riccvuto,o ricevuta per conciliare gli ani- 
mi alla Pace ; opuredafefolo fenza vcrun Con. 
ciliatorepotfa operare, trattare, e ftabilire la 
Pace fra noi , c qualfivoglia Rè, Principe, e 
Repubblica, che tu in Guerra dalla parte con- 
traria; & a qucfto fine gli concediamo tutta 
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la plenipotenza fuflScicntc , & il mandato gene- 
rale, e particolare; promettendo in fede , e pa- 
rola di Rè, che rutto ciò, chedalfopra mento- 
vato Ambafciator noftro Straordinario , e Plcni- 
potenziu rio cogli Ambafciatori, c Miniftri dc'fo- 
pradcttiRè, Principi, e Repubbliche muniti di 
pari plenipotenza farà convenuto , e determina- 
to, fa rà da noi ricevuto, e gradito*, e con. debi- 
ta , e folennc forma , dentro il tempo ftabilito , 
ratificato; e farà da Noiufatala maggior diligca- 
za, affinchè intieramente fi efeguifea*, ne farà 
daNoigiamai tollerato, che la Pace in quefta 
maniera inabilita in vci un capo rcfti violata. In 
Fede , & atteftato di che abbiamo fatto far le prc- 
fenti , che fono di noftra ma no fottofiritte>c mu- 
nite col gran Sigillo delle noftre Armi . 

Dato à Lisbona il dì i6. del mefe di Giugno 
Tannodel Signore 1705). 

L Diego di Mendoza Cortcreal ho fottoferitto. 

( LS ) Giovanni Rè, 

✓ 

Giovanni per la Dio grazia RccJi Portogallo, 
edeH'AIgarve di quà, e di là dkrl Mare, Sig. nel- 
l'Africa , della Guinea, della Conquifta , Navi- 
gazione, e Comercio dell'Etiopia , ArsWa,Pcr- 
fia, e dell'India &c. FacciamoY.oto, & attedia- 
mo a tutti, e cadauno, che vedranno le prefen- 
ti$ comcnoncrfehdovi cofa a Noi più grata» c 
piùconf^rme al noftro defidcrio, che il vedere 
totalmente cftinto quell'incendio d'atroce Giicf- 
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ti , per cui arde già da molti anni quafi tutto il 
Mondo Criftiano > cloftabilire all'incontro una 
giuda, ecoftante Pace, a ciò concorrendo an- 
cora tutti gli altri Principi, c Repubbliche, che 
fono in Guerra, abbiamo deliberato di fcegliere 
Ibggetti, della cui fede, ingegno, e prudenza 
polliamo fidarci , acciò intervengano alli Tratta- 
ti , e congreffi di Pace da farli da amendue le par- 
ti ; le quali cofe ritrovandoli nel Sig. Luigi di Cu- 
nha noftro cófig I iero, Senatore del Senato Palati- 
no, c nella compagnia dc'Cavalicri di CriftoCo- 
mendatore d iSanta Maria d'AImendra, & elTea- 
dogià con altre noftrc coftituito primo Amba- 
scia torc Straordinario il Sig. Giovanni Gomes di 
Silva Conte di Tarouca noftro Con figli ero , e-» 
Maftro di Campo Generale dc'noftri Eferciti ; 
tolìp prefenti dichiariamo noftrò fecondo Amba- 
feiatore Straordinario , c Plenipotenziario il fo- 
pradetto Sig, Luigi da Cunha ; acciocché o amen- 
due infìeme, o pur uno d'elfi per mancanza, o 
impedimenti dell' aleno nel luogo deftinatoa' i 
congreffi di Pace , o per Ambafciatori di quel 
Principe, o Repubblica, che farà da amendue 
le parti ricevuto, o ricevuta per conciliare gli 
animi alla Pace; opuredafe foli, fenza verun 
Conciliatore, portano operare , trattare, e fta- 
bilire la Pace fra Noi , e qualù* voglia Re, Princi- 
pe,Rcpubblica, che Gain Guerra dalla parte con- 
traria; &a quello fine gli concediamo outta la 
plenipotenza Sufficiente, & il mandato generale, 
^particolare ; promettendo in fede , c parola di 
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Rè , che tutto ciò, che da i Copra mentovati Ara- 
bafeiacori noftri Scraordinar j , c pieni potenzia- 
rj inficine , o da alcuno d'elfi in mancanza , o per 
impedimenti dell'altro cogli Ambafciatori , c 
Mimftri de'fopradetti Rè, Principi» e Repub- 
bliche , muniti di pari plenipotenza farà conve- 
nuto» e detcrminato , farà da Noi ricevuto, e 
gradito, e con debita, e folcane forma , dentro 
il tempo riabilito , ratificato j e farà da Noi ufata . 
la maggior diligenza, affinchè intieramente fi 
efeguifea, ne farà da Noi giamai tollerato, che 
ia Pace in quefta maniera ftabilita in verun capo 
redi violata . In fede, & a recitato di che abbia- 
mo fatto far le prefenti, che fono di noftra man 
fottoferitte , c munite col gran Sigillo delle no- 
ftre Armi . 

Dato a Lisbona il dì primo Settembre l'anno 
del Signore 1711. 

Francefco di Saies , e Silva fende . 
Diego di Mendoza Cortereal ho fottoferitto . . 

: 

(LS) GiovtnniRi. 
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LETTE RE 

« 

PATENTI 

Del Rè fu le Rinunzie reciproche delle 
Corone di Francia, e di Spagna. 

• • 

LUigi per la Dio grazia Rè di Francia , e 
di Navarra a tutti i preferiti » e futuri 
Salute, Nelle differenti rivoluzioni 
d'una Guerra , in cui noi non abbiamo 
combattuto, che per foftener la giuftizia de'di- 
ritti del Rè noftro Cariamo, & Amatiflimo 
Fratello, e Nipote fu la Monarchia di Spagna non 
abbiamo giamai hfeiato di defidcrare la Pace. Gli 
avvenimenti felici non ci hanno punto abbaglia- 
to , ed i freccili contrarj » onde la man di Dio s'è 
fcrvita per provarci, più, che per perderci , 
hannotrovatoqucftodèfiderioin noi, e non ve 
l'han fatto nafeere. Mai tempi detonati dalla 
Providenza Divina pe'l ripofo dell'Europa non 
erano ancora giunti -, la paura lontana di veder 
un giorno la noftra Corona, e quella di Spagna 
portate da un medefimo Principe , faceva fempre 
un'uguale impreffione fu le Potenze, che s'erano 
unite contro di Noi , e quefta paura , ch'era fia- 
ta la caufa principale della Guerra , pareva, che 
metteflfeun inoperabile oftacolo alla Pace. Fi- 
nalmente dopo molti maneggi inutili modo il 
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Sig. Dioacompafllone dc'mali , c de' gemiti di 
tanti Popoli se degnato di aprire una ftrada più 
fìcura per giungere ad una Pace così difficile : ma 
fuffiftendo fempre gli ftefl? timori, la prima, c 
principal condizione > che ci è ftata propofta dal- 
la noftra Cari fli ma , & Amatifllma Sorella, la 
Regina della Gran Bretagna, come il fondamen- 
to eflenziale , enreceflario dcTrattati , è ftata , 
che'lfuddetto Rè di Spagna noftro Fratello, c 
Nipote, confer varido la Monarchia di Spagna , 
c dell'Indie rinunziare per fc , e fuoi Difcendenti 
in perpetuo a' i diritti , che la fua Nafciea poteffe 
giammai darea lui, ea loro fu la noftra Corona; 
che reciprocamente il noftro Cariflimo, & A- 
matifllmo Nipote il Duca di Berry, e/1 noftro 
Cariflimo , & Amati fórno Nipote 'il Duca d'Or- 
leans rinunziaflfero fimilmente per loro , e per lor 
Difcendenti Ma fchi, e Femmine in perpetuo a' 
loro diritti fu la Monarchia di Spagna, c dell'In- 
die ; La noftra fopradetta Sorella ci ha fatto rap- 
prefentare , che fenzauna certezza formale , e 
pofitiva fu qucfto punto, cheefler poteva il le- 
game della Pace , l'Europa non farebbe mai quie- 
ta; eflendo egualmente perfuafe tutte le Poten- 
ze che la compongono efTer loro interefle genera- 
le , e comune lor ficurezza il continovarc una 
Guerra , di cui neffuno può prevedere il fine, più 
toftOiCh'etfcrcefpoftea vedercil medefimo Prin- 
cipe diventar un giorno il Padrone di due Mo- 
narchie cosi potenti , come quelle di Francia , e 
di Spagna, Ma quefta Principcffa , ( di cui non 
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portiamo abbatta nza lodar il zelo infaticabile pe*i 
rittabilimcnto della tranquillità generale )avcnr 
do fentita la gran ripugnanza, che avevamo ad 
acconfcntirc, ch'uno de'noftri figlioli cosi de- 
gno di fuccedere a* noftri Maggiori ne fotte ne* 
ceffona mente efclufo , fe le difgrazie, colle qua* 
li è piaciuto à Dio di affliggerci nella noftra Fa- 
miglia ci toglicffcro ancora nella perfona del 
Delfino noftro cariflimo , ed amato Pronipote 
l'unico avanzo dc'Principi con noi dai noftro 
Regno sì giustamente compianti y Ella fu a parte 
del noftro travaglio , e dopo aver cercati di 
concerto i mezzi più facili per afficurarc la Pace 
noi fiamocon venuti colla foprade^ta noftra So- 
rella di prpporre al Rè di Spagna degli altri (la- 
ti inferiori per verità a quelli , ch'egli pofiiede > 
malaftima de'quali fi accrefcerebbc tanto più 
fottq il fuo Regno , quanto confervando in que» 
ftocafo i fuoi diritti egli unirebbe alla noftra Co- 
rona una parte di que'mcdcfimi ftati , fc gli toc- 
carle un giorno la noftra fucceflione - Noi dunque 
abbiamo adoperate le ragioni più forti per per- 
vaderlo ad accettare queft' alternativa . Gli ab- 
biamo fatto conófcere 9 che il debito della fua 
Nafcita era il primo , ch'egli dovette confutare; 
ch'egli era tenuto prima alla fua Cafa , e alla fua 
Patria, ch'alia Spagna, chefenon adempiva i 
fuoi primi impegni Ci dolerebbc forfè un giorno 
inutilmente d'aver abbandonati qut'di ritti , che 
non farebbepiù in iftato di foftencre. Abbiamo a 
quefte ragioni aggiunti i motivi perfonali d'afTec- 
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to> e di tenerezza , che abbiamo creduti capaci 
«Smuoverlo; il piacere , ch'avremmo di veder- 
lo di quando in quando preflb di noi , e di parti- 
re una parte fcco della noftra vita come poteva- 
mo promettercelo per la vicinanza degli Stati > 
chcfegli offrivano-, la fodisfazione d'inftruirlo 
noi fteffi dello Stato de'noftri affari , e di ripofa- 
rcfopradiluiper l'avvenire; di modo chefcU 
Sig.Dio ci cóservaffe il Delfino noi potremmo af- 
fegnare al noftro Regno nella per fona del Re no- 
ftro Fratello , e Nipote un Reggente inftruito 
nell'arte di regnare * e f e qucfto Fanciullo così 
prcziofo a noi , e anoftri Sudditi ci foflc anche 
tolto, avremmo almeno la confolazionedi la- 
feiarc a'noftri Popoli un Rè virtuofo,, proprio 
per governarli , c che unirebbe ancora alla no- 
ftra Corona confiderabiliflimi Stati. Le noftre 
reiterate inftanic con tutta la forza, e tutta la 
tenerezza neceflaria per perfuadcre un Figliuolo, 
che merita così giuftamente gli sforzi , che ab- 
biamo fatti per confervarlo alla Francia , non 
hanno prodotti , che rifiuti reiterati dal canto 
fuo d'abbandonar per fempre quc'Sudditi bravi , 
e fedeli,* il cui zelo per lui s'era diftinto nelle 
congiunture, nelle quali il fuo Trono pareva , 
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marifoluzione, fornendo altresì effer ella più 
gloriofa, edavanta&giofaaHa noftra Cafa, ed 
al noftro Regno , di Quella, che lo Sollecitava- 
mo dì prendere > egli ha dichiarato ncirAffcm- 
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blea degli Stati del Regno di Spagna convocaca a 
queftoefTettoin Madrid -, che per pervenire alla 
Pace generale , edaflicurarela tranquillità dell' 
Europa coll'Equilibrio delle Potenze rinunzia va 
dimotofuo proprio, di fua libera volontà, © 
fenza verun timore per lui , fuoi Eredi , e Suc- 
cettori per Tempre , ed in perpetuo a tutte le pre- 
tendono diritti, e titoli, ch'egli, o alcun de' 
fuoi Difcendenti abbiano adetto, o portano ave- 
re in qualsivoglia tempo avvenire , alla fu ce e f- 
fione della noftra Corona , che ne teneva per ef- 
clu(ifc,fuoi figliuoli , Eredi, e Difcendcfiti in 
perpetuo, ch'acconfentiva per fe, e per loro , 
che dal dì d'oggi , come allora ilfuo diritto, c 
quello de'fuoi Difcendenti patta fte , e fotte tras- 
ferito a quello de'Principi $ cui la legge di Suc- 
ceflìone ^ e lordine dalla nafeita chiama, o chia- 
merà a ereditare la noftra Corona in mancanza 
del fopradetto noftro Fratello , c Nipote il Rè 
di Spagna , c de'fuoi Difcendenti , come pià am- 
piamente fpecificato e dall'atto di rinunzia am- 
metto dagli Stati del Regno y ed in confeguenza 
hà dichiarato di cedere fpecialmente il diritto , 
ch'ha potuto ettere aggiunto a quella della fua 
Nafeita dalle noftre lettere patenti del mefe di 
Dccembre 1700. colle quali abbiamo dichiarato 
ettere noftra volontà , ch'il Re di Spagna, ed i 
fuoi Difcendenti confervattero fempre i diritti 
della lor Naf£ita,o della lor'Ongine > nella ftef- 
fa maniera, che fe faceffero la lor* attuale refi- 
denza nel noftro Regno ; e nel regiftro , eh' c 
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(lato fatto delle noftrefuddet te Lettere Patenti 
tanto nel la noftra Corte di Parlamento , quanta 
nella noftra Camera de conti a Parigi : Noi Ten- 
tiamo > come Re, c come Padre quanto fareb- 
be ftato da defiderarc , eh* avcfsc potuto la Pace 
generale conchiuderfi fenz'alcuna rinunzia , che 
facefle una mutazione così grade nella noftra Ca- 
fa Rcale,c nell'ordine antico di fuccedere alla no- 
ftra Corona : ma noi fenuamo ancora maggior- 
mente quanto fia grande il noftro debitodi ftabi- 
lire pretto a'noftri Sudditi una Pace, che lor è 
così ncceflaria ; Non faranno da Noi pofti in dw 
menticanza giammai gli sforzi, ch'hanno fatti 
per Noi nella lunga concinuazion d'una Guerra, 
che non avremmo potuo foftentare , fe non fof- 
fc ftaro maggiore ancora il loro zelo delle lor 
forze. 

La Salute d'un Popolo così fedele, e per noi 
una fomma legge , ch'eflcr deve fopra d'ogni al- 
tra cofa confiderà ca . A quefta legge noifagrifi- 
chiamo oggi il diritto d'un Nipote , che ci è così 
caro, e col prezzo, che cofterà la Pace generale 
alla noftra tenerezza , avremo almeno la confo- 
lazionedi teftificar a'noltri Sudditi , chea fpefe 
del noftro medeiìmo Sangue goderanno fempre 
il primo porto nel noitro cuore . Per quefte cau- 
fe, ed altre grandi confìdcrazioni a ciò moven- 
tici , dopo aver veduto nel noftro Configlio il 
fuddetto Atto di rinunzia del Rèdi Spagna.no-, 
ftroCariflimo, ed Amatiftimo Fratello, cNL 
potè del giorno j. di Novembre palla co; come 
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pure gli Atti di rinunzia , ch'il noflro Nipote il 
Duca di Bcrry , e '1 noftro Nipote il Duca d'Or- 
leans hanno fatti reciprocamente decoro diritti 
alla Corona di Spagna , tanto per etti, quanto 
per loro Difcendenti Mafchi, e Femmine , in 
confeguenza della rinunzia del noftro fuddetto 
Fratello , e Nipote il Rèdi Spagna j il tutto qui 
unito con Copia collazionata delle fuddette Pa» 
tenti del raefe d i Decembre 1 700.focco i 1 eontra- 
figillo della nottra Cancellarla; di noftra grazia, 
fpeciale , piena potenza , e autorità Reale , ab- 
biamo detto, decretato , ed ordinato» e colle 
prefenti fottoferitte di noftra mano, diciamo 
decretiamo, ed ordiniamo ; Vogliamo, e ci 
piace , che '1 fuddetto Atto di rinunzia del fud- 
detto noftrgFratello , e Nipote il Rè di Spaglia, 
e quelli del noftro fuddetto Nipote il Duca di 
Bcrry,e del noftro fuddetto Nipote il Duca d'Or- 
leans, che abbiami ammetti, ed ammettiamo*, 
fieno regiftrati intintele noftrc Corti di Parla- 
mento , c Camere de'noftri Conti del noftro Re- 
gno , ed altri luoghi , dove farà bifogno, per 
edfer efeguiti giuftala loro forma, e tenore , e 
in confeguenza vogliamo , ed intendiamo , che 
le noftrc fuddette Lettere Patenti del mefe di 
Decembre 1700. fieno , e reftino nulle, e come 
non fatte-, ch'elleno ci fieno riportate, e qh,e 
nel margine de Regiftri della noftra fuddetta 
« Corte di Parlamento , e della noftra fuddetta 
Camera de'Conti , dove fono regiftrate le fuddet- 
te Lettere Patenti, vifia meflfo , ed inferito TE- 
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(batto delle preferiti per dare maggior contraf- 
fanno deNa noftra intenzione circa la revocazio- 
ne, e nullità delle fuddette Lettere . Vogliamo, 
checóformeal fuddetto Atto di rinunzi a del no- 
ftro fuddetto Fratello , e Nipote il Rè di Spagna 
egli fia da qui avanti tenuto , e considerato, come 
cfclufo dalla noftra fucceflìone *, che i fuoi Eredi, 
Succeffori, e Difcendenti ne fieno parimenti ef- 
clufi in perpetuo > e tenuti , come inabili ad aver- 
la . Intendiamo , ch'in loro mancanza tutti i di- 
ritti , che potette ro in qualfivoglia tempo toccar 
loro» ed appartenere fopra la fuddetta noftra 
Corona , e fuccefliohe de'noftri Stati fieno , ere» 
ftino trasferiti alnóftro Cariffimo, & Amatif. 
fimo Nipote il Duca di Bcrry , e fuoi Figliuoli, * 
Difcendenti mafehi » nati di legittimo matrimò- 
nio , e fucceflivamente in loro mancanza a quel- 
li dc'Principi della noftra Cafa Reale , e loro Di- 
fcendenti i che pe'J diritto della lor Nafcita , e 
per l'ordine ftabilito dalla Fondazione della no- 
ftra Monarchia dovranno fuccedere alla noftra 
Corona • 

Ordiniamo con Mandato a'noftri amati , e fe- 
deli Configlieri , che tengono la noftra Corte di 
Parlamento a Parigi che Je prefen ti, cogli Atti 
di rinunzia fatti dal fuddetto noftro Fratello > e 
Nipote il Rè di Spagna , dal noftro fuddetto Ni- 
pote il Duca di Berry , e dal fuddetto noftro Ni- 
pote il Duca d'Orleans s debbano far leggere > 
pubblicare , e regi ft rare , ed il contenuto in quel- 
li mantenere , oflcrvarc, e far efeguire giufta la 

loro 



loro forma, c tenore» quietamente > pacifica» 
mente in perpetuo ceflando , c facendo cefTare 
ogni forte di perturbazione , ed impedimento 
non ottante qualfifia legge» ftatuto, ufo, co- 
fiume , fencenza, regolazione , ed alerà cofa a 
ciò contraria , alle quali cofe , ed a i dcrogator j 
de'derogatorj > che vi fon contenuti noi abbiamo 
derogato, e deroghiamo colle prefenti aquefto 
folo riguardo , e fenza tirar a confeguenza . Ta- 
le eftendo il noftro piacere: Ed affinchè quefta Ha 
una cofa ferma , e ftabilc per fempre Noi abbia, 
mo fatto mettere il noftro Sigillo alle Prefenti . 
• Dato a Vcrfaglies nel mefe dì Marzo Tanno 
di Crifto 171$. e del noftro Regno il 70. Sotto- 
ferino LUIGI, epiu baffo: Per il Rè PHELI- 
PEAUX, rifa PHELIPEAUX, e Sigillato 
col gran Sigillo di cera verde fopra cordone di 
fetaroiTa, e verde* 
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RINUNZIA 

• , 

Del Rè di Spagna Filippo Quinto . 

wl. . ... 

T Oi D. Filippo per la Dio grazia Re di 
I Cartiglia , di Leone , d'Arragona &c. 
I per far conofeerc , e pubblicare queft' 

^ Atto, e qucfto Scritto di rinunzia a 
tutti i diritti , e pretensioni; e per confcr varne la 
memoria per Tempre ; Notifichiamo} e dichia- 
riamo a tutti i Re , Principi , Potentati , Rcpub*. 
blichc, Comunità, eperfonc particolari, che 
fono , e faranno per l'avvenire* che avendo ve- 
duto , che una delle principali intenzioni del 
Trattato di Pace , che fi maneggia fra le Corone 
di Spagna , di Francia , e d'Inghilterra , è la con- 
fcrvazionc dell'Equilibrio delle Potenze inEuro- 
pa in tal maniera , che coirunionc di troppe Si- 
gnorie il defiderato equilibrio non pofla efler di- 
strutto in a vantaggio d'una d effe , e con pericolo 
dell'altre : e che per facilitare una Pace generale , 
che pofla eflcr ferma , e durevole, e ftato pro- 
pofto, cdinfiftitodall'IogWlterra , edacconfen- 
tito dal canto noftro, « da quel lo di noftr'Avo , 
che per evitare io qiiaifivogUa tempo avvenire 
l'unione di quefta Monarchia con quella di Fran- 
cia , a maniera che ciò non pofla accadere per ve. 
run cafo , fi face Acro rinunzie reciproche dalle 
due Corone Reali dell'una, d'altra Monarchia 
a tutti i diritti , eprctenfioni, ch'elleno potef- 
r . .j. fero 
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feroavcre di fuccederfi reciprocamente l'unaalT 
altra; Separando il noftro Ramo del Reale Tron- 
co di Francia da tutti ì Rami di Francia , da tutte 
Iccommunicazioni, che potettero etfer loro de- 
volute per congiunzione di Sangue col Ramo 
Reale di Spagna , ma che nel rifletto tempo per 
le ragioni mentovate di fot co fi pr codette cura , 
che la Monarchia di Francia non fotte giammai 
unita con quella di Spagna, e fi ritenere conftan- 
ccmcntc la maflima fondamentale, ed immuta- 
bile, che deve fempreoffervarfi j cioè la confer- 
vazione dell'Equilibrio della potenza ; che perciò 
fi cvitattero parimenti gl'inconvenienti » che po- 
trebbero fuccedere , fela mia Poftcrità venendo 
a mancare , quefta Monarchia fotte di nuovo de- 
voluta alla Ca fa d'Auflria, la quale coll'aggiun- 
ta d'un sìconfidcrabilc Dominio a quello dell'Im- 
perio, e dc'Pacfi Ereditar) diverrebbe fortuna* 
mente formidabile , la qual confiderazione è (la- 
ta in altri tempi (limata fufficicntc per isracm- 
hrareiPacfi Ereditar) della Cafa d'Auftria dal 
Corpo della Monarchia Spagnuola. 

Aqucfto fine è (lato ftipulato, e convenuto 
dall'Inghilterra con Noi > e col Rè noftro Avo>chc 
in cafo , che Noi , e la noftra poderi tà venifiimo 
a mancare» quefta Monarchia fia devoluta alla 
Cafa di Savoja -, la quale ettcndo difeefa da D, 
Cattcrina figliuola di Filippo fecondo, e nona- 
vendo giammai rinunziato alle fue prctenfiom , 
vi ha un diritto chiaro, e ricono feiuto; Sappo- 
fial amicizia, e la perpetua alleanza > che debbano 
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efjère ricercate , e procurate fra 7 Duca di Savoja, 
eia fuapofierìtd^e fra quejìa Corona: poiché fi 
deve credere» che con quefta ferma , e perpetua 
fpcrariza l'Equilibrio non varicrà giammai , e 
quindi tutte le Potenze faranno bilanciate con 
una maniera amichevole, etfendogià Ranche per 
Ji patimenti, e per l'incertezza delle Battaglie , 
c non trovandoli alcun Partito il quale abbia il 
porerc d'alterar l'Equilibrio ftabilito con un 
Trattato , coi mezzo d'alcun contratto, reconci- 
Jtazione , o retroazione \ ma che la ragione dei- 
la Tua perpetua durata prevalerà ed indurrà ad 
ammetterlo, ed a rame una coftituzione perpe- 
tua, che come una legge inalterabile regola la 
fucceflìonc per l'avvenire. 

Abbiamo confidente tutte quefte cofe , e per 
l'affetto, ch'abbiamo verfo gli SpagnuoK, per 
la cognizione di ciò , che damo ior debitori > ben 
confiderate le pruo ve repp licite, ch'abbiamo rice- 
vute della lor fedeltà ; e per moftrare alla Divina 
Providcnza (colla raflegnaziotie , che dobbiamo 
afuoi decreti} il fent imeneo, ch'abbiamo della 
gran fortuna d'effer fiati collocati , e mantenuti 
nel Governo di tanti Sudditi illuftri , e che han- 
no tanto merito prefTo à Noi*, abbiamo rifoluto di 
rinunziare per Noi , e per tutta la noftra pofter i- 
rÀ ad ogni diritto di fuccedere alla Corona di 
Francia ; desiderando di non rimoverci mai dalla 
noftra rifoluzionc di vivere, e di morire co'tro- 
ftri cari , e fedeli Spagnuoti ; lafciando a tutta la 
noftra pofterità il legame indiffolubile dalla lor 
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in- 
fedeltà, e del loro amore: edaffinchè la noftra 
rifoJuzione poflfa avere il fuo effetto , c fi porta 
por fine a ciò, chefièconfiderato, come uno de* 
principali motivi di quefta Guerra , onde l'Euro- 
pa è ftata fìn'ora travagliata, di noftro proprio 
moro ^ e di noftra libera volontà, fenz' alcuna 
violenza: Noi D. Filippo &c. col prefen te Atto, 
per noi ftefli , c per li noftri Succeffori , ed Eredi 
rinunziamo per fempre *, lafciamo, ed abbando- 
niamo tutte le pretenfioni , diritti, e titoli, che 
noi , o la noftra pofterità abbiamo ade(To , o potre- 
mo avere per l'avvenire alla fuccefiione della Co- 
rona di Francia . 

Noi dichiariamo, e teniamo noi ftefli > e la 
noftra pofterità per efclufi , e fcparati ; Noi, i no- 
ftri Figliuoli , i noftri Eredi , e la noftra pofterità 
efclufi per fempre, crefiinabili aflblutamcnte > 
e fenza limitazione, ne differenza , ne diftinzio- 
ne di gradi, di feflfo, di tempo ad avere qualfifia 
azione , o diritto di fuapederc alla Corona di 
Francia j Vogliamo, edacconfentiamo per Noi, 
e la fuddetta noftra Pofterità , che da qui avanti, 
e per fempre, quefta fucceflìone fia giudicata , 
pattata, e transferita nella perfona , chc(cflcn- 
doNoi, ed i noftri Eredi efclufi , ed inabili a 
fuccedere)faràlapiù prcflìmaalla fucceflìone , 
ed immediatamente dopo '1 Rè , per la morte 
del quale il Trono farà vacante, e che la fuccef- 
fione della detta Corona di Francia fcada ad erta 
c le fia ceduta in qualunque tempo , ed in qualun- 
quecafo, che ciò fucceda , perche l'abbia, e la 
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tenga, come legittimo, e vero Succcfsore , nel- 
la mcdcfima maniera, che fc Noi , elanoftrapo- 
ftcrità non fbflimo nati , onun fo'fimo giammai 
ftati al Mondo', per Jc quali caufe Noi dobbiamo 
cfserconfidcrati, c reputaci, come tali, affin* 
thè o nella noftra perfona , o in quelle dc'noftri 
Difcendenri non pofsa trovarti alcun fondamento 
di rapprefentanza 'attiva , o patiìva, ne princi- 
pio, o continuazione d'una Linea effettiva , o 
contenente qualche foftanza , fangue , oqualitàj 
nè alcuna polenta , o genealogia derivata dalle 
perfonc del RcCrittianiiiimo noitroSig. ed Avo , 
o del Delfino noftro Padre, o de* Rè loro Ante- 
cefsori di gloriofa memoria, oaqualfivoglia al- 
tro fine per entrare nella fucceflìonc » ancicipan-i 
do i gradi di parentela, o cfclurdcndo da quefta 
fucceffione la perfona, chccomc fi è detto di fo- 
pra, ne farà la più proffima. 

Vogliamo , ed acconfenciamo per Noi , e per 
la noftra pofterità , che di qui avann, e per tem- 
pre quefto diritto fia tenuto, e con fi de rato come 
paflato nel Duca di Berry noftro Fratello , ne fuoi 
Discendenti, e poftericà nìafcol ina nata di legit- 
timo matrimonio , ed in mancanza d'Eredi ma-» 
fchi; nei Duca d'Orleans noftro Zio, nella fua 
pofterità mafcolina nata di legittimo matrimo* 
nio; ed in mancanza della fua poderità nel Duca 
4i Borbone noftro Cugino , e ne fuoi Eredi raa- 
fchi nati di legittimo matrimonio, ccosìfucccf- 
fivt mente in tutti i Principi del Sangue di Fran- 
cia, cloro Figliuoli, c pofterità mafcolina per 
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fcmprc > Conforme al luogo >c all'ordine, in cui 
poiTono cflcrechiamatialla Corona,in virtù delia 
Joro nafeita ; ed in confeguenza in tutti quelli 
frà i fuddctti Principi , che (eflendo noi , e la no. 
(Ira pofterità , come fi è detto , efclufi ; e refi ina- 
bili à fuccederc ) poffono efiere i più profilmi di 
grado , immediatamente dopo il Re , per la mor- 
te del quale il Trono farà vacante,ea'qualilafuc- 
ceffionc potrà appartenere -, in qualunque tempo, 
ed in qualunque cafo,chc ciò pofia fuccedcre;chc 
ne godanocomc legittimi, e veri Succcfiori,nel!a 
medefima maniera , come fc Noi , e la noftra po- 
fterità non fofsimo nati • 

Ed in confermazione , e maggior validità dell' 
Atto della rinunzia à tutti i diritti , e titoli , che 
poffono appartenere a noi , e a tutta la noftra po- 
fterità in riguardo della detta fuccefiìone alla Co- 
rona di Francia , Noi ci rimoviamo, e cediamo 
particolarmente tutto ciòcche pocefie efierci deri- 
vato dal diritto di naturalizazione mediante le 
Lettere Patenti , ovcroAtto, con cui il Rè noftr' 
Avo ce rhaconfervaca,erifcrbata, eci ha refi abi- 
li a godere il diritto di fuccedere alla Corona di 
Francia ; ilquallnftrumenroè ftato formato in 
Vcrfaglics nel mefe di Decembre dell'anno 1 700. 
e pattato , approvato , e regiftrato dal Parla- 
mento 3 e non vogliamo, che ferva di fonda- 
mento pc*l motivo, per cui era ftato fatto 5 lo 
, rigettiamo , vi rinunzia mo; lo dichiariamo nul- 
lo , di ni un' effetto , lo cancelliamo come fe non 
foffe giammai ftato fatto. E promettiamo , eci 
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obblighiamo noi ftcffi fu U noftra fede » c parola 
di Rè, che in tutto ciò , che dipenderà da noi » e 
da noftri detti Figliuoli , e pofterità, che fono, 
e faranno , di proccurare Toffcrvanza ,e l'cfccu- 
zionc di quefto Scritto : non permettendo , ed 
acconfentendo , che fi faccia cos'alcunain con- 
trario direttamente ò indirettamente in tutto , ò 
in partcjerinunziamo, e cediamo tutti > òqual- 
fi voglia di que ripieghi conofei u ci, ò non cono- 
feiuti, ordinarj, ò ftraordinarj ; Sieno del di- 
ritto Comune , ò d'un privilegio particolarc,chc 
potere appartenere a noi , ò alla noftra pofterità-, 
di pretendere, d'aftìcurare , ò d'allegare alcuna 
cofa, che vi fia contraria . 4 
Rinunziando a tutti quelli ripieghi , e in par- 
ticolare a quello d'evidente , d'enorme, òcnor- 
rniffima lefione , che potcfTc trovarfi nella rinun- 
zia d'eflfer abili a fucceder in verun tempo alla-» 
fuddetta Corona . Non vogliamo, eh' alcuno de' 
fuddetti ripieghi , ne alcun altro di qual nume- 
ro , importanza - $ efficacia , ò qualità e (Ter fi vo- 
glia poflfa appartenerci , ò efferci d'alcitfrufo ; c 
fe di fatto, ò fotto qualfifia precetto proccuraf- 
(imo d'impadronirci del fuddetto Regno a forza 
d'armi 5 ò che face Aimo vna guerra orTcn fi va , ò 
di fen Ci va contro diluì, dal di d'oggi , e per tutto 
l'avvenire , ella dourà efler dichiarata illegit- 
tima , e ingiufta , intraprefa a torto , per violen- 
za, invafione, e ufurpazione contra ogni forte 
di ragione, c cofeienza \ c al contrario potrà 
giudicarti > e chiamarti giufta, legittima, eper- 
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metta quella , che intraprenderaflfi , òfaratfiin 
favor di quello, che per Tefclufione di Noi , e 
de' noftri detti Figliuoli , e Pofterità , dourà 
fucccderc alla fuddetta Corona di Francia , ei 
quale douranno ricevere i fuoi Sudditi naturali, 
ubbidirgli , rendergli, e preftargli i giuramen- 
ti di fedeltà, e d'omaggio per fcrvirlo come 
loro Rè , e Signore legittimo. 

Quefta rinunzia , ed abbandono di pretcnfioni 
per nor, e per la noftra pofterità deve continova- 
re ad ctter ferma, (tubile 3 valida, e irrevoca- 
bile per fempre, e in qualfi voglia tempo avve- 
nire > e aiiìc u riamo , e promettiamo di non aver 
fatto , e che non faremo alcuna protetta , ò ri- 
chiamo in publico , ò in privato , che le fia con- 
trario, ò che porta impedire , òfeemare la vali- 
dità di ciò, eh e contenuto in quefto Scritto j e 
che fe pur nefaceflìmo, quando anche fotte con 
giuramento ella non farebbe valida , ne d alcuna 
forza , ó effetto . 

E per maggior validità , e certezza di ciò, ch'è 
ixvquefta rinunzia, e diciòche viaflicuriamo, c 
promettiamo dal noftro Canto , impegniamo di 
nuovo ia noftra fede , e parola di Rè : e giuria- 
mo folennementcpcr gli Evangelj contenutila 
quefto Mettale, foura de'quali mettiamo la no- 
ftra man dritta,che vogliamo ottcrvare, mantene- 
re, e adempire quelVatto, e Inftrumcnto di ri- 
nunzia, tanto per noi, quanto per tutti i noftri 
Succcttòri, Eredi, e poftcrità,in tutte quelle clau- 
fulc, che vi fon contenute fecondo il loro più ni- 
fi tuia- 
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turale, letterale, c chiaro fenfo , e lignificato ; c 
che non dimanderemo d'etfere liberati da quefto 
giuramento ; e fe alcuna per fona particolare ciò 
dimandate, ò concedere di moto fuo proprio > 
noi non ce ne ferveremo, e non ne caveremo al- 
cun vantaggio '<> ed in ca foche ciò fo (Te conce du. 
to , faremo un altro fimile giuramento d'offervar 
fempre, e mantenere quefto contra tutte le dif- 
penfe , che concederci fi potettero j c abbiamo 
formato quefto Scritto avanti il prefentc Segre- 
tario, e Notajo del noftro Regno , da cui e (tato 
fottofcritto,e lo facciamo figillarecol noftro Real 
Sigi Ilo &C 

Fu fottofcn'ctoqueft'Atto da tutt* i grandi Uf- 
ficiali della Corona, dai Configlieri di Stato, dal 
Duca di Popoli Capitano delle Guardie del Cor- 
po , eh* era allora di Quartiere 5 dal Marchefc di 
Valdecanas, come principal Configliere della-* 
gucrra,dal Conte di GondomarConfigliere di Sta- 
to, e dalla Camera di Cartiglia . 
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RINUNZIA 

Del Sig. Duca di Berry alla 
Coróna di Spagna. 

NOi Carlo figliuolo di Francia Duca di 
J3crry, d'Alanfon, d'Angolemmc, 
Vifconeedi Vernon, Andcly, cGri- 
fors , Sig. delle Cartellarne di Coi- 
gnac, cMcrpins. A cucci i Rè, Principi , e Re- 
pubbliche, Comunica, e a cucci gli altri Corpi, 
cparcicolariprefcnti, c fucuri facciamo faperc, 
che. 

Trovandoti cucco le Pocenzc d'Europa quaff 
rovinate a cagione delle preferiti Guerre , che 
hanno porcata la defecazione nelle fronciere , e 
molcealcreparci delle più ricche Monarchie, ed 
altriSeaei; fi è convenuco ne'Congrcffi , cTrac- 
taci di Pace , che fi maneggiano colla gran Breta- 
gna di ftabilire un'Equilibrio, e cerei Confini 
policici fra i Regni , gi'incereffi de'quali fono (la- 
ti fono eziandio la funefta maceria d'un fangui- 
nofo conerà (lo -, e di cener per raaffima fonda- 
mencalc della confervazionedi quefla Pace , che 
debba prevederti ; affinchè le forze di qucfti Re- 
gni non arrecchino alcun cimore , ne pofsano ca- 
gionare veruna gelofia ; il che fi è (limato non po- 
ter iftabilire più fodamentc , che coll'impedire , 
che fi dilatino, e col confervarein loro una cerca 
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proporzione $ affinchè i più. deboli effendo uniti 
pofifano difenderli contrai più potenti, e refpctti- 
vamentc foftentarfi contro de' loro Eguali . 

A quefto fine il Rè noftro riveritiffimo Signo- 
re, &Avo > ed il Re di Spagna noftro Cariflimo 
Fratello fono convenuti , e rettati d' accordo 
colla Regina della Gran Bretagna : che faranno 
fatte Rinunzie reciproche da tutti i Principi pre- 
fenti, e futuri della Corona di Francia , c da 
quella di Spagna a tutti i diricci 9 che poffooo ap- 
partenere a ciafehedun di loro intorno la fuccef- 
lionedciruno, ©dell'altro Regno -,ftabilendone 
un diritto abituale alla fucceffìone della Corona 
diSpagna nella Linea , che farà abilitata , e di- 
chiarata immediata a quella del Rè Filippo V.no- 
ftro Fratello dagli Stati di Spagna , che fi fono a 
quefto fin ragunati per farvi una bilancia immuta- 
bile a mantener l'Equilibrio , che fi vuol mettere 
nell'Europa > e pattando a particolarizar tutti i 
Cafi preveduti dell'unione , che ferviranno di 
norma di tutti quelli , che poffono incontrarti > 
è fiato parimenti convenuto, ed accordato frà'l 
Rè Criftianiffimo noftro riveritiffimo Signore, 
&Avo; il Rè Filippo V. noftro Fratello, e la 
Regina della Gran Bretagna > che il fuddetto 
Rè Filippo rinunzierà per fc , e fuoi Difccndenti 
alla fperanza di fuccederc alla Corona di Fran- 
cia -, che dal canto noftro Noi pure rinunzierc- 
mo per noi, e noftri difeendenti alla Corona di 
Spagna , che farà lo fteffo il Sign. Duca d'Orleans 
noftro Cariffimo Zio , di modo che tutte le Linee 
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diFrancia, e di Spagna refpwivamcnte crcJui- 
vamcnte faranno efclufe per tempre, ed in qual- 
sivoglia maniera da tutti i diritti , che le Linee di 
Francia potefìfero avere alla Corona di Spagna ; e 
quelle di Spagna alla Corona di Francia -, e s'im- 
pedirà finalmente che focto pretefto delle fuddet- 
te rinunzie , ò fotto qualfi voglia altro pretelto la 
Cafa d'^uftria non eferciti le pretenfioni, che po- 
tette avere alla fuccefsione della Monarchia di 
Spagna , acciocché coli' unione di queda Monar- 
chia a i Pacfi , ed agli Stati Ereditar) Cuoi propr j 
non diventi formidabile, anche fenza l'unione 
dell'Imperio , all'altre Potenze , che vi fono in 
mezzo ; le quali fi troverebbero còme invilup- 
pate > il chedidruggerebbcTugguaglianza , eh* 
oggi fi ftabihfce per afsicurare, e (tab il ire più 
perfettamente la Pace della Criltianidt , e levar 
ogni forte di gelofia allePoeenzc del Nort,e dell* 
Occidente, che il fine, a cui fi mira con quefto 
Equilibrio politico , allontanando pure, ed ef- 
eludendo tutti que' Rami , e chiamando alla Co* 
rona di Spagna, ( in mancanza delle Linee del 
Rè Filippo V. noftro Fratello , e di tutti i fuoi Fi- 
gliuoli, e Difcendenti ) Li Cafa del Duca di 
Savoja , che difecnde dall'Infanta Catterina figli- 
vola di Filippo Secondo. Effondo ftatoconfidc- 
rato , che coi far cosi fuccedere immediatamen- 
te la fuddettaCafa di Savoja, fi può (labili re , 
come nel fuo Centro l'uguaglianza e l'Equilibrio 
fra quefte tre Potenze ; Senza di che non fi 
potrebbe eftinguetc il fuoco della Guerra , 
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ch'èaccefa , e capace di rovinarcil tutto . 

Volendo dunque concorrere colia noftra cef- 
fone , e rinunzia di tutti i noltri diritti per Noi , 
noftri Succeflbri , e Difcendenti a ftabilire la 
quiete univerfalc , ed afficurare la Pace dell'Eu- 
ropa, perche noi crediamo , che quefto mezzo 
Ha il pitVficuro, ed il più precifo nelle circoftan- 
ze terribili di quelli tempi; abbiamo ri Colmo di 
rinunziare alla fperanzadi fuccedere alla Corona 
di Spagna , e a tutti i diritti che ci appartengono, 
cpoflòno appartenerci per qualfifia titolo, o in 
qualsivoglia modo , e affinchè quefta rifoluzione 
abbia tutto il Tuo effetto, come pure il Re Filip- 
po quinto noftro Fratello ha dalla fua parte fatto 
la rinunzia alla Corona di Francia il di f . del prc- 
fente mefe di Novembre ; di noftra pura , e li- 
bera rifoluta volontà, e fenza eflercifi indotti da 
vcrun timore di rifpetto , ne da riguardo alcuno 
fuor che da i fopra mentovati . Noi dichiariamo, 
c teniamo noi, i noftri figliuoli , e Difcendenti 
per efcluiì ,ed inabili affolutamcntc adeflfo , e per 
iempre, fenza limitazione , odiftinzion di per- 
fone, di gradi , odi fefTo, da tutte le azionr, e 
da tutti i diritti alla fucceffione della Corona di 
Spagna. Noi vogliamo*, ed acconfentiaroo per 
noi, noftri fuddetti Figliuoli, e Difcendenti , 
adeffo, eperfempre effcr tenuti Noi ed efii in 
confeguenza delle prefenti per efclufi , ed inabi- 
li 5 cometutti gli altri Difcendenti della Cafa 
d'/\uftria , che come è (lato riferito , efuppofto, 
devono effere parimenti efclulì in qualfifia grado, 

che 
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che Noi ci troviamo gli uni, egli altri, e che ci 
pervenga la fucceffìonc , dovendo la noftra Linea, 
quella di tutti i noftri Difccndenti ,c di tutte l'al- 
tre della Cafa d'Aufìria , come Ci è detto , eflerne 
feparatc, edefcìufej chtpcr quefta ragione fia 
giudicato il Regno di Spagna, devoluto, e tra- 
sferito a chi deve in tal cafoctfer devoluta , e tra- 
sferita in qualfivoglia tempo la fuccefnone -, di 
maniera che Noi l'abbiamo, e teniamo per le- 
gittimo , e verofucceflorc perche per le mede- 
iìme ragioni , e motivi r e in confeguenza delle 
prefenti , Noi , e i noftri Difccndenti non dob- 
biamo ciTer più confederati come perfonc , che 
abbiano alcun fondamento di rapprefentanza at- 
tiva , o paffiva , o che facciano una continuazio- 
ne di Linea effettiva 9 ocontenziofa di foftanza 9 
fanguc, o qualità, enèpurecavar diritto dalla 
noftra difecndenza , ne contare i noftri gradi dal- 
le perfone della Regina Maria Terefa d'Auftria 
noftra riveritiffima Sig. ed Avola, dalla Regina 
Annad'Auftria noftra riveritiffima Sig. e Bifavo- 
la , ne da i gloriofi Rè loro maggiori > per lo con- 
trario noi ratifichiamo le claufole dc'ioro tefta- 
mcnti , e le rinunzie fatte dalle dette Sig. noftre 
Avola, eBifavola-, Noi rinunziamo parimenti 
al diritto, che può appartenere a noi , ed a'noftri 
Figliuoli , e Difcendenti in virtù del Tcftamento 
del Rè Carlo Secondo , che nonoftante ciò ch'è 
riferito qui fopra , ci chiama alla fucceffione del- 
la Corona di Spagna , venendo a mancare la Li- 
nea di Filippo Quinto. Noi ci rimoviamo dunque 
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da qucfto diritto , e vi rinunciamo per Noi , no- 
ftri Figliuoli , c Discendenti j promettiamo, c ci 
obblighiamo per Noi , e 1 noitri Figliuoli , c 
Difccndcnti d'impiegarci con tutto il noftro po- 
tere per far compire il prefente Atto , fenza per- 
metter , o foffrirc, che direttamente , o indi- 
rettamente gli Ha contravenuto > o in tutto ,o in 
parte i e Noi ci rimoviamo da tutti i mezzi ordi-^ 
nar/ f o ftraordinarj, che di comun diritto, o 
per qualche privilegio fpecialc potettero appar- 
tenere a Noi , a noftri Figliuoli , e Difccndcnti, 
a* quali mezzi noi rinunziamo pure aflfolutamen- 
tecd in particolare a^juellodcirevidentcetiorme, 
edcnormifiìma lefione, che può trovarti nella 
fuddetta rinunzia alla fucceflìone della Corona 
di Spagna, e vogliamo, che ne (Inno de'fudd etti 
mezzi abbia , o pofla avere eletto , e che fe fotto 
quefto prefetto, o diverfo colore Noi voleffimo 
impadronirci del fuddetto Regno a forza d'armi; 
]aguerra, che noi faremmo, o fufeitaremmofia 
tenuta per ingiufta , illecita, e indebitamente 
intraprefa: e per lo contrario i Ja guerra, che 
ci facefle quegli , che in virtù di.quefta Rinunzia 
avente diritto di fuccedere alla Corona di Spagna, 
iia tenuta per lecita,e giufta,e tutti ì Sudditi, e Po- 
poli di Spagna lo ri conofeano, gli ubbidifeano , 
lo direndano, gli facciano omaggo ,egli predino 
giuramento di fedeltà $ come a loro Re, e legit- 
timo Signore. 

£ per maggior Scurezza di tutto ciò , che noi 
diciamo, e promettiamo per Noi, ed in nome 
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dc'noftri Figliuoli , c Discendenti : Noi giuria- 
mo folcnnemcotefopra gli Evangclj contenuti 
nel Mefsale , fu cui mettiamo la mano dritta, che 
Noi rofscrvaremo , manterremo , e compi remo 
in tutto , e per tutto , che non dimanderemo 
giammai di farcene difpenfare ; efequalcheduno 
per noi ciò dimandafse » o ci fofse conceduto 
motuproprio , non cene ferviremo, ne prevale- 
remo •, anziincafo, che ci fofle conceduto noi 
facciamo di fopra più queft'altro giuramento , 
che il prefentc dovrà fuffifterc , e durare per Tem- 
pre non oftante qualfivoglia difpenfa , che pofTa 
efsercidata; Noi giuriamo, e promettiamo pa- 
rimenti , che noi non abbiamo ratto, ne faremo 
in pubblico, pinfegreto alcuna protetta, o ri. 
chiamo contrario, che pofsa impedire ciò eh' è 
Contenuto nelle prefenti,, o feemarne la forza; 
c fe noi ne face f lìmo, quantunque fofse accom- 
pagnato da quahìfìa giuramento non potrà avere 
ne forza, ne virtù, ne produrre vcrun'effetto . 

In fede diche, e per render autentiche le pre- 
fenti elleno fono pafsatc fotto gli occhi de'foc to- 
fcritti Sig. Alcfsandro le Fcure, ed Antonio le 
Moine, Configlicri del Rè , Notai Archivifti 
di Sua Maeftà , e Cuftodi del Sigillo nel Caftcllet- 
todi Parigi, i quali hanno pienamente rilafciato 
il prefentc Atto. 

E per far pubblicare, e regi'fìrare le prefenti 
per tutto , dove ne farà ii bifogno il Sig. Duca di 
Berryha coftituiti fuoi Procuratori generali , e 
fpeciati i Latori delle fpedizioni per Duplicata di 
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quelle , a quali il fuddetto Sìg. Duca ne ha dato 
il potere, e mandato fpeciale colle prefentii . 

Marly li 14. di Novembre i ; 1 2. avanci il mez- 
zo giorno, èftato foctoferiteo dai Sig. Duca di 
Berry il prefentc Duplicata , ed un'altro, cn'c 
refUta la loro minuta prcfso il fuddetto Notaio 
Moine, Sottofcritto Carlo: leFcure, eie Moi- 
ne , e da una parte Sigillato nel detto giorno. 
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RINUNZIA 

del Si£. Duca d'Orleans alla 
Corona di Spagna. 

NOi Filippo Nipote di Francia , Du- 
ca d* Orleans , di Valois,Chartres,e 
di Nemours. A tutti 1 Rè , Principi , 
Repubbliche, Potentati, Comuni- 
tà , e à tutte le Perfonc tanto prefenti , quanto 
future; facciamo fapcre colle prefenti , eh' ef- 
fendo ftato il timore dell'unione delle Corone 
di Francia , c di Spagna il principal motivo della 
prefentc Gucrra,cd avendo femprc l'altre potéze 
dell'Europa temuto , che fluefte due Corone fi 
portaffero da un folo Capo , e ftaco pofto per fon- 
damento della Pace , che ora fi tratta , c che fi 
fpera di affodar femprc più, per la quiete di tanti 
fiati , che fi fono fagrirìcati , come tante Vittime 
per opporfi al pericolo , onde fi credevano minac- 
ciati , che bifognaffe ftabilire una fpecic d'ugua- ^ 
glianza, e d* Equilibrio fra i Principi , ch'erano 
in contefa , e feparare per femprc in una maniera 
irrevocabile i diritti , che pretendono di avere, 
e che difendevano coll'armi alla mano con una 
ftrage reciproca dall'una parte, e dall'altra. 

Colla mira di ftabilirequcfta ugguaglianza la. 
Regina della gran Bretagna hà propofto , c su 
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qucftc inftanze e flato convenuto dal Rè no£ro 
riveritiflimo Signore» c Zio % e dal Rè Cattolico 
noftro carifllmo Nipote , che per evitare in 
qualfivoglia tempo l'union delie Coroncdi Fran- 
cia , e di Spagna foflero fatte rinunzie recipro- 
che; cioè dal RèCattolico Filippo quinto noftro 
Nipote per fe, e per tutti i fuoi Discendenti alla 
fuccctfionc della Corona di Francia -, come pure 
dal DucadiBerry noftro cari (fimo Nipote , e da 
Noi per noi , e per tutti i noftri Difce ndenti alla 
Corona di Spagna -, con condizione altresì , che 
ne la Cafa d'Auftra , ne alcuno de' fuoi Difen- 
denti potranno fuccedere alla Corona di Spagna , 
perche quefta Cafa ifteffa , fenza l'unione dell' 
4mperio farebbe formidabile, fe uniffe una nuo- 
va potenza a fuoi antichi Domiti j , ed in conse- 
guenza mancherebbe l'equilibrio , che fi defidera 
di ftabilire pe'l bene di tutti i Principia ftati dell' 
Europa. Ora egli è certo, che fenza quefto equi- 
librio ò gli ftati non reggono al pefo della lor 
propria grandezza -, o l'invidia impegna i loro vi- 
cini à fare dell'Alleanze per atfaltarli , e per ri- 
durli in uno ftato, che quefte grandi Potenze ren- 
dano mcn di paura , e non pollano afpirare alla 
Monarchia univerfale . 

Per gungere al fine > che fi è propofto , e per- 
che à quell'effetto ha già fatto S.M. Cattolica dal 
canto fuo lafua rinùzia il di j. del prefentc mefej 
Noi acconfentiamo , che in mancanza di Filippo 
V. noftro Nipote , e de* fuoi Difcendcnti j la Co- 
rona di Spagna palli nella Cafa del Duca di . Savo- 
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ja , i di cui diritti fono cogniti , e chiari , di- 
fcendendo egli dall'Infanta Catterina figliuola di 
Filippo Secondo, ed effendovi chiamato dagli al» 
tri Rèfuoi fucceflòri % in maniera che ilfuo di- 
ritto alla fucceflìone di Spagna e incontra- 
ftabile . 

£ desiderando dal canto noftro di concorrere 
algloriofo fine,chc (ì èpropofto,cioc di riftabilirc 
la pubblica tranquillità,t prevenire 1 timori ,che 
potrebbero cagionarci diritti della noftra Nafci- 
ta, ò tutti gli altri, che poteflcro appartenerci^ 
Noi abbiamo rifoluto di fare quefta Ccflìone,quc- 
fìa Abdicazione , e quefta Rinunzia di tutti i no- 
fìri diritti per noi , cà nome di tutti i nofiri fuc- 
ceffori , e Difendenti : E per compimento di 
quefta rifoluzione, che abbiamo prefa di noftra 
pura, libera, ed afloluta volontà noi dichia- 
riamo , e teniamo dal dì d'oggi noi , i noftri Fi- 
gliuoli, e Difendenti per efclufi, ed inabili af- 
loluta mente > eperfempre, e fenza limitazione , 
e diftinzion di perfono , di gradi, e diSeffoda 
qualsi fìa azione , e da qua hi fi a diritto alla fuccef- 
lìone della Corona di Spagna . Noi vogliamo , 
ed acconfentiamo per noi , e i noftri Difccndenti 
dal di d'oggi , e per femprc eflerc tenuti Noi , 
ci Noftri perefclufl, inabili, ed incapaci in qual- 
sivoglia grado che noi ci troviamo , ed in qualun- 
que maniera , che la fucceffione poifa toccare alla 
noftra Linea , e à tutte le altre fia della Cafa di 
Francia , ò di quella d'Auftria , e di tutti i Di- 
fendenti dell'una, e dell'altra Cafa , che come 
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fi è detto, e pofto di fopra , debbono parimenti 
tenerti per feparatc ed efclufc ; e per qiiefta ragio- 
ne la fucceflionc alla fuddetta Corona di Spagna 
fia giudicata devoluta, e trasferica in quello in cui 
la Succederne di Spagna e iter deve transfer ica in 
qualfivoglia cafo , e tempo -, di maniera che 
noi l'abbiamo, e teniamo per legittimo, e vero 
fuccefTorc ; imperocché ne Noi , ne i noftri Di- 
fendenti dobbiamo efferc più confiderai, come 
aventi alcun fondamento di rapprefentanza atti- 
va, òpaflìva, ò formanti una con tino vazion di 
linea effettiva, ò concenziofa di foftanza , fangue, 
ò qualità , ne dobbiamo pretendere più diricco 
per noftra Difcendenza -, ò concari gradi dalia 
Regina Anna d'Auftria noftra riveritiflìma Sig. 
ed Avo!a,ne daigloriofiRè fuoi PredecefTori.Al 
contrario Noi ratifichiamola rinunzia , chela 
fuddetta Regina Anna ha facta, e tutte le claufulc, 
che i Rè Filippo terzo , e Filippo quarto hanno 
inferite nc'Jor tcftamenti.Rinunziamo firmlnaen- 
tc ad ogni diricco, che può apparcenere à noi , 
eà noftri figliuoli, e Discendenti in virtù della 
Dichiarazione fatta in Madrid il di 19. Occobre 
1 703. da Filippo V. Re delle Spagne noftro Nipo- 
te - y e qualunque diritto , che ci poflfa appartenere 
per Noi , e noftri Difcendenti noi Io cediamo e vi 
rinunziando per noi 9 e per effi. Promettiamo , 
e ci obblighiamo per noi , noftri figliuoli e Di- 
fendenti prefenti , e futuri d* impiegarci con 
ogni noftro potere per far offervarc , c compire 
ti prefenti fenza permetterete foffrire,che diret- 
ta- 
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tamence ò indirettamente fi contravenga ò in tut- 
to, ò in parte. E noi cediamo tutti i mezzi or- 
dinar j , ò ftraordinar j che di commune diritto , ò 
per qualche privilegio fpeziale potenzerò appar- 
tenere à noi,noftri Figliuoli, c Difcendenti , a 
quali mezzi noirinunziamoaflfolutamcntec par- 
ticolarmente^ quello della lefion evidente, enor- 
me, ed enormiflìma, che può trattarli nella ri- 
nunzia alla fucceflìonedellafuddetta Corona di 
Spagna,c vogliamole neduno de'fuddetti xà'ezzi 
ci ferva, ò poiTa giovarci ; e fe fottoquefto prc- 
tefto , ò fotto ogni altro colore noi volcflìmo im- 
padronirci del fuddetto Regno di Spagnai forza 
d'armi , la Guerra che noi faceffimo, o fufeitaf- 
fimofia tenuta per ingiufta, illecita, e indebita- 
mente intraprefa *, c per lo contrario quella ,che 
ci faceffe quegli, che in virtù di quefta rinunzia 
averte diritto di fuccederc alla Corona di Spagna 
Ha tenuta fer permetta , e giufta -, e tutti i fud. 
diti , e Popoli di Spagna lo riconofeano , gli ub- 
bidivano, lo difendano, gli facciano omaggio , 
c gli preftino giuramento di fedeltà come à loro 
Rè, elegittimo Signore. 
* Ed in maggior confermazione, e ficurezza di 
tutto ciò che noi diciamo , e promettiamo per 
noi, ed in nome de'noftri fucceffori , e Difcen- 
denti. Noi giuriamo folennemente fopra i Santi 
Vangdj contenuti in quefto Mettale fopra cui 
mettiamola mano dritta, chcnoiPofferveremo, 
manterremo , ecompiremo in tutto, e per tutto , 
e non dimanderemo giammai di farcene libera- 
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re. E fe alcuno lodimanaderà , ò ci farà conce- 
duro pregno motti non cene ferviremo , ne pre- 
valercelo . Di più i incafo, che ci fo/Te conce- 
duto , Noi facciamo un altro giuramento , che 
queftofutfhlerà, c durerà fempre per qualunque 
difpcnfachcci fi poffa concedere , Noi giuriamo, 
e promettiamo ancora, che non abbiamo fatta, ne 
faremo ne in pubblico > ne in privatoàlcuna pro- 
reft*. ò richiamo contrario , che poiTa impedire 
ciò che è contenuto nelle prefenti, ò diminuirne 
Ja forza ; e fc ne faceflìmo da qualunque giura- 
mento fofTero accompagnati , non potranno ave- 
re ne forza nè virtù , ne produrre verun effetto. 
E per maggior Scurezza Noi abbiamo formato, 
c formiamo il prefente Atto di Rinunzia , d'Abdi- 
cazione, c di Ceffionc avanti li Sig. Antonio le 
Moine , ed Aleflandro le Fcure Configlieri dei 
Rè Notai, Archiviai , e Cuftodi de' Sigilli nel 
Caftelletto di Parigi Sottofcritto nel nóftro Palaz- 
zo Reale in Parigi ianno 171 2. il di 15?. Novem- 
bre avanti mezzo giorno . E per far infinuarc , e 
regiftrarc le prefenti per tutto , dove fpetterà ab- 
biamo conftituito il Latore noftro Procuratore, 
ed abbiamo fottoferitte le prefenti , e Ja loro Mi- 
nuta è reflua appretto il fuddetto le Feure Notaio. 

Sottofcritti Filippo d'Orleans. Le Moine, e 
Jc Feure &C 
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GIACOMO TERZO 

Per la Dio grazia Rè della Gran Bre- 

• ^ ragna &c. Difcnforc della Fede, 

A tutti i Rè, Principi, 

e Potentati » 

* * » ■ , > 

DOpo una Guerra così lunga , e funefta à tue» 
ta la Criftianità , vedendo , che tutte le 
parti paiono difpoftc alla Pace > e che fono an- 
cora in punto di conchiuder la fenza darcene avvi* 
fo . Noi abbiamo (limato edere necefiario per 
confcr vare il noftro incontraftabil diritto protei 
ftare folcnncmentc contra tutto ciò, che vi fi farà 
in noftro pregiudizio. 

Noi non abbiamo diflegno d'entrare nella di- 
feuflionc di ciò eh* e ftato fatto contro di Noi 
pe'l paflatojpcrochc effendo già notorio tutto ciò , 
dieci è accaduto , ella farebbe inutile ; e non 
portiamo fupporrc , eh alcuno poffa dubitare della 
giuftizia della noftra Caufa . li noftro proprio In- 
tcreflc non e la fola cofa che ci prema , l'amor 
parimenti ch'abbiamo verfo dc'noftri Popoli è 
così incapace di mutazione > che non polliamo 
vedere fenza dolore , che ila ftato fatto così po. 
co conto del loro Sangue, e delle loro ricchezze 
per foftenerc una caufafi ingiufta , e che fc raffi in 
noftro pregiuefizio la Pace, bifogna , che final- 
mente fieno abbandonati in preda degli ftranieri 
dc'quali bifognerà che diventino Suddditi, 

C Ma 
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Ma vedendo Noi , che le Potenze confederate 
non confederano punto il noftro diricto,Noi (ìaroo 
indifpenfabilmente obbligati , perche lo dobbia- 
mo à Noi fteffi , allanoftra Poftcrità , e à noftri 
Popoli , di fare quanto è potàbile , ch'il noftro fi- 
IcnzfQ non pofla cflfer interpetrato come una tacita 
condefecnde n za à curro nò, che potrà e (Ter facto 
in pregiudizio di Noi , e degli Eredi legittimi dal* 
le noftre Corone . 

Quindi èVhe Noi protcftiimo folcnnemente,c 
nella miglior maniera , che ftr fi poffa contra 
tutto ciò, che potrà cfler ftipulato in noftro prc. 
giudizxojcome nullo per ogni diritto per mancan- 
ti legittima autorità . 

Noi proteftiamo pure, e dichiariamo , che le 
mancanze di formai irà non potranno portare al- 
cun pregiudizio à Noi, à notori legittimi Eredi; 
alle noftre Corone, ne a noftri fudditi * Nerban- 
doci colle prefenti Hgillate col noftro gran Sigil- 
lo tutti i noftri diritti , ed azioni » che reftano , e 
tetteranno nel lor intiero valore . 

Finalmente Noi protcftiamo,chc Noi non fare* 
mo tenuti à render conto ne davanti Dio, ne da- 
vanti gli Uomini di tutti que'mali , che Tingiufti- 
zia fattaci , e qudla che potrebbe farcito* , attirar 
può nel prog redo dei tempo fopra de* noftri Re- 
gni , e fopra tutta ia Cnftianità . Dato à S. Germa- 
no in Layeil di if .di Aprile Tanno di Noftro Sig. 
1 71 x.c del noftro Regno Tundccimo 
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SOSPENSION D'ARMI 

Fra le Corone di Francia 5 di Spa- 
gna, e d'Inghilterra. 

I. 

VI farà una fofpcn fiori d'armi, c di tutti 
gli atei d'oftilità fra gli Eferciti , 
Truppe, Armate» Squadre» e Na- 
vi delle loro Macftà Criftianiffima, 
e Britannica per lo fpazio di quattro mefi , che 
comincieranno il di 22.de! mefe di Agofto , efi- 
nirano il di 22.de! mefe del proffimo Dcccmbre # 

IL 

La medefima fofpenfion d'armi farà ofservata 
fra i Prcfid j , e Genti di guerra , che le loro Mae» 
ftà tengono per la difefa, e guardia delle loro 
Piazze , in tutti i luoghi dove le lordarmi s'impie- 
gano sì per Terra, come per Mare» ed altrove, 
in maniera che s'accadefse , che dentro lo fpazio 
della fofpcnfionc vi fi contravcnifsc dall'una» o 
dall'altra parte -, che fi occupafse qualche Piazza 
fi a perafsaito, forprefa, o intelligenza in qual- 
sivoglia luogo del Mondo » che fi facefsero pri- 
gionieri, o altri atti d'oftilità per qualche acci- 
dente non preveduto, farà quella contravenzio- 
ne rifarcita dall'una , e dall'altra parte lealmente 
fenz'indugio , difficultà, &c. redimendo fenz" 
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alcuna diminuzione ciò, che farà ftato prefo , e 
mettendo i prigionieri in libertà fenza pagar cos* 
alcuna per loro rifeatto , o loro fpefa . 

I IL > 
Per prevenire tute' i motivi di lamenti > e con. 
tefe, chcpotefseronafccre per occafion de'Va- 
fcclli , mercanzie , o aftr' effetti , che fo fse r o 
prefi per Mare ; fi è convenuto reciprocamente , 
che i fuddetti Vafcelli , mercanzie , ed effetti , 
che faranno prefi nella Manica , e nc'Mari del 
Nortdopolofpaiio di dodeci giorni, dppo la 
Sottofcrhuone della fofpenfion d'armi , faranno 
reftituiti d amendue le parti -, che '1 termine farà 
di feifettiraanc per le prede fatte dalla Manica , 
Mari Britannici , e Mari del Nort fino al Capo 
di S. Vincenzo > lo ftefso termine di fei fettimane 
di là dal Capo fino alla Linea j e difeimefi di là 
dalla Linea, e in tutti gli altri luoghi del Mon- 
do fcnz'alcuna eccezione . 

IV. 

Dovendo la medefima fofpcnfionc ofservarfì 
fra i Regni della Gran Bretagna , e di Spagna , 
Sua Macftà Britannica promette , che nefsuno de* 
fuoi Vafcelli , Battimenti , e nefcuno dc'fuoi Sud- 
diti farà da qui avanti impiegato a trafportare , o 
convogliare in Portogallo , in Catalogna , o in 
vcrun luogo, dove fi fa prefentementc la guerra, 
Truppe , Cavalli , armi , abiti , o munizioni 
da guerra, e da bocca. 

V. 

Sarà nondimeno in libertà Sua Macftà Britan- 
nica 



njfca di far trafporcar Truppe , munizioni, e 
provifioni ncflc Piazie di Gibilterra ; e Porta 
Maon occupate dalle Aie armi , il cui pofsefso 
deve rcftarlc pc 1 Trattato di Pace, che fi farà -> 
come pupe. di rimovere dalla Spagna le Truppe 
Inglefi, e gli effetti, che lor appartengono in 
quel Regno. 

VI. 

Sua Maeftà Britannica potrà firailmente fenza 
contravenire a quefto Trattato preftar i fuoi 
Vafcelliper trafportar in Portogallo le Truppe 
Portoglieli, che folio in Catalogna} come pure 
per trafportarc in Italia le Truppe Alcmanc , che 
fono nello fte (so Principato di Catalogna, 

; , VII. , 

Immediatamente dappoiché farà fiato il prc- 
fente Trattato dichiarato in Ifpagna* il Rè s'im- 
pegna , che*! Bloccò di Gibilterra farà levato -, c 
che 'Iprcfidiolnglcfe, e i Mercanti, che fi tro- 
veranno in quella Piazza potranno vivere , trat* 
tare , e negoziar liberamente cogli Spagnuoli a 

Vili. 

Saranno finalmente le ratificazioni del prefen- 
re Trattato cambiate dall'una, e dall'altra parte 
nel termine di quindeci giorni, o più predo fe 
fiapofGbile. 

Fatto à Parigi il dì 15?. del mefedi Agofto 171 1 
Sottofcritto per Sua Maeftà Criftianiffima Col- 
bere di Croifsiy per Sua Maeftà Britannica Bui- 
Jingbrock . 
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v TRATTATO 

SOSPENSIONE D'ARMI 

Fra le Corone di Francia , e di Spagna, 
e quella di Portogallo, ' 

T Oi Plcnipotenziar j del Re Criftianifli- 
I mo , e di Sui Maeftà il Rè di Porto- 
gallo fiamo convenuti . 

Che vi farà una fofpcnfionc d'armi generale di 
tutte le azioni militari per Terra , e per Marc 
frale due Corone di Francia, e di Spagna dall'u- 
na parte, e quella di Portogallo dall'altra, loro 
Sudditi, Efcrciti, Truppe, Armatc,Squadrc , 
i tanto in Europa, quanto in ogni altro 
Pacfcdcl Mondo; la quale durerà lo fpazio di 
meft quattro da cominciai li i j, del prefente 
mefe di Novembre fin alli i f . del mefe di Marzo 
che fi conterà 171 3. e Sua Maeftà Criftianiffima 
fa ficurtà , ch'erta farà otfer vaca da ila Corona di 
Spagna. 

ti 

In virtù del prefente Trattato tutti gli atti d'o- 
flilità cetferanno fra quefte tre Corone da ciafehe- 
duna parte durante dettò fpazio di quattro meli 
tanto per Terra , quanto per Mare , cdaltrc Ao» 
que; dimodoché fc accadete, che durante il 

corfo 
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corfo di detta fofpenfionevi fi lontra veni (Te dall' 
una, o dall'altra parte o apertamente per qual- 
che imprefa , o altro Fatto d'armi , o per forprc- 
fa , ed intelligenza fegrcta in qualfifia luogo del 
Mondo -, anzi per qualche accidente improvifo, 
quefta conerà v emione fi rifarcirà dall'una , e 
dall'altra parte con tutta lealtà, fenza dilazione, 
©difficoltà. Le Piazze, Vafcclli , e Merci faran- 
no immediatamente reitituite, ed i Prigionieri 
mefli in libertà, fenza che fi dimandi cos'alami 
pe '1 loro rifeatto , c per la loro fpcfsr. 

III. 

Affine dì prevenire tutti i motivi di dogliaze, e 
di contralti, che potrebbero nafeere coll'occa- 
fione delle prede fitte per Marc durante il termi- 
ne della prefcntefofpentionc fi e convenuto, che 
i Vafcellid'aracnducle parti, che fòffero preti » 
dopoché fodero fpirati 1 termini fpecificati di fo- 
pra , da cominciar fi dal dì della fottoferizione di 
quello Trattato faranno intieramente redimici 
colla Gente , equipaggio , Merci» ed altri effetti, 
che vi fi faranno trovati , non eccettuandovi cos" 
alcuna^ cioè quelli, che fi faranno prefi dalle 
Cotte d i Portogallo fina I l'ifolc d'Azores ,e Stret- 
to di Gibilterra dopo lo fpazio di i f , giorni ; dal 
medefimo Stretto fina tutti i Porti del Mediter- 
raneo dopo lo fpazio di 40. giorni $ dalle predet- 
te Cofte di Portogallo verfoi Mari del Nortdopo 
jo. giorni; da li'l fole d'Azores fin al zf. grado 
dalla parte del Meriggio dopo fo. giorni *, ed in 
forama dal predetto ij. grado verfo ogni altra 
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parte del Mondo dopo 6. mefi -, intendendoli > 
che nelle parti , dove JaSofpenfione non può a- 
ver luogo , che in 6. mefi, fi e ftipulato , chela 
fopradecta Sofpcnfionc non com ine ieri > fe non 
dopoi fuddetti 6. mefi , ed in riguardo degli al- 
tri luoghi fi offerverà la medefima cofa a propor- 
zione determini fpccificaci , acciocché vi fi abbia 
notizia di detta Sofpcnfionc , 

IV. 

Tutti i Vafcclli , e Battimenti delle fuddette 
tre Corone potranno navigare liberamente > e go- 
dere della prefentc Sofpenfionc (in da i termini 
fpcciflcati di fopra , fenza eflerc muniti d'altri 
Palla porci, che di quelli de\l oro Sovrani , ed in 
cafo, chei Mercanti defideratfero d'averne a ltri> 
le gli e ne daranno reciprocamente • 

V. 

Sua Maeftà Criftianiflima promette che gli Ar- 
ticoli fopradetti della Sofpcnfione per Mare fa- 
ranno orter vati da tutti i Capitan; de' Vafcclli, ed 
altri Baftimenti , che hanno , o avranno commif- 
fionc da i fuoi Alleati , e Sua Maeftà gortoghefe 
promette , che dalla fua parte faranno parimenti 
oflervati in riguardo di tutti gli Alleati di Sua 
Maeftà Criftianiflima. 

VI. 

In virtù della prefen te Sofpen fione,lc Truppe, 
che Sua Maeftà Portoghcfc ha prefentementc io» 
Catalogna, ritorneranno in Portogallapiàprc- 
fto che farà potàbile , ed affinchè Sua Maeftà Por- 
toghefe abbia il tempo di mandarvi i fuoi ordini 
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al Generale , che comanda le dette Truppe e (fa 
Sofpenfione non comincicrà per effe , le non il 
primo di Decembre proflimo, nel qual giorno 
cileno faranno, c remeranno fenza far niente Un 
alla loro partenza non potendo fervire , ne di- 
rettamente, ne indirettamente contra le due Co- 
rone • Ed in cafo , che la loro ritirata Ci faccia per 
Terra, alcuni Commiffarj Spagnuoli fi trove- 
ranno fu la 'Frontiera ne'primi giorni di Decem- 
bre proflimo per concertare coi Generale di detts 
Truppe Portoglieli il giorno della loro partenza, 
c tutte le mifure neceflariè; acciocché la loro 
marcia in mezzo degli (lati della Corona di Spa- 
gna fia la più brieve , c la più comoda, che fa-* 
rà potàbile > ed i loro alloggi fieno regolati nella 
ftrada ; intendendoli, che durante detta marcia 
li daranno loro anche Comminar j per aflScurarlc 
da tutti grinfulti,c per fórainiftrarc loro i viveri, 
fi come quanto lor farà neceffario al prezzo co- 
mune , ed ordinario nel Paefe . 

Sua MaeftàCriftiani filma fa ficurtà, che fi a- 
vrà ogni poflibile attenzione per la ficurczza di 
dette Truppe*, e fe per qualche improvifo acci- 
dente fuccedefle , che il termine delli quattro 
mc(i di fofpenfione f pira (Te durante il loro patteg- 
gio per Terra , o per Mare, * in quello cafo la fo- 
fpenfione non lafcierà.& continuare in riguardo 
folamcntc delle fuddette Truppe fin a uòto, eh* 
effe fieno arrivate in Portogallo. 

VII. 

' Le Ratificazioni del prefente Trattato faranno 

C f cambia- 
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cambiate da amendue le parti nel termine 
giorni, o più predo fc potrà fard , non ottante che 
la fofpenfione debba incominciar li i f , del prc- 
fcnte mefe di Novembre . 

In fede di che, ed in virtù degli ordini, e Pieni* 
potenze, che noi fottofer itti abbiamo ricevute da 
noftri Padroni il Rè Criftianiffimo,cd il Re di Por. 
togallo,abbiamo fottofer itto il prefente Trattato 
evi abbiamo fatto apporre i Sigilli delle noftr- 
Armi . 

Dato in Utrecht il di 7. di Novembre 1 71 1. 

( L S ) Huxcllcs (LS)il Conte di Tarouca. 
( L S ) l'Abate Polignac IL S) D. JL. de Cunha . 
t L S ) Mcfnagcr . 
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CONVENZIONE 



Per l'Evacuazione della Catalogna , e per 



pofito , e creduto utile di convenire fu IT Evacua- 
zione del Principato di Catalogna, e dell'Ifole 
di Majorica , e di Evizza , e fu lo ftabilimento 
d'una fofpcnfionc d'armi in tutta l'Italia , e le Ifo- 
ìt adiacenti, efituatencl Mare Mediterraneo j 
c ome anco nelli Stati del Sig. Duca diSavoja; il 
che dopo diverfe conferenze tenute tra i Miniftri 
Plenipotenziari dc'Principi , che fono in guerra , 
è Rato finalmente fatto nella feguentc maniera , 
principalmente per la follecitudinc indefeffa de* 
Miniftri Plenipotenziarj di Sua Macltà Britan- 
nica • 



Tutte le Truppe Alemanne , ed Alleate faran- 
no trafportate fuori del Principato di Catalogna f 
e fuori dell'Ifole di Majortca , e di Evizza , ed 
affinchè ciò fi fàccia più pretto , e con maggior Si- 
curezza vi farà tra le Parti $ che guerreggiano » 
loro Efcrciti , Truppe > e Sudditi in tutti i luo- 
ghi fopra mentovati una piena, ed intiera fofpcn- 
fionc d'armi, c di tutte le oftilità sì per Marc , 



la fofpcnfione d'Armi in Italia. 



> 




Ffinchc la Guerra , e le disgrazie, che 
l'accompagnano fieno più prcfto ter- 
minate, e per far ben riufeire i ma- 
neggi della Pace, fi è trovato a pro- 



I. 
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44 , 
come per Terra $ la quale comincicra qu in deci 

giorni dopo , che fi avrà notizia della preferite 
convenzione. Ilgiorno, chccomincierà lafud- 
detta fofpenfionc la Potenza , che fà l'cvacuazio. 
neconfegnerà nelle mani dell'altra Potenza con- 
traria , Barcellona , overo Tarragona , rima- 
nendo 1 a quella , che fa l'evacuazione la facoltà 
d'eleggere quale delle fuddette Piazze vorrà con- 
servare fino all'intera evacuazione. La predetta 
fofpenfionc d'armi durerà, e farà lealmente of- 
fervata fintanto, che la Corte Cefarca , che fog- 
giorna prefentementc in Catalogna ; tutto il fuo 
feguito , ed altre Perfone , che vorranno fegui- 
tarla di qualfifia condizione, e Nazione, milita- 
re, o non militare, fieno Spagnuolf, o d'altri, 
c i loro effetti ; come parimenti le Truppe fopra- 
nominate fieno ufeiti intieramente, ed arrivati, 
in Italia . E poiché tuta quella G ente non può uf- 
cirnein altro modo, che per Mare, è (lato di 
più convenuto, che quelli ,ehe remeranno , po- 
tranno dopo la partenza dc'primi, e finche abbia- 
no trovati i Vafcelli neceflarjpc'l loro trafporto, 
reftarvi con comodo, c ficurczza in conformità 
di quanto e ftipulato nell'Articolo fettimoj con 
condizione di confegnarc all'altra Potenza i Siti 
ancora occupati nello fteffolteto amifura che da 
quelli ufeiranno . 

IL 

Il fuddetto trafporto della detta Corte, cdel- 
Ic Truppe comincicrà , e finirà fenza verun indu- 
gio; cpcrfollccitarlo, e finirlo più prefto che 

fi potrà 

■ 
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C potrà, il Comandante dell* Armata Itìgjéfc » 
ch'èinquefti Mari determinerà il tutta , dopo 
averne conferita co i Comandanti in Capite > o co 
i Comminar j nominati dall'una , e dall'altra 
parte . ri 

ili 

La fuddeta Corte, e tutto il fuo Seguito, co- 
me anco quelli , che vorranno accompagnarla » 
ed altresì le Truppe fopra mentovate potran- 
no pattare con tutta (icurezza dalia Cata- 
logna in Italia co i loro effetti , Bagàgli , Armi , 
Cannoni , c ftromcnti di Guerra , eccettuati fem- 
pre quc'Cannoni, e ftromcnti di Guerra » che fi 
fono trovati ne'luoghi , quando furono occupa- 
ti i e quelli , che fi troveranno marcati col l'Arme 
di Francia , i quali faranno confegnati all'altra 
parte. 11 tragitto di Catalogna in Italia fi farà 
colla feorta e protezioni dell' Armata di S.M. 
Britannica e fenza che la Francia , fuoi Alleati; 
loro Armi, Armate, e Sudditi vi poflfano appor- 
tare alcun impedimento $ ed in cafo, che qual- 
cun dc'Vafcclli , ed altri Battimenti , che fervi* 
ranno à qucfto trafporto foflero obbligati per 
tempefte , ò altro accidente di ricoverarli ne* 
Porti , ò fu le Coftc di Francia , ò de 9 fuoi Allea- 
ti > i detti Vafcelli, le perfone , e cofe fopra im- 
barcatevi non potranno effere ritenuti ne arreda- 
ti ; ma all'incontro farà lor data ogni forte d* 
afliftenza . 

IV. 

Non farà permetto di fermare per debiti quei > 

% che 
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che vorranno andarfcàe; ma ficftabilito per la 
ficurczza de' Creditori di nominare dall'una , e 
dall'altra parte Commiffarj, da quali fia detcr- 
minato intorno a debiti, càgli Oftaggi, che fa- 
ranno dati per Scurezza . 

. V* 

Sarà conceduto agi i Ammalati , e à Feriti tanto 
Genti di Guerra, quanto d'alcun'altra coadizio- 
ne , e nominatamente agli Ecclcfiaftici di 
reftare in Catalogna efuddctc lfolc con tutta fi- 
curczza fino al riacquxfto della lor Sanità, à pro- 
prie però loro fpefe , c di ufeirne poi per ritirar- 
ft dove f è per dove meglio lor piacerà fia per ter- 
ra , ò per mare , e faranno lor conceduti i neeefia- 
rj pa diporti , che dimanderanno . 

'VI. 

Tutti i Prigionieri fatti nella Guerra di Spa- 
gna faranno reftituitt dall' una , e dall' altra 
parte . 

VII. 

In quanto all'altre cofe , che faranno (limate 
convenevoli per accelerare, e porfincal preferi- 
te affare con ogni forte di ficurczza e principal- 
mente tanto a ciò che riguarda i luoghi , che 
dalle Truppe d'amendue le Parti dovranno ciTere 
occupati fino all'intiera Evacuazione della Cata- 
logna , e delle fuddettc lfolc , quantoacfdche 
riguarda il commodo foggiorno della Corte , del 
fuo feguito , e delle Truppe , e loro ficurezza 
contra qualunque forte d'infulto è flato ftabilito, 
che i Comandanti in Capite di ciafeheduna Parte 

ne con- 
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ne covcniranno fra loro,e ciò che cfli regoleranno 
in qucftopropofico farà offcr vaco > come fc foffc 
qui fti pillato . 

Vili. 

Quando comincierà l'Evacuazione farà conce- 
duto, e pubblicato in favore di tutti i Sudditi , ed 
Abitanti di Caca log na,#de Ile dette Ifole Secolari» 
ed Ecclefiaftici di qualunque condizione che fieno» 
un perdono generale , e una dimenticanza perpe- 
tua di tutto ciò ch'è flato fatto da loro durante 
quella Guerra, epcrcaufadetTainqualfifia luo- 
go » e maniera che ciofia contra le Parti » che fo- 
no in Guerra, di modo. che per quefte caufe , ò 
fimili non poffano ingenerale , ò in particolare, 
apertamente , o fegreta mente, direttamente o in- 
direttamente ; per via di diritto , p di Fatto , ef- 
fcr molcftati , ne foffrire alcun danno , o inimici- 
zia , tanto nelle lor perfone quanto nc'loro beni , 
riputazione, e Scurezza; ma tutte le ingiurie» 
violenze, oftilità, e danni caufati tanto duran- 
te la Guerra , quanto per caufa di efla col mezzo 
di Parolc,Scritti>o Fatti, fieno intieramente meflì 
in dimenticanza,ed aboliti fenz'alcuna diftinzionc 
di perfone , o di co fé ; e non pofla etfer fatta a 
riguardo di quello alcuna ricerca contrai Cata- 
lani , e gli Abitanti , e Sudditi dell' lfole fo- 
p radette. 

IX. 

Avendo i miniftri PlcnipotenziarjdiS. Maeftì 
Cefarea infittito per ottenere avanti l'evacuazione 
il godimento de'Privilcgi de'Catalani , cdcjfud* 

diti» 

■ 
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diti , ed Abitanti dell'ifole di Maiorica , ed'Eviz- 
za -, ed cffendofi dalla parte della Francia , c de' 
fuoi Alleati rimeffo alla Conclusone della futura 
Pace intieramente quell'affare -, S.M. Britannica 
ha fatta una reiterata dichiarazione ch'impieghe- 
rà gli uffici fuoi più efficaci per tutto dove ne uV 
bifogno > affinchè poi 1 Catalani ; e i Sudditi, ed 
Abitanti delle fuddette Ifole posano godere de* 
loro privilegi ; alche i detti miniftri Plenipoten- 
ziari» han condefcefoj poiché il Rè Criftianif. 
fimo hà fatto dichiarare per Ji fuoi miniftri Pieni- 
potenziar j, che concorrerà nello fteffo fine. . 

E giàchcnel regolarti la prefenteConvenziorte 
c flato dibattuto qualche altro punto-, cioè il Per- 
dono generale , la confervazione de'beni , Bene- 
tlcii , Cariche , Pennoni , ed altri Avvantaggi di 
quefta natura tanto in favore di tutti gli Spagnuo- 
Ji quanto degli Italiani, e Fiaminghi, chcfin'ad 
ora hanno aderito ad uno delli due Partiti , ò vor- 
rebbero in avvenire aderirvi -, e non è ftato (li- 
mato proprio frammifehiare lajdifcuffionedi que* 
fti Punti nella Convenzione , che fi fi principal- 
mente per l'Evacuazione della Catalogna è (tato 
creduto bene di rimetterli al Trattato di Pace , 
avendo S. M. Britannica dichiarato , che impie- 
gherà gli uffic; fuoi più efficaci \ acciochè fi con* 
venga reciprocamente, c.fia deliberato sùquefti 
Punti nella conclufion della Pace . 

XI. 

E/lato in oltre convenuto, ed accordato trà le 

Parti 
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Farci contraenti col concorfodiSua Altezza Rea- 
le di Savoja , che fino alla Pace generale da fard , 
c quattro fettimanc dopo'l giorno della fotto- 
fcrixionc del prefentc T lattato , vi farà un'intie- 
ra fofpenfione d'armi, e d'ogni forte docilità 
per Mare , e per Terra fono qualunque nome , ò 
precedo, o in qualsivoglia occafione , che porta- 
no efercitar fi in tutta l'Italia , e /ti tutte i'Ifoic 
del Mare Mediterraneo refpettivaiìicntc pofscdu- 
te dalle Parti , che fono in Guerra , come in tut- 
ti i Stati di Sua Altezza Rea le di Savoja ficuati can- 
to di quà , quanto di là dell'Alpi , e quefta fnf peti- 
zione avrà luogo fenza riferva , o eccezi onc d'al- 
cun luogo co mprefo forco '1 Dominio d'Italia , e 
deirifple del Mare Mediccrroneo , e del li Stati di 
Sua Altezza Reale di Savoja \ e farà ofservata 
dagli Efcrcitt , Soldati, e Sudditi delle Parti con. 
traenti fopranominate , le quali fpediranno fen- 
za dilazione gli ordini nccefsarja'Comandanti in 
Capite i ed altri Ufficiali , acciocché la prefentc 
Convenzione fia più pretto , che fi potrà mcfsa in 
cfsccuzfone ; di modo che tutte le convenzioni 
fatte alla pref cnte-fofpcniione , dopo che farà co- 
minciata , edurante quella tanto dall'una , e dal- 
l'altra parte di qualunque forte e in qualunque 
luogo fuccedanp faranno immantinente riparate , 
annullate, ecón tutta lealtà rifarcitc . E* (lato 
anco cfprefsamcntc ftacuito, c dichiarato, 6he 
«tarantola fofpenfione cefseranno tutte le contri- 
buzioni militari nelli Stati di Sua Altezza Reale 
di Savoja , che fono prefcntcmcntc pofscdutidal- 

laFran- 



la Francia , c non vi fi potrà afsolùtamcrlte cfigèc- 
rc nulla più delle rendite ordinarie, cfolitc, in- 
tendendoli, che tutte le condizioni di quella fo- 
fpenfionc avranno luogo per tutte le Provincie di 
Francia , che toccano gli Stati di Sua Altezza 
Reale di Savoja ; c farà pcrmcfso reciprocamen- 
te a'Sudditi di negoziare durante la fofpcnfione . 

XII. 

Le cofe in Italia refteranno durante la prefente 
fofpcnfione nello (lato, in cui s'attrovano prc- 
fentemente, e rimettefi l'aggiuftarlc quando fi 
tratterà l'affare della Pace . 

XU L 

E poiché l'cfortazioni amorevoli di Sua Maeftà 
Britannica hanno molto contribuito alla prefen- 
te convenzione , ed e paruto necclfario per affi* 
curarne l'intiera cfccuzioneche la fuddetta Mae- 
ftà vi prenda parte , e vi s'impegna , Sua Maeftà 
Britannica fondandoli fu la parola, che le dà Sua 
Maeftà Cefarea tanto in fuo nome, quanto in 
quello de'fuoi Alleati colla prefente ftipulaziane, 
ch'avrà forza d'un Trattato folennemcntc fatto 
trà le loro Maeftà Reali , ch'ella Sua Maeftà Cefa- 
rea , e fuoi Alleati adempiranno con .puntualità , 
ed intieramente tutti, cciafchcduno degli Arti- 
coli di quefta convenzione . Vuol elfo altresì far- 
fi Garante del prefente Trattato, prendendo fo- 
prafeftcfla, c promettendo, che le Parti cpn- 
traenti fopramentovate olferveranno con tùtta 
lealtà, edefeguiranno pienamente tutti, e cia- 
scheduno di quelli Articoli . 

Sarà 
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Sarà la preferite convenzione ratificata da Sua 
Cefarea Maeftà , e le copie della ratificazione 
dentro lo fpaziò di quattro fettimane , o più pre- 
tto , fe farà pottibi le , faranno in Utrecht reci- 
procamente cambiate . 

In fede di che n^i Min iti ri Pieni potenziar] del- 
la Sacra Cefarea, e Cattolica Maeftà» e della 
Sacra Rcal Maeftà della Gran Bretagna abbiamo 
di noftra mano fottoferitte le prefenti , eie ab- 
biamo munite co'noft ri Sigilli . 

Dato in Utrecht il dì 14. del mefe di Marzo 
Tanno 1713. 

Filip.Lod.C.diZizendorff. Gio:Brift. C P, S. 
Michele Arch. L.B. de Kirckncr • StrarTord . 

* 

* ■ 
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NOI REFFORMATORI 

Dello Studio di Padoa. 

H Avendo veduto per la Fede di revifione , $c 
approbatione del P. F.-tOTsjnafo Maria 
Gennari Inquifitore nel Libro intitolato Trat- 
tati di Voce conclu fi in Utrecht ranno 1713» &c. 
Tradotti fedelmente dalla lingua Francefe in Ita- 
liw ginfio gli efimplari fedelmente jìampati in 
Utrecht non v'eflcr cos alcuna contro la Santa 
Fede Cattolica , & parimente per Atteftato del 
Segretario Noftro 5 niente contro Prcncipi , & 
buoni coftumi, concede mo Licenza ad Jtlvife 
Tavin Stampatore che podi cfser Rampato , of- 
fervando gli ordini in Materia di Stampe, & 
prefentando le folite copie alle Publichc Libra- 
rie di Vcnctia , &diPadoa. 

Dat. iS. Settembre 171$. 



( Girolamo Venier K. Troc. Xfjf. 
( 

( Ciò: Francefco Morofini K. Bfjf. 
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Agoftino Gadaldini Ser 
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TRATT A T O 

- 

- P AC E 

* * 

' K ... 

Fra S.M. Criftianifiuna , cS. Altezza 
Reale di Savoja. 

Conclftfo in Utrecht il dì rìdici di aprile lanm 

171$. 

Sia noto a tutti i preferiti , c i futuri > che 
effendo piacciuto à- Dio dopo una lun- 
ghiflima , e fanguinofiflìma Guerra d'in- 
fpirarc a tutte Jv Potenze > che vi fono 
intereflate, un finccrodefiderio della Pace, 
del riftabilimento della pubblica tranquillità , i 
maneggi cominciati in Utrecht per le diligenze 
della Screniffima , c Potcntiflima Principerai 
Anna per la Dio grazia Regina della gran Bret- 
tagna fono ftati dalla prudente condotta di que- 
fta P*incipefla condotti al punto della conclu- 
fione d'una Pace generale \ alche deaerando 
di contribuire il Sereniffimo , e Potentiìlìmo 
Principe Luigi XIV. per la Dio grazia Rè Cri- 
ftianiffimo di Francia , e di Na varrà , il quale- 
per tutto il corfo della prefente guerra ha fem- 
pre cercati i mezzi di nftabilire il ripofo gene- 
rale dell'Europa; e S. A. R. Vittorio Amedeo 
fecondo per la Dio grazia Duca di Savoja 5 ec.de* 
federando di concorrere ad un ODera cosi fallita- 

A x re, 



4 j- -.nf^re ncll' amicizia & affetto del 



bifciaton Itraoruwri > « '» t *. 
Congrcflb d'Utrechr,e S. A.R.d. Savo.a al Sig. fta 
SS Conte Maffei Gentiluomo dena Camera .e 
S Scudiere della fuddetta Altezza R.Cava- 

Sello d'un Re^n r tod'i n fi^»Gc«ra 
di Battaglia nelle lue Armate, f.ol^iatafttaor 
SSo predo &MJU1 Sig.ìgnazjo Soì ">£*£ 
«tre Marchete del Borgo, Gentiluomo d^ Carne. 

Tiftraordinarj, e Plenipotenziar, al detto Con- 
gl'Utrecht , « quali dopo ^gjgSi 
fate refpettivamente le F^^JgJJ * 
nipotenza, le copie delle quali fono «faw * 



parola in parola nel fine di quefto prefente_* 
Trattato , e dopo aver fatto il cambio delle co- 
pie autentiche di quelle , fono convenuti negli 
Articoli feguenti alla prefenza del Sig. Vefco- • 
vo di Briftol , e del Sig. Conte di Strafford Am- 
bafeiadori ftraordinarj , e Plcnipotenziarj 'della 
Regina della G. B. 

i. 

» - 

Sarà per l'avvenire, e per fempre una buo- 
na, ferma , 8c inviolabile Pace fra il Rè Cri- 
ftianiflimo , fuoi eredi , fuccertbri , & il fuo Re- 
gno da una parte > e S. A. R. di Savoja , fuoi 
Eredi, Succeflbri, e Stati dall'altra; come pu- 
re il fine di tutti gli atti di oftilità per Terra, e 
per mare,fenza eccezione di luoghi, e di per- 
sone. 

IT 

* 

• * • ' • - » ^ • 

Saranno da amendue le parti mefle in perpe- 
tua dimenticanza tutte le oftilità reciproca- 
mente commerteper tutto il cor fo della pfefen- 
cc guerra, ò per occafionc d'erta , fenza che, fi 
pofla per V avvenire direttamente ò indiretta- 
mente farne alcuna ricerca per qualunque via , 
ò fotto qualfifia prefetto , ne profetarne ri- 
fentimento, ne pretenderne alcuna forta di. ri- 
larcimento . 

• - ■• 
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Il Rè Criftianiflimo immediatamente dopo la 
ratificazione del prefente Trattato reftituirà a S. 
A.R. diSavojailDucatodiSavoja, & il Conta- 
do di Nizza con le loro appartenenze , depcn- 
denze , e luoghi annetti , per poflederli per Uv- 
* venire come ha fatto avanti quefta guerra , e 
generalmente tutti gli Stati , e luoghi , che le ar- 
mi di S. M. hanno occupato d< ragione di S. A. 
R.in quefta guerra, fenza alcuna riferva-, e le 
Piazze , e Forti faranno confegnati nello fla- 
to > in cui fi trovano prefentemente > Quelli , 
che efiftono,con tutta ^Artiglieria, e con la quan- 
tità di Munizioni da guerra , che VÈfi fono tro- 
vate quando fono flati occupati . 

fv. 

S. M. Criftianiflima per fc , fuoi Eredi , e^ 
Succefiori, cede, e trafporta a S.A. R. di SavojaX 
fuoi Eredi , e Succeflòri irrevocabilmente , e per 
fempre,le Valli , che fieguono, cioè la Valle di 
Pragelas con li Forti di Exilles , e Fencftrelle , 
e le valli d' Oulx , di Sezana , di Bardana- 
che , e di Caftel Delfino , e tutt® ciò , eh* è 
all'acqua pendente delle Alpi dalla parte del 
Piemonte : Cede reciprocamente S. A. R. a S. 
M. Criftianiflima , & a' fuoi Eredi , e fuccef- 
fori irrevocabilmente , e per femprc, la Valle di 
?*arcellonctta , e fue dipendenze > di maniera 

che 
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che le fommità delle Alpi , e delle montagne fcr- 
viranno per la vvenire di limiti fra la Francia , il 
Piemonte , & il Contado di Nizza e i piani , 
che li troveranno fopra le dette fommità , & 
altezze , faranno divifi , lametà de' quali coll'ac- 
que pendenti dalla parte del Delfinato^ della 
Provenza , apparterranno a S. M. Criftianiflima , 
e quelli dalla parte del Piemonte , e del Conta, 
do di Nizza a S. A. R . di Savoja . 

Saranno le cote qui fopra cedute , tenute per 
l'avvenire , e poffedute da S. M. Criftianiflima , c 
da S, A. R. di Savoja , loro Eredi , e fucccf- ; 
fori con tutta la proprietà , e Sovranità , rega- \ 
lìe, azioni, giurifdizione , jufpatronato , no- 
mine, prerogative , e generalmente qualfifisu» 
diritto, fenza riferva di cofa alcuna , e nella mc- 
defima maniera in tutto, e co' medefimi privi- 
legi , con che S.M.Criftianiflima, e S. A. R. di Sa- 
voja le hanno poffedute nel principio di quefta. 
Guerra ; Derogando a quell'effetto da amenduc 
le parti a tutte le leggi , coftumi , fiata ti , con {fi- 
nizioni , e convenzioni , che potrebbero effere 
contrarie , & a quelle pure , che Mero fiate con- 
fermate con giuramento , come fe fòffero qui 
cfpreffe *, alle quali , & alle claufole derogato- 
rie è efprcffamente derogata col prefente Trat- 
tato per l'intiero compimento delle dette ceflio- 
ni , le quali valcranno , & avranno luogo per 
' cfcluderc in perpetuo qualfifia eccezione, che fo- 
pra qualunque titolo , caufk , ò prctefto poflà 

A 4 effer 
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fcffcr fondata . Gli abitanti , e fiidditi delle dette 
Valli , e luoghi qui fopra reciprocamente ce- 
duti , fono difpenfati col prefentc Trattato da* 
giuramenti di fedeltà , fede , & omaggio -, che 
hanno per l'addietro pretta to a loro Sovrani ref- 
pettivi avanti la prefentc ccfcione , i quali giu- 
ramenti reftano nulli, e di niun valore. Ifuddi- 
ti de luoghi reciprocamente ceduti , ò che vi 
potfedono beni , ò diritti , ne avranno il libero 
poffeffo , e godimento in que' luoghi ove abi- 
tano , ò nel Regno di Francia , ò negli Stati di S. 
A. R. & avranno la libertà di poterne nfcuote- 
re l'entrate , che potranno trafportare dove a lo- 
ro pia piacerà , e difporre , e contrattare delli 
detti beni , e diritti inter vivos > ò per cagione di 
morte , c riterranno tutti i medefimi diritti di 
iiteceflìone , & altri , che hanno avuto fino al 
prefente. E per maggior validità delle prefen- 
ti ccflioni , faranno effe verificate , e regiftrate 
reciprocamente nelle Corti de' Parlamenti , e-» 
Camere de' Conti di Parigi , e del Delfinato > co- 
me pure nel Senato , e Camera de* Conti di 
Torino , e Senato di Nizza -, e le fpedizioni ne 
faranno confegnate tre mefi dopo il giorno indil- 
li ve della ratificazione del prefente Trattato. 

E come non è fiato pofsibile regolare col pre- 
fente Trattato i limiti, e depcndenze delle Cef- 
foni reciprocamente fette qui fopra,hanno {lima- 
to proprio amenduc le parti rimettere quefta re- 
golazione alli Commiu*arj , che le Parti aomi- 

neran- 
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neranno nello fpazio di quattro mefi dal giorno 
della fegnatura del prefentc Trattato, pei; con- 
venirne amichevolmente fui fatto . 

V. 

Come in confeguenza di ciò , che è ftato con- 
venuto , & accordato fra le loro Maeftà Cri- 
ftianiffima , e Cattolica dall' una parte , e S. M. 
B. dall'altra per una delle condizioni eflenziali 
della Pace, il Screniflimo . e Potentiflfimo Princi- 
pe Filippo V. per la Dio grazia Re Cattolico 
dèlie Spagne , e dell'Indie ha ceduto , e traf- 
portato a S. A. R. di Savoja , &^a' fuoi Succef- 
fori l' Ifola , e Regno di Sicilia , & Ifole de- 
pendenti colle fue appartenenze , e dependen- 
ze , niuna eccettuata , con tutta la Sovranità nella 
forma, c maniera,, che farà fpccificata nel grat- 
tato, che farà conchfo fra S, M. C. eS. A. R- 
di Savoja; il Rè Criftianiflimo riconofee , e di- 
chiara , che la detta ceflionc dell' Itola e Regno 
di Sicilia , fue appartenenze , e depcndenzc-»> 
fetta dal Re Cattolico fuo Nipote a S. A.R. di 
Savoja, e una delle condizioni della Pace > e S.M. 
Criftianiffima acconfente , e vuole, ch'efla feccia 
parte del prefente Trattato , & abbia la medert- 
ma forza , e vigore , come fe vi folte inferita-» 
di parola in parola , e forte (tata da lui medeiì - 
mo fti pillata: Incominciando aderto a ricono- 
feerc in virtù di quefto Trattato S. A. R. di 
Savoja per folo , e legittimo Re di Sicilia -, e 

A f per 
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per maggiormente ameu rare l'effetto della detta 

•ceflìone, S.M. CriftianilTima promette in fede, e 
parola di Rè, tanto per fe, quanto per li fuoi \ 
SucccfTori , di non opporfi giammai , ne fare alcu- 
na cela contraria alla detta ceflionc , neallafita 
efecuzione, lotto qualfifia prctefto, ò ragione, 
che pofla eflfere, ma per lo contrario oflfcr var- 
ia , e farla offervare inviolabilmente*) promet- . 
fendo ogni ajuto, e foccorfo contra tutti per 
quefto effetto , e per la detta efecuzione , come 
pure per mantenere , & aflicurarc S. A.R. di Sa- 
voja , e fuoi Succeffori nel pacifico poffeflb del * . 
detto Regno conforme alle claufole, che faranno 
ftipulatenel detto Trattato fra S. M. Criftiamf- 
fìma, eS.AJÌ. di Savoja. * 

VL 

Il Rè CriftianifGmo acconfente parimente , 
è vuole, che la ricognizione, e la dichiarazio- 
ne del Rè di Spagna, che in mancanza de'di- 
icendenti di S.M. Cattolica afficurala fucceffio- 
ne della Corona di Spagna, e dell'Indie a S. A. 
R„ di Savoja , a* fuoi difendenti mafehi nati 
di vero e legittimo matrimonio, a* Principi del- 
la Cafa di Savoja , & a 7 loro difendenti mafehi 
nati di vero , e legittimo matrimonio , efclu- 
dendo tutti gli altri , faccia , e ha tenuta per 
una parte effenzialc di quefto Trattato giufta-, 
tutte le claufole fpecificate , &.cfpre(Te nell'At- 
to fatto da S. M. Cattolica li 5. di Novembre 

1712. 
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17 1 1. pauato , & approvato , c confermato da- • 
gli Stati , ò Corti di Spagna per atto delli % 
del detto mefc <Ji Novembre > i quali atti del 
Rè di Spagna , e delle Corti faranno inferiti 
nel Trattato , che faràconclufo fra S.M. Cat- 
tolica e S. A. R. di Savoja , e debbono effer te- 
nuti per efprefli qui , come fe vi follerò infe- 
riti di parola in parola . Le rinunzie , che-, 
il Signor Duca di Berry , e il Signor Du- 
ca d* Orleans hanno fotte per elfi , e loro di- 
fendenti per femprc a tutti li diritti, e fpe- 

' ranza di lucceuìone alla Monarchia, e Corona 
di Spagna, c dell' Indie, per le ragioni, caufe, 
e motivi contenuti negli atti , che hanno fatto 
li 19. e li 24. Novembre 171 2. il tenore de' 

, quali, e le lettere patenti del Rè Criftianifll- 
rao del mefe di Marzo paifato faranno inferi- 
te nel fine del prefente Trattato , fanno , e fa- 
ranno ancora in perpetuo parte elfenziale di 
quefto Trattato. S.M. Criftianhfima conofecndo i 
motivi delle fuddette ricognizioni , dichiarazio- 
ni , rinunzie , & atti , e che fanno il fondamen- 
to , e la ficurezza della durazione della Pace-», 
promette per fe , fuoi SuccefTori , c per li Princi- 
pi , che hanno fatte le dette rinunzie , e per li 
loro difeendenti , che faranno inviolabilmente 
effervate , e di non contravvenirvi giammai , nè 
permettere che vi fiacontra venuto direttamen- 
te ò indirettamente, ih tutto , ò io parte in quaK 
fivoglia maniera, ò per qualfiua ftrada j ma-, 
per lo '•-ntrario impedire, che non vi fiacon- 

A 6 tra- 
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travenuto da chi fi fia in qualunque tempo , e 
per qualunque caufa , ragione , ò motivo : Im- 
pegnandoli S. M. Criftkniffima -per fe , e fuoi 
Succeflòri di mantenere contro tutti , niuno ec- 
cettuato, il diritto di fucceffione diS. A. R. di 
Savoja, e de' Principi della Cala di Savoja al- 
la Corona di Spagna * e dell' Indie , conforme 
alla maniera {labilità coli' atto fatto dal Rè di 
Spagna dclii {.Novembre 1 712. con quello degli 
Stati , ò Corti di Spagna dclli ^.Novembre 17 1 1* 
e colle rinunzie del Sig. Duca di Berry , e del Sig. 
Duca d'Orleans , Óc altri atti fuddcttijcQme pure 
d'impiegare ( fucccdcndo il cafo) le fue fòrze^ , 
quanto richiederà il bifogno,per mettere in pof- 
fcuo della detta fucceffione il Principe della Ca- 
fa di Savoja, al quale fpctterà giufta l'ordine del- 
la vocazionc,contra tutti quelli, che voletfero op- 
porvifi. Tutti gli atti, e protefte,chc potertelo ef- 
fere (lati fatti contrari) alle fuddette dichiara- 
zioni, rinunzie, & atti , & ai diritti ricono- 
feiuti e ftabiliciin quelli, dovendo edere ftima- 
ti , e confiderati contrari) alla Scurezza della— 
Pace , & alla tranquillità dell'Europa, fono 
col prcfcnte Trattato dichiarati nulli , e"di niun 
effetto per fempre. 

V1L 

Per afficurare maggiormente il ripofo pub- 
blico, & in particolare quello d'Italia, è fiato 
convenuto , che le cefsioni fette dal fu Impe- 
rador Leopoldo a S. A. R. di Savoja nel Tratta- 
to fet- 



to fatto tra di l©ro li 8. Novembre 1703. del- 
la parte del Ducato di Monferrato già pofse- 
duta dal fù Duca di Mantova > delle Provincie 
d' Alcfsandria , e di Valenza , con tutte le Ter- 
re fra il Pò , & il Tanaro > della JLomellina 9 
della Valle di Scfia i c del diritto > ò efer cizio 
di diritto fopra i Feudi delle Langhe j e ciò , 
che concerne nel detto brattato (felli 8. No- 
vembre 1703. il Vigevaaafeo v ò fuo equiva- 
lente > e le appartenenze , e dependenze delle 
dette cefsioni, refteranno nella loro fòrza , e vi- 
gore ferme, e ftabiii, & avranno il loro intie- 
ro effetto irrevocabilmente, non ottante qual- 
fifia referitto , decreto , & atto conttrarip , 
fenza che S. A. R. e fuoi Succcfsori pofsano ef- 
fere agitati > ò mokftati nel poisefso , e godi- 
mento delle cofe , e diritti fuddetti per qual- 
fifia caufa , pretenfione , diritto , trattato c 
convenzione , e da chi fi fia ; ne meno per re- 
lazione al Ducato di Monferrato da quelli , 
che potefseroavef diritto^ ò pretenfione fopra 
il detto Ducato , i quali pretendenti faranno 
r ifarcici , conforme a quanto fi contiene nel da- 
to Trattato delli SL Novembre 1 70 j- Promet- 
tenendo S. M. Criftiaaifma per fc, c£uoi Suc- 
ccfsori,dinon afeiftere, ne favorire direttamen- 
te ò indirettamente alcun Principe , ovvero al- 
tra perfona, che volcfse contravenire alle det- 
te ccfsioni-, obbligandoli per lo contrario d'im- 
piegare unito colla Regina della Gran Bretagna 

e man- 
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c mantenimento del contenuto nel prefente Ar- 
ticolo , comprefavi la Provincia di Vigevano . 
Dovendo in oltre refìare nella fua forza , e vi- 
gore | la fentenza arbitraria pronunziata dagli 
Arbitri compromifsar j li 17. Giugno del 1 702. 
& efser prefe le mifurc nel termine di fei 
mefi giufta la decifionc delle Potenze malie vadri- 
ci del Trattato delli 8. Novembre 1703. per lo 

pagamento de' crediti di S. A. R. di Savoja . 

• • • 

- . Vili. 

Come per gli accidenti , e per la forte del- 
la guerra gli Stati di S. A. R. di Savoja fono 
aperti da tutte le parti , fu (limato proprio, che 
non efsendo più le cofe nello fiato , in cui fi 
trovavano nel tempo de' precedenti Trattati di 
Pace , e di Alleanza, la fuddetta A. R. pofsa for- 
tificare le fue Frontiere per la ficurczza de'fuoi 
Stati, la qua-l cofa può molto contribuire al- 
la ficurczza , & alla tranquilità dell* Italia *, c 
farà S. A. R. in libertà di fare le fortificazioni , 
che più le piaceranno , in tutti li luoghi , e lì- 
ti , che le fono fiati ceduti dall'una , e dall' 
altra parte nelli detti Trattati , non oftantc 
tutte le convenzioni , e prometee precedenti 
a qucfto contrarie . 

IX. 

Avendo S. A.R. di Savoja dimandato, che 

il 



il Principe di Monaco riconofca di tenere dal 
fuo Dominio diretto Meuton , e Roccabnma_*, 
e che vve prenda le inveftiture da Lei nella ma- 
niera > che S. A. R. pretende , che l'abbiano fat- 
ta i PredecefTori di quefto Principe , è fiato con- 
venuto , che fi afpetterà la decisione refpetti- 
vamente dalle loro Maeftà Crifóaniffitna, e Bri- 
tannica , ch'effe faranno fei meli dopò la fegnatu- 
ra del prefente Trattato. E a quefto effetto le 
Parti rapprefenteranno le loro ragioni , & i lo- 
ro titoli nello ipaziodi tre mefi a quelli > che 
faranno deputati dalle loro dette MM. a Pari- 
gi . . .4 

V 

• Ti 

- Il commercio ordinario d* Italia fi farà , e 
manterrà , come era ftabilito nel tempo di Car- 
lo Emmanuele IL Padre di S.A.R. e fi farà 
enervare, e praticare in tutto e per tutto fra 
■l Regno , e tutte le parti degli Stati di S. M. 
e quelli di S. A. R. ciò , che fi faceva 3 oflerva- 
va , e praticava in tutto , vivendo il detto Car- 
lo Emmanuele II. per la ftrada di Sufa , la 
Savoja, e Ponte di Bel vicino , e per Villafranca, 
pagando ciafeheduno i diritti, e dogana dall'una , 
e dall'altra parte . Pagheranno pure i Battimenti 
Francefi l'antico Dazio ( chiamato comunemen- 
te diritto di Villafranca ) come fi praticava nel 
tempo del Duca Carlo Emmanuele *, alla qual 
cola non farà più fatta alcuna oppofizione da 

chi 
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té 



: chi fi fi* , come fi potrebbe aver fatto fin al* 
preferite . I Corrieri, e gli Ordinar) di Fran- 
cia palleranno come per T addietro per gli Sta- 
ti di S. A. R. & oflervandone la regolazione, pa- 
gheranno i diritti per le mercanzie, delle qua- 



XI, 

» i 

Il Rè Criftianifllmo condefeendendo alle di- 
Olande | che S. A. R. gli ha fatto fare , e per 
dark in tutto prove della fua (incera amicizia, 
accorgente , che S. A, R, pofsa vendere le Ter- 
re , beni , & effetti , ch'cfsa ha nel Regno di 
Francia nel Poitou , e in Bugey , fenza che vi 
pofsa efler fatto impedimento alcuno dal canto 
tao , ne da fuoi Offiziali > cedendo la fudde tta. * 
Macftà a quefto fine in ti vor della fuddetta Al- 
tezza Reale, e deTuoi Succefsori , òdi quelli , 
che da loro acquifteranno, tutti U diritti , eh' 
efsa potrebbe avere, e pretendere per lavveni. 
re fopra le dette Terre , che fono in Bugey , e 
che appartengono al prefente a S, A. R. alla 
quale, bifognando, S, M,cede la proprietà ir- 
revocabile delle dette Terre per efsa , e fuoi 
Succefsòri Duchi di Savoia, e quelli che da lo- 
ro acquilteranno , i quali avranno una piena fi- 
curezza , quanto a S. M., fenza altra patente , & 
in virtù folamen te di quefto prefente Trattato. 
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Si e refpettivamente accordato il levar de 1 
Sequeftri da' beni , & effetti tenuti , e confifeaw 
ti per occafion della Guerra a* Vafsalli , e Suddi- 
ti refpcttivi , in qualunque luogo fieno fituati \ 
& a quefto fine tutte le riprefaglie , tenute , e 
confezioni , & i doni , e conccfsioni di quel- 
le fono , e reftano nulle \ come pure le rendite * 
de' detti beni , e gli affitti feorfi dopo la legna- 
tura di quefto Trattato faranno pagati alli Pro- 
prietarj . 

XIII. 

1 giudk j pronunziati in Contradittorio del- 
le Parti, che hanno riconofeiuto i Giudici, c 
fono ftatc legittimamente di fefe, avranno il fuo 
valore > & i condannati non faranno ricevuti 
a contraddir loro , fc non per le ftrade ordi- 
narie . 

XIV. 

I Sudditi di S. A. R. che hanno fatto provi- 
gioni ,preftiti,ò pagamenti anticipati in fervigip 
di S.M.ò de fuoi ImprefarjjPartitantijCommiffa- 
rj, ò impiegati al fuo fervigio, ò per il manteni- 
mento delle fue Truppe , Offiziali , e foldati, fa- 
ranno pagati in brievc 4 tempo fu le note delle ri- 

cevu- 
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ccvutc , ò obbligazioni , che rapprefenteranno ; 
c S. M. farà loro far buona , c fpedica giuftizia ; 
S. A. R. farà parimente lo fieno in riguardo de' 
fiiddiridi S, M. 

X V. 

Tutti i Prigionieri di Guerra , & i fudditi ref- 
pettivi , tenuti in qual luogo eflfer fi voglia per 
caufa della Querra> faranno dall'una , e dall'altra 
parte in virtù della pace mcfsi fubito in libertà . . 

XVI. 

Gli Articoli de' Trattati di Munftcr , de' Pire- 
nei > di Nimega, di Rifuich, & altri , che riguar- 
dano S. A. R. di Savoja , e quello di Torino dell' 
anno 1696. faranno mantenuti , & offcrvati , non 
avendovi punto derogato col prefentc Trattato > 
come fc fbflfero ftipulati , & inferiti qui di parola 
in parola,e particolarmente in riguardo de'Fcudi, 
che riguardano S. A. R. non ottanti tutti li rc- 
fcritti , decreti , e provifioni date in contrario • 

XVII. 

Tutti quelli , che faranno nominati nello fpa- 
z io di fei me fi dal Rè Criftianifsimo , e da S. A.R. 
di Savoja, faranno comprefi nelprefente Tratta- 
to , purché ciò fia d un comune confenfo . 

- 

XVIII. 
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XVIII. 

H t affinchè il preferite Trattato fia inviolabil- 
mente offervato , S. M. Criftianifsima, e S. A. R. 
promettono di non fare cofa veruna contra , & in 
pregiudizio di quello, nèforfrirc, che (la fatto 
direttamente & indirettamente , e fe folte fatto , 
farlo rifarcire fenza alcuna difficultà, ò dilazio- 
ne -, & effe fi obbligano refpctti vamente alla fua_. 
intiera ofTervazione > e farà il prefentc Trattato 
confermato con termini convenevoli , & efficaci 
in tutti quelli , che S.M. Criftianifsima farà colle 
Potenze Alleate . 

■ 

XIX. 

Sarà il prefentc Trattato approvato , e ratifi- 
cato da S. M. Criftianifsima , e da S. A. R. e le let- 
tere di ratificazione faranno cambiate , e confe- 
gnate refpetti vamente nel termine d'unmefe, 
ovcro più predo , s*è pofsibile , a Utrecht . Frat- 
tanto comincicrà oggi a ceffare dall'una parte , c 
dall'altra qualfifia forte di oftilità . 

Sono inferiti nell'Originale 

V Atto di rinunzia del Sig. Duca di Bcrrydelli 
19. Novembre 1712. Quello del Sig. Duca d' 
Orleans delli 24. del detto Novembre : Le lettere 
patenti del Rè Criftianilsimo del Mefe di Marzo 
1713. 

In fede di che noi Ambafciatori ftraordinar j , e 

Pieni. 
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Plcnipotenziarj del Rè Criftianifsimo , e di S. Al- 
tezza R. di Savoja , & in virtù della noftra piena 
podeftà abbiamo fegnato il prefente Trattato , c 
vi abbiamo fatti apporre i figlili delle noftre Ar- 
mi. Fatto a Utrecht li ix. di Aprile 171 3. 

rLSì Huxelles ( LS ) Le C. Maffei . 

( H ì ™* elles * ( LS ) Solar du Bourg . 
(LS) Mcfnager. ( ls ) P . Mcllarede . 

Sono inferite nell'Originale 

Le plenipotenze di S. M. Criftianifsima e di S. 
A. R. di Savoja a loro Ambafciatori ftraordinar 
e Plenipotenziar) qui fopra nominati . ■ 

Ratificazione di S. M. Criftianifima . 

LUigi per la Dio grazia Rè di Francia , e di 
Na varrà , a tutti quelli , che vedranno le 
prefenti , Salute . Avendo veduto, & efamina- 
to il Trattato di Pace conclufo , Abilito , e fe- 
gnato in nome noftro li undici del prefente Me- 
le d'Aprile dal noftro Cariffimo e diletto Cugi- 
no il Marchefe d' Huxelles Marefciallo di Fran- 
cia, Cavalier de' noftri Ordini , e noftro Luogote- 
nente Generale nel governo della Borgogna , e 
dal noftro caro , e diletto Sig.Menager Cavalier 
del noftro Ordine di S. Michele , noftri Amba- 
fciatori Straordinarj , e Plenipotenziar) in vir- 
tù della piena podeftà , che noiloro abbiamo da- 
ta per quefto fine j col Sig. Annibale Cinte Maf. 

fci 
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fei Gentiluomo della Camera, e primo Scudi©-' 
%'C dei noftro cariflìmo , e dilcttiflìmo Fratello 
Duca di Savoja , Cavalier dell'Ordine de' SS. 
Maurizio, e Lazaro , Colonnello d'im Reggi- 
mento d'Infanteria * General di battaglia nelle 
fue Armate , fuo Inviato ftraordinario preflb 
la Regina della gran Brettagna -, il Sig. Ignazio 
Solar de Morette Marcheie del Borgo Genti- 
luomo di Camera del noftro detto Fratello , Ca- 
valier gran Croce dell* Ordine de' SS. Maurizio , 
e Lazaro, fuo Inviato ftraordinario preflò gli Sta- 
ti Generali delle Provincie Unite de' Paefi baf- 
fi *, & il Sig. Pietro Mellarede Sig. della Cafa 
Forte di Giordane , fuo Configlier di Stato , Ara- 
bafeiatori Straordinarj , c Plenipotenziarj del 
noftro detto Fratello , muniti egualmente d'una 
piena podeftà, il tenore del qual Trattato qui 
fiegue . 

Eflfendoci grato il fuddetto Trattato di Pace in 
tutti , e cadauno delli punti , & articoli , che vi 
fono contenuti , & efprefli , abbiamo quelli tanto 
per noi, quanto per li noftri Eredi , Succeflòri, 
Regni, Paefi, Terre, Signorie , e fudditi accer- 
tato , approvato , ratificato , e confermato , e col- 
le prefenti fegnate di noftra mano accettiamo, 
approviamo, ratifichiamo, e confermiamo ; & 
il tutto promettiamo in fede , e parola di Rè, lot- 
to l'obbligazione , & ipoteca di tutti , e cadauno 
de' noftri beni prefenti , e futuri , mantenere , & 
ofTervare inviolabilmente,fenza andare giammai, 
*lè venire al contrario direttamente , ò indiretta- 

men- 
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mente in qualunque forta , ò maniera . In tefti- 
monio di che noi abbiamo fatto mettere il noftra 

Sigillo alle prefenti . % 

Dato a Verfagliesli 1 8. Aprile Tanno diCti- 
fto 171 3. edelnoftro Regno 70. Segnato, Lui- 
gì j per il Rè, Colbert ; e Sigillato in fine . 

Ratificazione di S. jt. Reale . t 

Vittorio Amedeo IL per la Dio grazia-» 
Duca di Savoja , e Monferrato, Principe di 
Piqmontc &c. a tutti quelli , che vedranno le 
prcienti , Sajute . Avendo veduto -il Tratta- 
to di Pace > che il Conte Maffei della Reli- 
gione de' SS. Maurizio , e Lazaro noftro pri- 
mo Scudiere , Colonnello d'un Reggimento d'In- 
fanteria , General di Battaglia nelle noftre Ar- 
mate > e noftro Inviato Straordinario preflfo S. 
M. Britannica ; il Marchefe del Borgo Genti- 
luomo della noftra Camera, Cavalicr gran Cro- 
ce della detta Religione de* SS. Maurizio , e La- 
zaro > & il noftro Inviato Straordinario preffo 
le Alte Potenze li Signori Stati Generali, e noftro 
Configlier di Stato Mellarede , noftri Ambafcia- 
tori Straordinar j , e Plenipotenziar j al Con- 
greiro d'Utrecht, in virtù della piena podefta, 
che noi loro abbiamo data , hanno conclufo > 
ftabiiito, e fegnato li 11. di qucfto Mefe nella 
detta Città d'Utrecht col Sig. Marchefe d' Hu- 
xcllcs Marefciallo di Francia , Cavalier degli Or- 
dini di S. M. Criftianiflima , e fuo Luogote- 
nente 



ncntc Generale nel governo della Borgogna , & 
il Sig. Menager Cavalier dell'Ordine di S. Mi- 
chele , Ambafciatori Straordinar j , e Plenipo- 
tenziar j della fuddetta Maeftà al fopraddettoCon- 
greflb d'Utrecht , muniti egualmente d'una pie- 
na podeftà neceuaria > il tenore del qual Trat- 
tato qui fiegue . 

Effendoci grato il fuddetto Trattato di Pace 
in tutti , e cadauno de' punti , che vi fono con- 
tenuti , ed efprefli , abbiamo quello accettato , 
approvato , ratificato , e confermato , accettia- 
mo , approviamo , ratifichiamo , e confermia- 
mo -, & il tutto promettiamo in fede , e parola, 
di Principe mantenere, &o(Tervare inviolabil- 
mente , fenza andare , ne venire al contrario di- 
rettamente ò indirettamente , ne permettere , 
che vi fia contravenuto in veruna forte , o ma- 
niera. In teftimonio di che noi abbiamo le- 
gnate le prefenti di noftra mano *, e fatte con- 
traflegnare dal Marchefe di S. Tomafo noftro 
Miniftro , e primo Segretario di Stato , e fatto- 
vi apporre il Sigillo delle noftre Armi . 

Dato a Torino li if. Aprile 171 3. Segna- 
to^. Amedeo ; Contrafegnato>De S. T. c Sigilla- 
to in fine . 



IL FINE. 
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